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IL GIIDICE m H/l I IIFFIPitTO I PERSOMGCI BELL UFMIIE MOITEXI l\ lOIII UBBILIBOMB E IL LOBO BOMICILIO 

Piccioni a conironto con i testi di Capocotta 

0 passaporto è stato ritirato anche a Pavone 

» 

L ANSA comunica che “fino a ieri sera,, non erano stati ritirati i passaporti a Galeazzi - Lisi e ad Alida Valli - A 
colloquio con l’ex questore Polito, che appariva disfatto - Confuse e contraddittorie smentite di Maurizio d’Assia 


Dall natii ino tossi '-'Hni'iòr: 

__■_ lorterisce iii quest opeia. L 

fa peir^'io: daiineiifjia il pre- 
Stifiuo attenti al Viminale.uoli. <. Iie ad o.u'iii pii"U le \en- •<ti{:io del l’aeie Ce n’è già 
Quella smentita precipitosa, iieio gettati iiinan/i. troppo, in (|iic.-,ta vicenda, di 

c così sprezzante, alle dimis- Cotne è posbihile oggi ve- ministri tonìpari di avventii- 
sioni dell’on. Piccioni è peg-unirci a dire: tiatta del fi- neri, di questori sospetti di 

gin clic lina scioccliezza. N'oii glio e il padie non intende eonniven/a con i deliu(|iienii, 
è possibile che le cose stiano interferire nel caniiniiio della di gerarchi iriifiatori (lei fi- 
cosi, e nell’interesse deH’ono- giustizia, qualunque esso sia? seo, di eoni|)incenze, di fro- 
revolc Piccioni, noi ci augu- Occorreva dirlo un anno fa: di. |)er porinellcrci il lusso di 
liamo che le cose non stiano e dimostrarlo con i fatti. Og- mi ministro degli Psteri, al 
rosi. Non è possibile che non gi il inalaniio i* compiuto, la cui liglio viene ritirato il pas- 
■si senta il disagio amaro di questione deirintervento del .saporto per sospetta lela/ione 
un Paese, dove viene ritirato potere esecutivo è apei ta, acn- con mi affai(‘ di eotinzioiie 
il passaporto al Piglio del mi- tainente: e s’inipone dj trar- morale e polniea. 
lustro degli Esteri in relazio- ne le conseguenze. C'è da .sco- A meno che (|nalemio non 
ne a un affare in cui la cor- piiie i responsabili della fi- interessato che a Palazzo 
nizioiie morale, l’affarismo, m* della \loiiiesi e. più an- ipliigi ei sia mi nomo in con-' 
la frode s’intrecciano torbida- eora. da colpiie ehi mise (ij/jonj ,|, ininniiià e nnri-l 
niente airomicidio. Pintcìes-e dei polenti pin in I'., < oiiiodo i 

Non vogliamo anticipare le idt(. dei suo, doxon verso .. |j , , 

.. A •. : .rl^l .«Irsi ..n . n.x I:i l/k.ririà j. Iit In* ... . • 



DRAMMATICA GIORNATA 
AL PALAZZO DI GIUSTI ZIA 

11 .sin,Il lo il e levato unno- cuiatlio oiiiiciuali uer.son.uai Dcr 18 milioni, e ani ha viee- 
lo.saiiienle .siiirultmu» atto ha ianoiescntato un Iiuoi.i vujo il tiin/ionario incaiica- 
(lell‘<i aliale AlontCii >>. Ali.i non indifferente nei le amo- to di informarlo del orovve- 
ribalta .sono limasti oim.ii rita di noli/.ia. Soltanto net dimento e eh invitarlo a con- 
.soltanto I oei.sonaggi iniiici- eonfionti di ÌMontaena. .-egnau' neiaonalmente il oas- 

nali di onesta colossaii' v- peia/ione si è i isolta con fa- .aunorto .il vice onestore vi¬ 
cenda. stilla (piale da trop|)i eilità. in onanto il na.s.sauor.o cario, dott. Pace, essendo il 
mesi è puntato lo sgnar:;*. le- del » m.iichese ■> di San Bar- anosloie Mn.sco assente. In 
so e allibito dei eitt.idini. le- lolomeo giaceva già da oua’- seguito alPoidine. il doU. Po¬ 
ri Koma ha vissuto ore di h n- che tempo negli uffici di va hto. a boido della stia niac- 
-sione. mi'ntre gli avvenimeo- di San Vitale Ieri mattina, china è partito immediala- 
ti incalzavano. Le edizioni di i nn commis.sai io di pubblica utente .iila volta della Capi- 
gmtItali, che riportavano le sicnie//.i li.i biissato a! .an- tale, ed è giunto alla aue.stu- 
notizie del ritiro del pass.e tello di nna villetta di Gioì- ra alle 12,30. Qui si è .svolta 
poito a Giampiero Piccioni, a talerrata, dove hi famiglia rumihante foiinalila: negl* 
Politi». .1 Montagna e a Mali- 


, , . I., I .. <|iiaii- 1 i/io d’Assia. sono an(iate a 

conclusioni del magistrato: ne la legge vei.-o o Stato. La ^ ^ ,,,1,., .viluppi della .sihia- 

ci so'gnamo di rovesciare sm ^cnrc non può colpire libera- - 1 

padri le colpe eventuali dei mente nell intrico delle oiiier- ^ A ; ^ . )' intere.s.se e una parlecipa- 

hgli (.seppure tanto ci sareh- la. nno a quando ministri, ge- _ , . .. nostra vita do ^ ■‘'l'nonori duelli che 

he da dire sul modo con cui larchi, prittetlori altolocati P. . . ^ ^ regnavano nei momenti più 

vivono, sperperano c gavaz- non si decideranno — ed è ‘ | ,.*. 1 . 1 '’ ^ ' v f - drammatici del nioces.so Mu- 

zano, questi fortunati rani* tempo — a Irar.si da parte. (t ita e. <11 (pits a ip -1 '6^'f > J , to. K. come in nuelle giorn.ile 

[lolli (li ministri, di gerarchi, iSi dia pure alToii. Piccioni il P"*‘"oPP‘'- bisogna „ / • 1 colpi di .scen.i si sono sue¬ 
di principi, in un’Italia che credilo più ampio; ma egli, PIETRO INORAO i i.ex m iston* Polito arriva io niaccliina alla (}ucstiira ili Roma per roiisi-Koari- il p.issaliorio veduti :i distanz.i di poche-are 

Ila quattro milioni di cittadi- . ‘^*‘*'* altro, 

ni 1 (piali lottano dispera- >n galleria Colon- 

fBiEf^Stupore negli ambienti politici 

Cloni fa ira quelli i (piali dei-! H jm ■ • _ ■ ■ ■ ■ ■"li ■ • ■ avev.t dillidiito Polito. Ihc- 

niio dei quattro alibhlMMM ■ A niMl^RAAlAm Al <>'»»■ Montagna c Malliiz.’.o 

concedendogli che il .suo fos-IUd 11 !? ■ ■ I Ìw II V A HA U I III leilDllJP II I Ul ■ I Vi# lU II I d’Assia a non abbandonare il 

'(■ (piello giusto o che egli sia I ® _____ __domieilio abituale. Poco 

-iato iimaiiamciite tratto in iii-i ~ nifi tardi, per le strade è cor- 

gaiiiio. La (piestioiic è diversa. Noiiostàiite la Smentita» si ritiene che le dimissioni siano state date e vengano tenute segrete - Le responsabi- '? ‘‘.u’‘ri 

delitto misterioso: c’è il .so-! llta del quadripartito e di Sceiba - Fanfani ride divertito coi giornalisti - Come’e giunta la notizia a Montecitorio ;‘7Vp|', "s 7’’7‘‘Tr'u'’''7n' 

spetto e forse oggi ci sono . -^^--- fin(^^m aitnr;dli^mm\;rr.s.!- 

pcrsino le prove che le moa- qj p \’|. di-m* (Ihnissioni del niiiiistru ha. che lo tenne sempre in iiiissioin d.i e:ipt> dell.i polizia, t'iinpiessimie di votele .i i,if;ioi) ti.'iggio (• st.po rl;imoros-;imen- 

gilli .sii (piCStO delitto turo- minale, tempestato «lallc tele- fosse sul punto di essere dira- (piella carie,i eome propria il |>roiiniietameiilo del Loiisi- veihil.i premieri- eoiil.tllo con p* chìnm.ito in caii^.i- il m.i- 

iio (lolosaiiicntc dl'itorte. Sono Ptnate dei giornalisti politici malo, fl'è da sorprendersi se «lunga niamis neila eaiiita- glio dei Miiiislri ili solidarnl.i l.i sl.iinp.i. I*.iiil.-ini si e eoiii- gi'-trato ha inlatti nolhi .scra- 

4 litaiiiali gravemente in causa di tutta Italia elle asjietlavano la smentita ii.i avuto reffelto le. heiisi da l-'.inraiii nel jie- c«»ii Pieeioiii alIVpoe.i del pm poil.ito io outdo siiigol.iii. d.i- i.-, d, ipi, oitlm.ito il litro 

gli organi dello Slato. C'è un la iiuti/ia delle dimissioni del- dì una liomiia? riodo in eoi l'alluale segreta- cesso .Mulo, sono alenili degli ie li i ìreiisl.m/i Mloim.ilo dai fipj na.^s.-mot to anche al dott. 









. - 




iiHxln m CHI ui fniKl.iiiU'iiti» It* \oi'i dif- d siluiMincnlo cK'l rapo dclin allora rìuia>li; ocriilli', vniiic 

<Il‘I V pediluvi^!', v >i la?cui“ Ium* d.i xilcimi Jiioniali sulle polizia PavoiH*, Ir <tiii]i:isioiu oniìiiata c roiiipìiifa nello slcs- lur^ 

rollo <IÌ'*|M'rd 4 TC *ilciinc pn»- diinissiunì dri iniiiistro Pie- dì Piccioni apparxrro crrU\ ed peri<xl<i in cui-Scriba restò 

\o dcci^i\^^ Ci .'nOIio le re- rioni Oiic'ila siiiriitita ha =nizi .si seppe rlie il iiiìiiistro inntaiu» dal \'itnìiialc. Questo 


ciliare assume, poi, in ipiesta sullo I iiu-.il/. ut- delle doni.inde 


■ - 

Wilma .Mwnlc.si, I.l vittima 


lazioni e i coninaraticiii di avuto reffelto di una bomba le aveva date ma clic gli eia- complesso di eircoslaiize, veni- solloliiieare aiielie in vista del- pcrsoii.iU disl.ueo 'hill.t 

ministri e\-mini« ri -cr ir< hi -•'•''ai più fragorosa — i- il ca- "o siate rilinlalt; da .Seelha e va ieri posto in relazione alle prossima riapertura del l’.ir- da c d.illi i esp-its.iliilil 

. 77 nrieri ^ di dirlo -- di quanto non da De C.asperi. La cosa ap- mancate dimissioni di Piccioni : 'amento. IM .che elu v s... eoi,.pori . 

n ob avventurieri che a e- ,, „„iìzì., „fa- parve anche allora incredibile. „v.| ^viiso che.gli sviluppi eia- .Si comprende come l’oii. Sa- •' solloliii. i. e ilo .di 

vano le chiavi e il po^M;.'SO delle dimissioni è apparsa tanto più morosi dell’indagine ginili/ia- ragat, che iu in prima linea poit.uio c .lov i.. mio poi .i 

della tenuta, dove probaliil-- 1^, dimissinni vi sarei»- inconecpiliile giaeclu'- non si ri.-) ,,oii itiveblono solo la ligu- nel condividere le responsabi- i c-,poiis.ihdil.i |ioliln.t. 


le i«^n in una .-.ncoc-sinne ri^ .<ciiH;ilo m -ilenzio le inibì- un noti li riott- Polito, dooo 
'.I anco: nin vibrante dnlt.i r.izz.de naiole del fu:iz.;,>na- e^.-cr-i intrattenuto ’oreve- 


Qiii c lo -.candalo. . vernativi che le diiuissioni non "'a Riurfiziaria in una inda- governo <|uaiirip.irtilo, l'attesta- presentalo a .Montecitorio peligli avv.i-v.oi s|u .-ulano su prf.iomnvie dello scanrt.i'.o. aucstore (li ^ 

Quando le prime mense erano certe, ma erano giàlK'”»^ P»'*' omicidio. n, ,|i heiu-iiierenza rilascialo a « ritirare la sua posta prrso-jqnalsi.isi , u< i.a.iii/.i perse- I/e-ecuz.ionp (lelrordinc m'^r nella .sua villa rii j 

< oncrei.irono- noi .l'veriimmo ,|.T|e ,I^ pìeeiòiii per lei-! l-le;iieiilari consider.'izioiii di l'avone nel moineiilo delle di- naie.-, ma elle ha dato iiiveceigiieiidi. Imi ... m. I ilori ». ,i ritiro (lei oa^.^nDorL ai ' riin.-riata an.ilche 

in tempo della iieiC'-ità di da- u-ra (in d;Ula sera prima, e ehej^'t*''^"*^''*^ internazionale — si _ . . ■ - 

re. -.ino allo -crniiolo. le ga- già si discuteva del successili e.! ‘‘V* uiiaiiimemcnlc a M.ui- ^ ^ m 

r;a.„,,.,c ...LA RISPOSTA DEL PARTITO E DEI LAVORATORI AL DIVIETO DELLE CASCINE 


i/ìalnicnte alcuni l'ìuriiaUstì 


■csp(>ns;i 


"U Pff.u.mnvie dello scanri.i'.o. aucstore rii Roma si trovav.i !e. po: c.ni.vegii.iie il docu- 
'C- L*e;eciiz.ione (lelrordinc nv''r nella .sua villa di .Anzio, az- mento i rtirat.» .di'e.x que.-tore. 


< oncrci.irono- noi 


irò dei oa^.^nDorL ai ' riin.-ttata analche temqo fa 


tecilorio 


-o 41 pifi iiiiprtidenu-. Qiia.uhiL " ^ .iuhh’iv7 "cìiT r 'àmin'ncio^ ‘Juamlo si è saput 4 ). 

•oli. iKeioni a-'iiii'-c il mini-l per esempio, che il ministro 

-icro degli Esteri, lo scanda-j digli esteri ,\nlhoiiy Eden 

lo rrià era scoppiato e la que-j T^T II ^ ]B/|| U gningera inarteilì a Roma in 

'lione morale era a|>eria. Per-' 1^1 IM ln/|l n *'"•* missione che assume par- 

.hè l'on. Piccioni non senti il!l ^ -Liif Jl J. 'ivoLanssimo signir.c.alo nel 

, , ^ , .j nrosentr moinrnlf> inlornazio- 

.lovere di tenerci da parte^ - 

I crcht non ci fu nel partito Quesito c ini rnccoutino j ìmp.adronito degli osserv.alori 
democristiano una voce clic;i"oraIe. presenti a .Montecitorio, nel ri- 

-apcsse consigliare la oppor- C era nim volta ini uomo firitere .ril.i i-ondiziom- nella 

niniià di evitare questa sfida In sorte, la solerzia e le quale m trova Palazzo Chigi, 

all’opinione pubblica c questa nmici-ic avevano elevato ad Sccomui aicuiu- fonti, c.v- 


Impetuoso sviluppo della sottoscrizione ks 
Migliaia di nuovi impegni per la diffusione |f ; 

----- — -—--* I zi.-ini 

l'iisi ilelle l2t¥oi*siii*ìi*ì ili*! 55*» iiiilìoiiì '.tjea 

_ _ _____ ! -o II 

La Sezione d. Tram o M(i-|,(, di questo grande movi-;Zone pm popolari di Roma, f stato pure deci-so (fa. faroro- . A Bologna la pn„.a c P^> 
e. comune dr'la prou.ncia mento popolare che.s. r,«..- ^P'e(ra d» rcparU. zlbbac^^^^^^ 


li II (luostnro di Napoli, dott. 
j Fiorita, ria ciichiarato di dv.-s 
ricrvuto riine rie'; r:tin' 
(lei na.'^.'ip.irto .il nrincio^ 
rr.-\s«!.i nell.i -er.iUi deH’altrri 
lerr. Al iiinzumario. reeatoJi 
.iDPO'itarnente a Villa Mt.ij. 
a Capri, e al eomniis.sario a. 
i Quell ufiìcip di P. S.. il gi^- 
v.me patr.zK» ha però -aich:. - 
•ato ieri mattina tii a'-er . 
rciato li documento a Na.^ >- 
ih. atfui.indolo ,.lìa cU'tooja 
|di iiii domestico. Nell .‘.'o.:.:-- 
j zi.ane di (iue^T'u.*in-.o. infatt . 
I eli .icenti rie';';.i ^ai.adr.a n- .i- 
;tica avre'o’oero trovato e nre- 
!-o in con-egn.i i p.i^.-apcrto. 

, j che s.arebbe .stato inv:.ito i.i.- 
! n'.edMt.imi nte a Rom.i. no:' 
’! mezzo d: Un corriere. Si lr,.t- 


allopinione pubblica c questa «'"iti-.c aievano elevato aa Sccomio aicuiu- fonti, c.v- .."i, h nroi-mrir, nr,r^ir.r^ /-i> rói-' niicffa (i> TorpigmUtara, st tori del reparto Abbacchi c significativa risposta ai prov-i ‘ 

difficoltà ai magistrati? En po- i'" ^^Ifrtante. n.nnqnc, tutte U notizie d.l- ato .sono imp.pnat, « raccogliere polli dei .Mercati generali Jaimento del questore di 

'to a presidente del Consinlio PostO, .1 nostro eroe fuse intorno alle dimissioni di di Coscn-a. -- .sume i»i poche parole, la i don rmea altre 100 nula che da oggi diffonderanno 25 f-jmire c .stata ìa notizia an- 

■'iiomo che era ministro dech j ”” diritto: {piello pircioni s.ircbhcrr. vere. Il mi- «fn afi Lnita un telegramma .sposta dei lavoratori italiani mentre dal quartiere copie giornaliere. Cento copie durante a rrtuion-- V*\i * • 

i 7 teTni Quando Tal 7 miS 7 i-'' l^^^^aporn . c ..isiro le .avrebbe presentate con cui. annunciando di aucr agl, nnticamunist, delle Cn-j ^ ,, deciso di -f ' 

-1 di Roma fu elalwi^aia 7 diritto, per Iscritto irrevocabilmente raggiunto Lobbiettìvo della scine. l ;, iegrainnia: - Comunisti diffondere i compagni del- , \ .-J*”**’ nnln 

' • fLM • r.mJo di m parli (. a; riti- smentita >jrchhe dovuta al sottoscrinone, ci informa di Subito dopo queste notizie, L.qnili'no indignati illegale \ I Aopio niioio e 700 gli Ami- f<’dcrn-ionr cnm mista. Bo o- a-orna-c. 

o'i riti . peri II 11 lOì, Inomoira^i. _ .,^scnte Scelh.a da deci.so di aumentare lo meritano di essere segnalati dirieto elevano vibrata prò- d del Testacelo, nuniti.ti ieri 9 "” effettuato un ’NeLani„ttin.atauioggiver- 

w Roma - non si vuole ••prive ^^fj^iciliuo lieJ lOOG cioè di /ftt (c avanguardie di questo te.da. impegnandosi raggimi- n rnnregno. Qim.sti ultimi .si <»»fufo di 23 milion; alla dt-j;^ ."tirato il documento un- 

irollarc la viia della Lapitale|Cito il suo potere in maniera snlPistanle nn.t crisi che pone a OunKi rnntcm- mnvimontn popolare. i conni- n-mento obicttivo sottoscri- sono anche impegnati a rag- rezinne del PCI r sj dispone che ooit. Tomma.'O Pavone. 
Polito, il funzionano a cui og -secondo cri- gravi prohlemì per la succes- ^ ^ r n niin<tn tele- ® . democratici romani, ztonc 19 c.m. e aumento dif- g'unaere per domenica l’ob- a raggiungere e superare io e:< caov' della Dolizia. ritnte^- 

2i M è dovuto ritirare il pa>^a-:'cr, tutt, suo,. Nego, ad e- sione a Palazzo Chigi. t;crto e aera daUa Vi»,pegno degli .Muic, Uusione stampa ». tZ%o (felin ? 7 vcri- onc obietth-o n.a.s.umo che ; co- -- ci.i.Ia >u.v alta carica, die- 

porto. Si tentò «ino alPultirao ff"!?’®;»'* a cen- che ieri Piccioni non ha mes- grammo, ne gmngei a dalla 3 ^ OpO copie do- I compagni del quartiere r \miei d Cnsnl RerZm munisti .iena citta. dePai-o le ore^.-ioni dell'omnionc 

• 1-1 - 1- I tinaia d; cittadini i aitali a- s.n ..„i ..... nrnvmcsn di Cosenza un al- ___i; _• a. • r._<-/.• .-iniici di casal tsertonc o.nu s-** . -;- 


l impo-ibile imprc -3 di sai- d. Cosenza un a - „,c„icali, notizie di , 

vard il capo della polizia. che'^f 7 ,_é 7 lo nm l^vevarTln^ n'" Senerali .-onsiderazioni fro. con cui ; compagiu del- piativa pervemjnno c 
era l'.-unKo dell’av venturiero VI posizione dell intiero go- i„ .sezione di S. Giovanni m rosr zone della citta 

1 . * * ■ ,syrti„in ai projt 5 xSu»c tuCC ul \crno nnadrin^irtito ni Ptnrr nnnrinrtnr/mn at GVCr I mmnnnn* rf* n 


mpegnaft ■ a ' rersarcj " 


.iciia citta. dePap:'^ ore^-.-ioni dell'ooinionc 
.. e det'.’n montagna i riei ciomi condii- 


i\ i del Droce.<^o flirto. 


|. ‘ ». I _ di projts^jare tace di- \crno qnadripartito xì ^on«» Fiore anTiunciavaiio di aver 

i Ponc^cerse da quelle del protago- quindi iccav.allatc di or., in ,ù(,piùntrf'obbicftiiro d, 300 

dvl ^ iminale. ^•I -inn-c a far ni^ia di questa storia. \e leg- ora a vionlecilorio. Innari- i.-.p inincanandosi a 

iiiiervenire il governo, con lina gi ne Costituzione interessa- zitulto il probabile arresto ^ 

divliiarazione non dimeniira-iftino colui dol quale dipen- ci e 1 questore Polito h.v ri- 

ta, che apparve inaudita prC'- deca la concessione dei pas- chiamalo l'attenzione sui rap- ** escara, il — J ■ 

‘.one Milla maziMratnra. f .-^aporti. / cittadini che non porti che intercorsero per molti d. que (a 

oer ultimo venne la far-a (lcl-'‘° pensavano come lUt non anni tra questo personaggio e onnunciafo cne i co 

niT'hixT» IV Paro porernno recarsi oH’esfero. Pattuale pfresidenle del Consi- munisti pescaresi hanitode- 

t Afa ecco che al nostro eroe glio on. , 4 elba. ministro degli ciso d, aumentare l'obbtct- 

.ar() fu <^'ctto nel (-on'igli 4 »|jjjj lyrutto giorno capitò un interni nei mesi durante F qua-jtu'o della sottoscrizione da] 
nazionale della Democrazia guaio. Sorse il dubbio che, li il Polito condusse l'inda- 1 340.000 lire a due milioni, 
cristiana, insomma, tappa ajappro^tlando della sua po- .gine che doveva concludersi con prcnotondo inoltre 2.000 ca¬ 
lappa, ostinatamente, fu com-Istrione, avesse intralciato la la lesi del pediinvio. Non per pie deirUnità di domenica 
pioto tutto quanto sj poteva.arionc della giustizia e fatto caso Sceiba, prima di p.irlire Abbiamo voluto scegliere, 
immaginare, per (xinfondere le]sparire le prove d’un crimi- per Bari, ha voluto essere in- fra la valanga di notizie che 
re'fionsabililà del governo con ! B allora, secondo la leg- formato dettagliatamente sulle accumulano da qualche 


I compagni di una delle 


HIEIZE m 123 MUM 


Il compagno Mazzoni, se- divieto arbitrio antipopola- 
gretario delia Federazione re Festival taieine, decine 


i-stalo inviata ieri dalle lavo- rii diffondere. |H’r tre 17 .-,ccio - oer .«volgere un'alii- 

; rat nei del Poligrafico di via nate consecutive, tremila co- ^,.3 .ntensj.ssima. qu,v«’. 
IGirio Capponi. - Le 400 la- pie in più del nostro 9 Ìor-L,., 3 fp-TT, 3 j.e, queste .'Ono 

àvorairici del Poligrafico — naie. le ultime, decisive battute 

1 dICC fra l altro la lettera • Torino i coni nniiii'del- della ^ua lunga inchiesta, 
che hanno già .TOftoscritro nerp^ 3S ma sezione hanno rac- L'avvenimento diù emo- 
! *‘ ^^~Ìcolto. nel giro d: 2-1 ore. óOjzionante «i è avuto alle 17.40 


-Tentativo questore proi- menti soltoacrizione- „t,oVo attentato alle libertà tra ver.^amento di lire 50 

bir e Festival nazionale Ragginnlo già obbiettivo cositituzionali. a raggiungere mila entro sabato e di por- „ 1400 4 m>ieme con il 

"Unità" ha intensificato il milioni prefissoci fine qj pj,-, presto l'obbiettivo fis- ture la dif finzione giornaliera fi-,»-!],, Leone che cura la 

slai^to, diffusione "^«r» f. ‘^^-OOO lire e od__ csten- dell’Unità a ISO copie aRa critic.a letteraria per un quo- 


/a <ici (lolinqiM’nti. l,a venta Frn?icc.'?cn Sareri’o Pòlito. ricordava a Montecitorio che (Mccuic a olire e ci djspcn- 
ha dovuto farsi strada dura- chi dì passaporto ferisce, di Polito venne allontanato dalla sono da ogni < commento pgr 
m«nte, in questa .-eh a di osta- passaporto perisce- carica di questore non da SccI- ilhistrare ai lettori la porta- 


slaneio diffusione nostra settembre e supereremo 3» jjj 45.000 lire e ad esten- dell’Unità a ISO copie alla c’-itica letteraria per un quo- 

r**^*"*»*"^"*®- *®”®' n*^?"** dare la diffusione deirUnilà ». /..oncia, estendendola anche tidiatÌo romano.' con il co- 

e r« n^e CiDÌfacecchia. gl, Ami- alla Aferoni e alla Cimai. gnato con l’avvocato -Augea- 

Cmteroporaneamenle e- re», pace, proseguiamo re „ convegno, han- Telegrammi di sdeano so- ti e con un giovane lez.vic 

nergica protesU democratici e I u tamento, allargamento deciso di diffondere 1 000 g ammi ni sricgiio so ii rielRav-’ocato 

popolo Firenze rimuovere diffusione nostra stampa». ^^pfe iZenicTz^^^^^^ uivu^dalln I. se- con un 

L'cdi e SO il lunedi. (Continua m c. i>ag. 9. c«l.) doDDiooetto di leggera lana 
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Venerdì 10 «eltembre 1954 


« L’UNITA» » 


chiara, con una camicia 
bianca, i^caiuc neic, suiimer.- 
cio nervosamente in manu 
una voluminosa cartella ai 
pelle, il giovane musicista si 
è avviato verso lo sludi.^ .lei 
doti. Sene, inoltrandos'i tia 
due ah di cronisti giudichi; 
e di inviati dei giornali del 
Nord. Ha tentato di soiiiderc 
ma QUe.sta sua maschera di 
disinvoltura non riusciva a 
celare lo spasimo deirinlima 
tensione. 

Il magistrato lo ha laiio 
introdurle immediatamente 
nel suo ufficio, per un primo 
lungo interrogatorio. I com¬ 
menti dei giornalisti che al- 
follavano le adiacenze dello 
studio del doti. Sepe. sono 
stati tioncati dall’improvvi¬ 
so sopraggiungere di un grup¬ 
po di cinque persone di l'or- 
vajaniea. per la maggior par¬ 
te ligure note, già altre volte 
interrogato dal magistrato. 

Ad uno ad uno, questi pe.- 
sonaggi sono alali invitati 
neU'uIlìcio del dott. Sene e 
mes.si a confronto con Piero 
Piccioni. Nulla si sa dei ri- 
•sultati di queste prove deci¬ 
sive. I.a signora Iole Man'/*, 
che aUcrmò di aver visto la 
IMontPsi. il pomeriggio del 10 
aprile lO.'iS. dirigersi verso i 
cancelli della Capocotta, in- 
.'■iemo con un giovanotto, sa¬ 
rebbe stata invitata ad o*-- 
.'•ervare attentamente randa- 
tura del Piccioni. Poiché la 
signora Manzi non avrebbe 
intravvisto il viso dell’uomo. 
Giampiero Piccioni sarebbe 
stato costretto a passeggiare 
ad una certa distanza, vol¬ 
gendo le spalle alla testimo¬ 
ne. Il giovane niusieista, du¬ 
rante queste nrove. non a- 
vrebbe nascosto il suo ner- 
vosi.smo ed avi ebbe, anzi, ad 
un certo punto tentato di .sot¬ 
trarsi al confronto. 

/ confi'onti 

Nello .studio del dott. Sene 
sono stati introdotti, succes¬ 
sivamente. Il iiian< va' ■ /- - 
liante Trifelli e il ragazzo che 
rinvenne il cadavere di Wil¬ 
ma, Fortunato Bettini. insie¬ 
me con i familiari. Le urove 
sarebbero state ripetute di¬ 
verse volte, onde permettere 
ai testimoni di ricordare ogni 
più minuto Particolare. Ad 
un certo punto Piero Piccio¬ 
ni ha chiesto di essere assi¬ 
stito da uno dei suoi avvo¬ 
cati e. molto cortesemente, il 
magistrato ha fatto chiamare 
il dott. Augenti. Con i con¬ 
fronti effettuati ieri, il dott. 
Sene ha tentato di raggiun¬ 
gere la certezza che l’uomo, 
veduto a Torvaianica insieme 
a Wilma Montesi. era Giam¬ 
piero Piccioni? O. addirittura 
il nresidente della sezione 1- 
struttoria ha già raccolto, nel 
cor.so di questi ultimi giorni, 
elementi di prova che con¬ 
fermano questa circostanza 
e i confronti sono soltanto 
serviti per collezionare le ul¬ 
time testimonianze a carico 
del figlio del ministro degli 
Esteri? 

Prima che i confronti ter¬ 
minassero. l’avvocato Augen¬ 
ti. ad un certo punto si è 
diretto verso un apparecchio 
telefonico, c ha chiamato i 
familiari deironorevole Pic¬ 
cioni: « Pronto, pronto... — 
ha mormorato — in ogni ca¬ 
so state tranquilli, non preoc¬ 
cupatevi... )>. 

Giampiero Piccioni è usci¬ 
to dalla sezione istruttoria 
POCO Prima delle venti, pal¬ 
lido e ri.'^ervato. Ha raggiun¬ 
to le scale seguito dal fratel¬ 
lo. che zoppicava visibilmen¬ 
te per i postumi di un recen¬ 
te infortunio, dal cognato. .'1 


Citi f' 


Il questore Polito 


// commendalor Francesco 
Saveno Polito ha 7j anni e 
ncjth iiltinn trent’anni ha con¬ 
trollato la vita segreta del- 
/’ attuale classe dominante 
nella sua qualità di Ispettore 
generale della poli/.ia, di ami¬ 
lo personale del presidente 
del Consiglio c di Questore 
di Roma. Venuto dalla « ga¬ 
vetta >, riuscì a conquist.tre 
rapidamente t posti-chiave 
nella poli/.ia e a diventare 
cosi potente che, per tenerlo 
al suo posto di questore mal¬ 
grado avesse superato i li¬ 
miti di età, VI line varato un 
apposito disegno di Ugge. 

Sostenitore dilla tesi dii 
« pediluvio *, unnrsc fin dal 
primo istante in difesa dii 
personaggi sui quali si ap¬ 
puntavano gli sguardi del¬ 
l'opinione pubhlita. Poco do¬ 
po la fine delle prime inda¬ 
gini sulla morte di Wilma 
Montesi, dichiarò ai giorna¬ 
listi che era stala raggiunta 
la prova che la taga/./.a era 
deceduta in seguilo a una 
banale disgrazia e sopralulto 
che Puro Pnetoni eia estra¬ 
neo alla vuenda, trovandosi 
il 9 e il IO aprile a Mil.mo 
per ragioni personali. Questo 
alibi andò incontro non ad 
titi.t ma a tre distinte smentt- 
tc. L'avvocato Carncliitti, le¬ 
gale della famiglia Piccioni, 
sostenne infatti che il suo pu¬ 
pillo in quel periodo di tem¬ 
po si tiovava a letto arnma- 



-, s’ii 


Nella sua qualit.ì di (pii- 
storc, il commendalor l iaii- 
ccsco Saverio Polito ha la 
rcspons.ihilità del modo con 


lato. Si disse in seguito che H quale si svolse la prima 
il Piccioni a-vrcbhe trascorso inchiesta, degli errori grosso- 
qiiei giorni in una villa amai- Luti che punteggiarono l'at- 
fitana ospite di una nota at- tività di talune persone iu- 
tricc cinematografica; infine caricate di risolvere il miste¬ 
ro, dell'eventuale dolo che 
piiòt esservi stato nella spari¬ 
zione degli indumenti della 
ragazza e dt ogni traccia atta 
a scoprire il colpevole. 


il dottor litipo asserì di aver 
curato il 9 t* il io aprile il 
rampollo ilei ministro degli 
Esteri iti preda ad un attacco 
febbrile. 


icguli e da una ventina di 
eccitatissimi cronisti, ha spa¬ 
lancato lo .sportello po/,ieru)ie 
della « 1400 » e si è rincantuc¬ 
ciato in un angolo, sfuggendo 
non soltanto alle doinancie 
ma perfino agli sguardi dei 
giornalisti. 

Il commendalor Francesco 
Saverio Polito è giunto al 
« Palazzaceio »* poco prima 
delle 18. proveniente dalla sua 
abitazione di viale Parioli 
n. 50. L’inventore della tesi 
del pediluvio, subito dopo 
aver consegnato il passap.irto. 
si era chiuso in camera da 
letto. A coloro che gli chie¬ 
devano informazioni, il gio¬ 
vane autista, che sedeva al 
volante di una 1100-103 gri¬ 
gia. targata Roma 191197, 
« parcata » dinanzi al porto¬ 
ne. aveva rispo.sto afrormaiuio 
che il « commendatore » .si 
trovava ad Anzio. Un nostro 
cronista non prestando tede 
alle parole del giov'anoito. 
aveva atteso pazientemente, 
z\llc 17.50. liiuilmcnte il dott. 
Polito è apparso suU’ingreaso 
del palazz.o. Indossava un a- 
bito di tropical blu. una cami¬ 
cia bianca con cravatta chia¬ 
ra. Sul capo portava un ele¬ 
gante panama. Airocchicllo i 
distintivi di duo decorazioni 
al valor militare. .Annariva, 
come al solilo, sobriamente 
acurato nel ve.->tire. 

Il suo viso denunciava pe¬ 
rò il dramma vi.ssuto nelle 
ultime ore. Non ora nifi l’iio- 


Ch i è 


Piero Piccioni 

Giampiero Ptcciom, figlio 
primogenito del ministro degli 
Esteri tuttora in carica, ono¬ 
revole Attilio, c nato a To¬ 
nno jj anni or sono. Dopo 
aver indossato la divisa di 
Ufficiale di Marina, diresse 
nel dopoguerra l’orchestra 
jazz < oij », sotto lo pscudo- 
nirrto di Piero Morgan. Con 
questo nome, da solo e in 
compagnia del fratello Leone, 
ha curato fino alla settimana 
scorsa rubriche culturali e 
di musica moderna per le sta¬ 
zioni della RAI. 

La sua figura venne alla 
ribalta dell’affare Montesi a ■ 
poche settimane di distanza 
dal rinvenimento del cada¬ 
vere di Wilma sulla spiaggia 
di Torvajanica. Il nome di 
Piero Piccioni venne mormo¬ 
rato per la prima volta al ' 
circolo della stampa romana • 
nell' ultima settimana del¬ 
l'aprile tyfj. Pochi giorni 
dopo un settimanale satirim 
pubblicò una vignetta sulla 
morte della fanciulla conte¬ 
nente una scoperta allusm- 
ne al figlio del ministro de¬ 
gli Esteri. Il 4 maggio / 9 Jf ‘ 
un giornale napoletano attn- Viminale per conferire con 
bui al Piccioni, sia pur vm- pMlora capo della Polizia 
gamer.tc. qualche responsabi. Pavone su argomenti di vt- 
lità nella tragica vicenda di tale importanza. 

Torvajanica. precedendo di 

giovane st 

giorno la aegh lanciarono, fin dal primo 

5fosi accenni su alcuni togli stesic aurprirJ che 

dedu capitale. avevano il compito di difm-- 

Il nome del gioitane dere t supremi interessi drt* 

Zista echeggiò nelle aule del Il questore Po- 

• PaUzzaccio » fin dalla pn- ^ Piccioni pubbli- 

ma udienza del processo Mu- „„,^„te un alibi che aveva 
to, per essere poi scandito 

altri tre, naturalmente con¬ 
trastanti. Nella sua rtquisi- 

, , f ^ toria con la quale chiese 

quale Camptero l'archiviazione della seconda 

mva raffigurato come ras- . 

di una banda guidata •struttor^. tl/oitor S’Surani. 

dal » marchese» Ugo Mon- Procuratore della RepuhbUca. 
ugna. U ragazza miUrtese. • ...Ctampicro Pic- 

nel corso di una movimentata ^^ont. contro il quale nulla e 
udienza, affermò che il Mon- risultato, deve constdcrarsi 

Ugna e il figliolo del miru- oeglt clementi acqui- 

ftro degli Esteri la notte sut siti, del tuUo estraneo alla 
J9 aprile si erano recati al vicenda... », 



durante la drammatica let¬ 
tura del testamento di Anna 
Maria Moneta Caglio, nel 


ilio die iicoitlavamo. ai cui 
cenno si muoveva un eser¬ 
cito di funzionari obbedienti. 
Non era ccitamente il duro 
Poliziotto die in decine di oc¬ 
casioni aveva guidato peiso- 
naliiiente le camionette della 
« celeie <» contro i coi tei dei 
manifestanti. Il nostro co¬ 
llista. die ben lo conoscev.'i. 

10 ha .salutato e gli ha diio..U) 
una dichiarazione. 11 vecchio 
poliziotto ha aliai gaio le 
braccia in un gesto di dispe¬ 
ralo sconforto; «Non ho nul¬ 
la da dichiarare — ita detto 
con accento .stanco — Che 
vuole che le uo.ssu dire? ». 

La sua voce aveva Penso 
quel luvido tono aggre.ssivu, 
con il quale ora uso. un tem¬ 
po. nolomizzure con i gior¬ 
nalisti. Era la voce di un uo¬ 
mo che vedeva ciollare iiilor- 
no a se un mondo Con ua.sso 
pesante, il coiiiinendatoi Po¬ 
lito .si è avviato veiso la mac- 
diina die. pochi secondi Più 
laidi, si è diretta verso piaz¬ 
za Cavour. 

Più tardi si è s.iuuto die il 
doti. Polito, appena giuniu al 
»» Palazzaceio » si ora latto 
accompagnare negli ultid 
del commiss.il Ulto di iiuli/.ia. 
Per due ore e piu egli aveva 
atteso in una .stanzetta ma 
lamcnte illuminutu di e.ssere 
dii.'imato dal clutL Sene. Alle 
20,20 aveva pregato il diri¬ 
gente del commissariato, cinti. 
Gatti, di recarsi dal niagi.dra- 
to. Quando aveva saputo che 

11 presidente della sezione 
istruttoria aveva dcci.so per 
il momento di soprassedere 
airinterrogatorio. .si era aP 
lontanato. Tra i cronisti si è 
sDar.sa la voce che il com- 
mendator Polito sia stato, sul 
laidi, ricoverato in una clini¬ 
ca. In elTctti. re.\ questore di 
Roma .si è fatto accoinp.igiia- 
rc nella -sua villa di Anzi.i, 
dove .si sarebbe intr.Tltcnuto 
con alcuni amici. 

Nella mattinata il doli. Sc- 
pe — che è giunto al Palazzo 
di Giu.'tizia .sereno e sorri¬ 
dente POCO prima delle nove e 
mezzo — ha avuto immeai.i- 
tamente un lungo colloquio 
con il dott. .Antcìnio Manca, 
presidente dell.i Corte d’Ap 
pello. al quale, probahilmen- 
te, ha esposto la situazione 
Alle 10.15 il magistrato ha 
ricevuto il dott. Vinci, un ca¬ 
labrese residente a Venezia, 
il qu.ilc sarebbe stato convo¬ 
cato per deporre sulla famo¬ 
sa telefonala fra Alida Valli 
e Piero Piccioni. Alle lO.oC 
hanno fatto la loro apparizio¬ 
ne gli avvocati onorevole Gi¬ 
rolamo Bellavista. Filippo 
Lupis. Giuliano Vassallo e 
Prospero Morra, legali di Ugo 
Montagna. Essi hanno chie¬ 
sto di essere ricevuti, ma han¬ 
no dovuto attendere fino al 
le 12.30. dopo rinterrogatorio. 
cioè, del dott. Francesco Ma 
ria Servcllo. direttore del lo¬ 
glio fascista «* Il Meridiano 
d'Iiaha 

L’esposto Montagna 

Il nuovo colloquio tra i le¬ 
gali del « niarchcac >■ di San 
Bartolomeo e il dott. Seoe 
ha provocato la legittima cu¬ 
riosità dei croni.-ti. dopo te 
voci riguardanti vm esporto 
presentato l'aliro ieri d.all’o- 
norevole Bellavi.<ta La so- 
st.inza di questo e.^posto è 
ormai nota: i legali de! Mon¬ 
tagna tenterebbero, pratica¬ 
mente. di concentrare i’at- 
tenzione del magi.strato .sul 
principe di sangue reale Mau¬ 
rizio d’-As.*:!.-!. indicandolo co¬ 
me DO.s.<5ibile responsabile 
della morte di Wilma Montesi. 

Secondo indiscrezioni, che 
non hanno avuto conferma, il 
contenuto dellesposto sareb¬ 
be press’a poco il seguente: 
alle ore 17 del pomeriggio de! 
10 aprile 1953 ima lussuosa 
macchina, color penicillina, si 
sarebbe fermata dav-anti ai 
cancelli della tenuta di Ca¬ 
pocotta. A bordo dell’auto 
sarebbero stati un giovane 


biondo e una ragazza bruna. 

I ciuicolli erano chiusi e 
non si vedeva intorno anima 
viva. 

L’uomo avrebbe quindi da¬ 
to, con tono irritato e da pa 
drone tre bruschi colpi di 
clac.son. 

.Sai ebbero allora uscite, 
dalle due casette riservate 
alle famiglie dei guardiani, 
l.z‘lla Lilh, moglie di Ana¬ 
stasio, e Paimira Ottaviani, 
moglie di Terzo Guerrini, le 
quali avrebbero aperto i can¬ 
celli, Le due donne — e poi 
i rispettivi mariti, che sa¬ 
rebbero sopraggiunti in quel 
momento — avrebbero rico¬ 
nosciuto nel giovane biondo 
il principe Mauriz.io d’Assia 
(comproprietario della tenu¬ 
ta, che un tempo appartene 
va ai Savoia). .Scesi dalla 
macchina, il principe e la ra¬ 
gazza si .-lurebbero alloiita 
nati a piedi e .sarebbero scom¬ 
parsi alla vista dej guardia¬ 
ni, i quali tuttavia sapevano 
— poi precedenti esperien¬ 
ze — che la coppia si sareb¬ 
be appartala in una barac- 
chetta di fra.sche, adibita al- 
l’appo.stamento del cacciato¬ 
ri quando si verifica il passo 
delle quaglie. 

In casa LiUi 

Passo qualche ora. .\ un 
certo punto, in (•a...a di .Ana¬ 
stasio Lilli si ..,arebbe pre¬ 
sentato, in pred.i all’agita- 
zioiic e allo .sgomento, il 
lirmci|}{. cr.A.-,Tia. i! quale, 
nell’affanno, avrebbe raccon¬ 
tato al guardiano di Capocot 
ta che, mentre i due giovani 
si trattenevano assieme, la 
ragazza era stata colta da 
malore, che egli aveva ten 
tato inutilmente di rianimar¬ 
la e che infine aveva trasci¬ 
nato il corpo inerte .sulla ri¬ 
va del mare. 

I due — il principe e il 
guardiano ~ . sj .sarebbero 
precipitati vcr.so la spiaggia 
e qui avrebbero trovato la 
ragazza bocconi, con il viso 
immenso noll’acqua, oramai 
cadavere, annegata! 

Questa sarebbe la de.scri- 
zione dell’ « incidente » fatta 
nell’espo.sto dej legai; di Ugo 
Montagna. Nel documento si 
affermerebbe quindi che il 
« marchese » di San Bartolo¬ 
meo era del tutto all’oscuro 
del fatto delittuoso, che egli 
in buona fedo finora sarebbe 
stato convinto della tesi del 
« [lodiUivio II e che grande 
sarebbe .stata la .sua sorpresa 
nell’apprendere la notizia 
dell’arresto del guardiano Di 
Felice. .Allora Ugo Montagna 
avrebbe deciso zlj agire, non 
imtondo tollerare che, attra- 
venso i suoi guardiani, il so- 
■spetto poto.s.5<» giungeic lino 
alla stia pensona. Il « mar¬ 
chese » avrebbe inviato d’ur¬ 
genza i suoi legali nella vil¬ 
la di Fiano Romano, per in- 
lorrogaro il guardiano Terzo 
Guerrini. E da costui — solo 
allora! si sarebbe saputa 
la verità, elio .sarebbe stata 
.segnalata subito al magi¬ 
strato. 

Sempre nell’espo.sto. .sj di¬ 
rebbe poi che so Ugo Àlon- 
tagna non ne .sapeva nulla, 
Piero PUcioni, jicrò, era al 
corrente dell’ « incidente >» di 
Capocotta. Il figlio del mi- 
ui.stro dogli Esteri, legato da 
amicizia con il princiix; Mau¬ 
rizio d’Assia, si .sarebbe ri¬ 
volto all’allora questore di 
Roma, Polito, il quale avreb¬ 
be pi^ivvediito a mettere tutto 
tacere. 

Espediente pericoloso 

Si tratta di un c.stremo 
tent.itivn di Montagna d qu.a- 
le. vi.sta profilarsi l'ombra 
della fine, tenta di allontana¬ 
re dal suo capo le re.'^ponsa- 
bilìt;i più gravi? Que.sta ò la 
domanda che oggi tutti si 
pongono. Si tratterebbe, in 
ogni caso, di un e.spediente 
c.'.tremamente pericoloso. 

Negli ambienti del Palaz¬ 
zo di Giustizia abbiamo col¬ 
lo a volo un interessante 
commento: « Se la colpevo¬ 
lezza di Maurizio d’Assia 
verrà accertata, il giovane 
patrizio finirà in carcere in¬ 
sieme con coloro che lo lian- 
no protetto, e in primo luo¬ 
go il dottor Polito- Se inve¬ 
ce sarà chiaro che il nome 
del nipote di Vittorio Ema¬ 
nuele III è .scaturito in scv 
guito a una bas.sa manovra 


dettata dalla paura e da spi¬ 
rito di vendetta, logicamen¬ 
te Montagna pagherà caro. 
Comunque tutti e quattro 

a uesti personaggi sarebbero 
entro la vicenda fino al col¬ 
lo. Si tratterebbe soltanto di 
accertare le rispettive re¬ 
sponsabilità i>. 

Secondo notizie trapelate 
nella tarda serata di ieri, il 
dottor Sepe non avrebbe po¬ 
tuto spiccare i mandati di 
cattura in quanto questo 
provvediiiionto potrfi essere 
preso dal Procuratore Gene¬ 
rale. dottor Giocoli, il cuj ri¬ 
torno dalle vacanze ‘^arebbe 
atteso da un momento all’al¬ 
tro. Per quanto riguarda i 
quattro maggiori indiziati, 
infatti, il reato non è ovvia¬ 
mente quello di fal.^a o reti¬ 
cente testimonianza (per il 
quale vale il potere discre¬ 
zionale del giudice istrutto¬ 
re) ma quello di omicidio o 
dì favoreggiaini'iito 

11 rapido precijiitare degh 
avvenimenti ha colto di .sor- 


N'OSTKA I.NTER\ 'ISIA COI. .N'IPOTE DI VITTO RIO E.M.VNUEl.E III 

Nanrizio d’Assia smentisce le accuse 
e di ce di non aver mai parlato con P olito 

11 prìncipe dichiara di essere stato a Capocotta ma di non ricordare con quale ragazza — « Forse 
si sono confusi con mìo cugino Calvi di Bergolo» — E’ andato in Grecia senza passaporto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ireuli di Grecia, il principe siiranto scuro è il colore della 
CAPRI 9 ~~ ” aver dimentieatolmia * 1400 ». 


Il principe 
d’Assia afferma di non aver 
mai conosciuto Wilma Mon¬ 
tesi, di aver incontrato solo 
casualmente una volta il 
Montagna, di non essere mai 
.stato interrogato nè dalla 
P.S. ne dal magistrato. Al 


principe, inoltre, il passupoi- 
, ,, to non sarebbe stato ritirato, 

presa i familiari della povera iper l^ semplice ragione che 
fanciulla assassinata. 1 Mon-.ji documento già si Irovereb- 
lesi hanno abbandonato pre-^ijg jjj tempo nelle mani della 


C!pitosament(‘ la loro abita¬ 
zione di via Tagliament/), ri- 
fugiando -,1 in un apiiarta- 
mcntino segnato con il nu¬ 
mero 7 di via Lisbona. Pri¬ 
ma che i Moritesi si tra^fe- 
ri.-*sein. un cronLta ha avvi¬ 
cinato la madie ili Wilma. 
Maria Petti. La donna appa¬ 
riva disfatt.i; ha tentato di 


polizia. Si tratta di una stona 
aliiuanto strana e che, anche 
se non ha riferimento con 
r« affare Monte-*i », vale la 


a casa il passaporto. Se fosse 
stato un comune cittadino, 
por legge, sprovvisto del do¬ 
cumento, non avrebbe potuto 
imbarcar.-ii. Ma in suo aiuto 
intervenne prontamente il re 
Giorgio di Grecia: e il re ebbe 
un abboccamento con il fun¬ 
zionario deila polizia italiana 
incaricato di compiere le ve¬ 
rifiche e Mauriz.io d’Assia, 
senza passaporto, potè ugual¬ 
mente imbarcarsi suir«Aga- 
memnon » e lasciare l’Italia. 

Anche per i funzionari di 
polizia italiana, si trattava 


pena di e.-..sere cono.seiuta. così',una irregolarità e si 
come ci è .stata raccontataiP^usn, allora, per ogni evo 


dallo .^tesso iiniicipe, nel po 
meriggio di oggi, quando ci 
ha I icevuto nella sua Villa 


nienza, di porvi riparo. Men¬ 
tre il principe era in croccia, 
la polizia italiana si intc- 


.. . - _ . Mura, in via Castigìione ftt-ntilmonte per far.si 

.seln‘i imi .:i. cmi un ge;,i(i .->et.-'(Jaj)i i, dove era giunto {lai^'Uiiuegnai e a Roma il pa.ssa- 

catn, <“ .^1 (. limit.ita a di;(- ‘ *. 

che attende con an.sia le con¬ 
clusioni dell’isfruttoria. Poi, 
non reggendo più, è scoppia¬ 
ta in pianto c ha esclamato: 

« Che si aspetta a metterli 
tutti in galera ». 


Pelila nella giornata di iei’i.iPU*,^ tbrnenlicMto ed appoivi. 

Come è noto, il principe " *.* 

Maurizio d’Assia ha parte¬ 
cipato alla recente erocera dei 
re a bordo dello » Agamem- 
non ». Arrivando a Napoli, 
per imbarcarsi sul panfilo dei 


Chi 


e 


Ugo Montagna 

Sfrontato e buon parLiloii, 

Ugo Montagna è un tipico 
rapprcscnt.tnte di quii mondo 
di affaristi che ruota attorno 
agli uomini di governo. Nato 
44 .inni or sono in Sicilia 
da una famiglia di umili con¬ 
dizioni, SI trasferì a Roma 
poco prima della guerra e 
contrasse matrimonio con una 
giovinetta, dalla quale, pe¬ 
raltro, dopo poco tempo st 
separò legalmente. Durante la 
guerra entrò in dimestichez¬ 
za con numerosi gerarchi fa¬ 
si isti, ottenendone preziosi 
favori. Successivamente si le¬ 
gò agli alti comandi tedeschi 
dei quali dt.inne intimo fn- 
quentatori. 

La sua posizione si rif- 
forzò nel dopoguena. Riuscì 
infatti a stiingoi rapporti 
loit alcuni Ila t m.iggion ih- 
rigenti della Dcmoirazia Cn- 
sli.tna, tra i quali l'onorevole 
Spalato, l’oitoievole Ftiiioni, ..k-.. -- 
l'onorevole Sceiba, l'ono/eiolc 
.ìldtsio, ottenendone in cam¬ 
bio favoli e lonsidcraeione. 

Dopo il /.V aprile del 194^ una si nsaznmate seduta del 
la sua atliAtà affaristica pie- prolisso Muto venne letto iir 
se Ulta piiga decisamente fa- .luì.t un rappoito del loloii- 
K-oievole. In società con Fono- lullo dei i.irahinu >i L'mberio 
rcvole Giiolaino Hcllavisla, Pompi:, mi quale il Mon- 
loii il medico del Papa prò- tagn.i .eiit.-a di finito un le- 
lessor Galeazzi Lisi, lon z\l- none, un piegiuiltcaio e una 
fonso Spalato (che chiamava spia. Il r.ipporto non csclu- 
confidcn/i.tlmcnte « Alfonso, deva ihe egli trafficasse aii- 
tesoro caro » c alle Cui nozze che in sinpcfaccnit. ' 

Gestore della bandita di 
r.icci.i di Gapoiotta i finir iii- 



l>V 




partecipò, insieme Con l’ono- 
le.ole Scriba in qualità di 
eomp.irc d’anello), e con i più dicalo iminedi.itaineiite come 
qualificati capitani d’indù- uno che potei.i fornire iiit- 
stii.i, iiusci a pollare a coni- lucrose e interiss.niti spiega- 
pnnento affari rdevaiilissniii .'toni ai'.i giiistizi.i. Il dottor 
nel lampo della speculazione Sigur.nii, mila sua requisito- 
edilizia. 

Dotato di notevole abilità, 
entrò a f.ir p.iite di un.i ri¬ 
stretta cerchia di amili del¬ 
la qu.ile f.nci\nin p.irtc. Ira 
gli altri, Giampiero Piccioni che nella riseri.i di Gapocolta 
c il capo dclLi Polizia To- c in genere tiellt tenuta di 


ria di arthiiiazioiic dell’af¬ 
fare Montisi, così si espri¬ 
meva, in.ccf, .1 proposito 
dell.! tenut.i: » .Acquisita agli 
.Itti la prov.i tr.'snquill.inte 


ma so Pavone. 

Chiamato in causa per l’af¬ 
fare .Montesi dalla sua amante 


Castelporzi.ino traffico di stii- 
pef.xienti, festini e orge con 
uso di st:ipelai eliti non vi 


Anna Maria Moneta Caglio, sono st.iti c che a ciò contun¬ 
di venne ben presto il snn- q:ie non può essere ricollegata 
bolo del mondo torbido, de- la morte della .Montesi, deve 
gli interessi affatto chiari, concliiders; che le nuove in- 


dellc inano. re che si agita¬ 
vano sullo sfondo della vi¬ 
ci nda giudiziari.!. Our.mtc 


d.igi li h.innn confcrin.tto cd 
avvalorato i risultati della 
precedente istruttori.i... ». 


— Ma lei. tra il giorno 9 e 
il giorno 11 aprile, si recò 
o no in compagnia di una 
ragazza a Capocotta? 

— Sì, in quei giorni io mi 
recai a Capocotta, dove avevo 
libero ingresso, in quanto la 
tenuta era di proprietà dei 
Savoia, di cui sono erede. Mi 
ci recai in queU’epoca forse 
sette, otto volte, e in compa¬ 
gnia di differenti persone. 
Anche in compagnia di mio 
fratello. 


mente: — Andavo a Capo 
cotta cosi come, qui a Capri 
vado alla Canzone del Man 
o ai Faraglioni. 

— Ma se lei dice di noi 
conoscere nessun personaggi! 
della vicenda, come spieg; 
che è stato fatto il suo nomi 
e come spiega il provvedi 
mento del presidente Sepe? 

Il giovane d’Assia contimi, 
a non mostrai'vi preoccupati 
e il suo contegno appare de 
tutto spontaneo, naturale. 

— Io penso — egli dice — 
che forse si tratta di un ma 


Ma ci andò anche in Iintcso. A Capocotta si rccav; 


anche se rctroattivameiite, il 
vi^to di uscita. Mentre, dun¬ 
que, il pas.saporto si trovava 
ancora nelle mani della po¬ 
lizia. appunto per l’e.splcta 
mento della ineon.sueta pra¬ 
tica, è sopraggiunto il prov- 
vedimenln del pie.sidonto 
.Sepe. 

Come dicevamo, il principe 
ci ha ricevuto verso le ore 17 
di questa sera, nella Villa 
Mura che egli ha ereditato 
tla sua madre Mafalda di 
Savoia. 

Egli indos.iava pantaloni 
lamcrieani e una maglia az¬ 
zurra. La nostra visita non 

10 ha sorpreso; già in piazza 
era stato avvicinato da altri 
jgiornalisti. D’altra parte, il 
rampollo di sangue reale ci 
ha dato rimpressione di es- 
.sere molto sicuro di sé e per 
nulla turbato dalle accuse che 
gli vengono fatte. Non possia¬ 
mo, però, dire che abbia pie 
na consapevolezza della gra¬ 
vità di quelle accuse. Gli 
abbiamo innanzitutto chiesto 
come aveva appreso la no¬ 
tizia: 

— Me l’ha data questa mat¬ 
tina un giornalista, sveglian¬ 
domi di buon’ora e chieden¬ 
domi qualche precisazione. Si 
trattava d(‘l corrispondente 
di un giornale monarchico di 
Napoli. 

Abbiamo mo.strato al prin¬ 
cipe la corrispondenza dove 
era .scritto che egli. aH’epoca 
della morte di Wilma Mon¬ 
tesi, si sarebbe trovato in 
Germania. Il principe ha 
.smentito il contenuto della 
intervista dicendo che ev’i- 
dcntementc il giornalista ave¬ 
va mal compre.so. Egli, a 
quel l'epoca, si trovava a 
Roma. 

— Io. però. — ha subito 
dopo proseguito, conservando 
tuttavia la sua calma — non 
sono mai stato interrogato da 
ne.ssuiio. Non cono.sco nes¬ 
suno dei personaggi coinvoiti 
nella vicenda. Non ho mai 
conosciuto nè mai visto Wil¬ 
ma Montesi. 

Ma allora — abbiamo 
chiesto — come spiega che 

11 questore Polito parlò di 
sospetti che in un primo mo¬ 
mento erano caduti su di lei 
e che poi furono allontanati, 
perchè si era accertato che 
lei si era recato a Capocotta 
li 9 aprilo e in compagnia di 
una giovane donna bionda? 
Il questore Polito dichiarò 
anche di conoscere il nome 
della giovane che gli ora sta¬ 
to fatto da lei, con la prc-, 
ghiera di non renderlo pub-| 
blico. 

— Io non ho mai fatto di¬ 
chiarazioni del genere al. 
questore Polito. Non .sono maij 
stato interrogato. 

— Ma lei po.ssicde una 
■» 1400 11 Fi.i*., color penicil¬ 
lina? 

Il principe h:i un momento 
di esitazione e resta silenzio¬ 
so. come sovrapcnsicro: 

— No. avana — dice, ma 
poi si corregge; — Anzi, ama- 


Chi f» 


Maurizio d’Assia 


li principe .Maurizio d'As- 
su, figlio primogenito dt Ma- 
f.ild.i di .Sjuom, penta in un 
l.igrr nazista, c di Filippo 
d’Assi.t, è un giovanotto bion¬ 
do f .tsciutto di zS Liiint, no¬ 
to negli ainbieini iiiondani 
di tutta Europa per le sue 
dott di .imalore della c.iccta, 
della pesca e dello sport au¬ 
tomobilistico. Duiaiite- i suol 
soggiorni romani è solito abi¬ 
tare in una dcpendaace di 
l'tlla Savoia. A Capri, sua 
lesidettza .ibituale durante 
l'estate, possiede un’elegante 
manitru, < Villa Mura », nel 
quale è stalo raggiunto ieri 
dai c.nabinieri. 

Il nipote, in linea diretta, 
di Vittorio Einunticlc IH 
venne tirato in ballo nella 
vicenda Montesi dal questore 
Polito in persona. Quando 
la stampa cotniiicià .j parla¬ 
re di una macchina scura che 
S.irebbe entrata a Capocotta 
con a bordo un uomo tu com¬ 
pagnia di Wilma Montesi, 
l’altissimo funzionario, affer¬ 
mò che si trattava dell’auto¬ 
mobile del principe d’Assia, 
il quale si sarebbe recato alla 
Capocotta il 9 aprile in com¬ 
pagnia di una ragazza bionda 
c di aspetto distintissimo. 

In seguito il rampollo dei 
Savoia disparve dalla scena 
per molti mesi. Se ne parlò 
solo per il suo fidanzamento, 
poi andato a monte, con l'at~ 



pagina non di ima ragazza 
bionda, bensì di una fanciulla 
bruna dalle fattezze simili a 
quelle di Wilma Moii:''si. In 
questo modo egli sarebbe sta¬ 
to chiamato dirctt.vnentc in 
causa come probabile respon¬ 
sabile delPassassinio della 
ragazza. 

Maurizio d’Assia ha rcccn. 


Ilice del cinema Luciana Ve- 
dovelli. linprovvisamentc il tcrncntc partecipato, insieme 


suo nome e ritornato pioprio 
rn.i, nel momento più dram¬ 
matico dell'inchtcsta del dot¬ 
tor R.tffaelc Sepe. Il prin- 
lipc d’zlssia, infatti — se¬ 
condo mi esposto dell’on. 


con i familiari, alla famosa 
» Lrocicra dei re », organiz¬ 
zata dalla regina Federica di 
Greci.! a bordo del panfilo 
» Ag.niiemnon ». Egli, dopo 
aver terminato la crociera, è 


Bellavista, avvocato del Mon- ritornato nuovamente a Ca 
Ugna — si sarebbe rcc.xto alla pri sul panfilo di un amilo 


Capocotta nel pomeriggio del 
lo aprile del tqsj hi com- 


c ha preso alloggio a Villa 
Mura. 


compagnia di una ragazza 
bruna o bionda? 

Il principe ha un piccolo 
sorriso imbarazzato e quasi 
arro-ssisce, prima di dire; Sà, 
IO non ricordo se era bionda 
o bruna. Come si fa a ricor¬ 
dare? Sono i giornali che una 
volta hanno detto bionda c 
una volta bruna. Io non ri¬ 
cordo proprio chi era e co¬ 
me era. 

— Lei si recava spesso 
a Capocotta? Conosco Àlon- 
tagna? 

— A Capocotta mi recavo 
spe.s.so. perchè ho ereditato 
da mio nonno Vittorio Ema¬ 
nuele la passione della cac¬ 
cia. ma ho visto Montagna 
solo una volt* e di sfuggita; 
non ricordo bene se gli ho 
anche parlato. 

Su Capocotta rivolgiamo al 
principe altre domande, ma 
egli ci risponde molto vaga- 


I giornali clericali nascondono le notizie 
o rispolverano la grottesca tesi del pediluvio 

II ‘‘Momento,, crìtica i provvedimenti di Sepe perchè *‘servono gli scopi della propaganda politica - I “ grandi giornali,, 
dì informazione cercano di attribuire le responsabilità al principe d»Assia, scagionando gli altri personaggi della vicenda 


Gli iillimi sensazionali svi¬ 
luppi del caso Montesi hanno 
avuto da parte della stampa 
italiana accoglienze d'n'vrsc c 
sintomatiche. Alcuni cuetidìa- 
ni, dimenticando perf.nj !’c- 
videntc interesse giornalìstico 
delle notizie, si sono ostin i:i 
a minimizzare gli avvenimen¬ 
ti e a dare ad essi un’imposi'i- 
ziotic da « ordinaria aiiimitit- 
sfrcrìonc ». La Quasi totali¬ 
tà dei giornali, nvv:iii:'.> iite. 
non ha seguito qiies:a huin: 
alcuni organi di stampa, j c- 
rò. hanno fornito dei fatti 
singolari interpretazioni, han¬ 
no involontariamente rivela¬ 
to la loro preoccupazione per 
quanto sta accadendo, o han¬ 
no manifestato il loro rim¬ 
pianto per alcune comode te¬ 
si ormai sepolte- 

Cominciamo dai giornali 
cattolici, che sono quelli i 
quali hanno preferito mini¬ 
mizzare. Il QUOTIDIANO di 
Azione Cattolica batte il re¬ 
cord: il caso Montesi vi ap¬ 
pare con un titoìetto ad nna 
solo colonna in fondo alla pa¬ 
gina di cronaca. La notizia del 
ritiro dei passaporti ri è ri- 
iKinata in poche righe, ma i 
personaggi ai quali il passa¬ 
porto è stato ritirato non so¬ 
no nominati, ad eccezione di 
Maurizio d’Assia ! Addirittu¬ 
ra incredibile il titolo, a due 
sole colonne, del POPO¬ 


LO democristiano: .< domala 
tranquilla per il doti. Sepe », 
dice. Mi no tranquilla per 
qualcun altro, evidentemente. 

Un altro giornale, invece, 
pubblica I nomi di Piccioni, 
Montagna c Polito, ma « dt- 
mcitiica » il nome di Maurizio 
d’Assia. i.upoic di Vittorio 
Emanuele IH- Manco o dirlo, 
questo gjoriinlc è il monarchi 


quelli delia Giustizia >». Pale¬ 
se inrito, questo, a seppellire 
la l'erilà che sia venendo a 
galla, jii quanto questa verità 
nuoce a certi ambienti e a 
certi personaggi- Il provvedi¬ 
mento di Sepe — scrive il 
MOMENTO per chi non aves¬ 
se ancora capito — « serve, 
senza volere, gli scopi di una 
certa propaganda politica 1 » 


co POPOLO DI KOALA. La [Per non far piacere ai comu- 
coiiipIctczzKi delle informa- nisti. dunque, si lascino in pa¬ 
cioni — per quanto clamore-jce gli astmssini di Wilma. E il 
se queste possano essere — e, quotidiano della parte più 
stata dunque sacrificata sullolreazionaria della DC, sfinran- 
altarc di casa Savoia. I do qui il grottesco, arrira c 

Più grave — c tale da giu-} riproporre come se niente fos- 
stificarc l'impressione che si se la tcsj del famigerato pc- 
rogliano proteggere posizioni.diluvio, basandola su una sua 
compromesse — è l’atteggia- '• personale scoperta: Wilma, 
mento ossunto dal giornale diriin’oro prima di morire, man- 
Gugliclmone, il MOMENTO-1piò un gelato! Questo gelato 
In un corsivo che precede lei per motivi noti solo al MO- 
informazioni. il quotidiano ro-|MEINTt>. darebbe ragione alla 
mano attacca la procedura a-(tesi della disgrazia e smenti- 
dottata dal Magistrato, c 
giunge ad affermare che il ri¬ 
tiro dei passaporti è una 
suro la quale «• serre a creare 
turbamento neU’opìnionc pub¬ 
blica •• c «alimenta i dubbi» 
an:ichc diradarli. « La Magi¬ 
stratura — aggiunge impru¬ 
dentemente il giornale di Gu- 
gliclmoiie — è per definizio¬ 
ne estranea alla vicenda po¬ 
litica, ma non può ignorare 
gli interessi della collettività 
che sono importanti quanto 


rebbe tutti i risultati delle più 
recenti indagini. 

Più sortile Varaomentazione 
tentata dal MESSAGGERO, il 
giornale romano noto per un 
suo recente, brusco, incom- 
prensibilc ripiegamento che lo 
ha portato a ritornare sulla 
tesi della disgrazia proprio nel 
momento in cui le indagini del 
Magistrato si orientavano 'ver¬ 
so ben altre conclusìouL Non 
potendo ormai piu difendere 
l'operato della polizia all’cpo- 


spesso anche mio cugino 
Pierfrancesco Calvi di Ber¬ 
golo; può darsi che .sia stato 
anche lui in quei giorni in 
compagnia di una signorina 
bionda o bruna e Io abbiano 
scambiato per me. Certo è 
che nessuno, finora, mi ha 
mai chiesto nulla. Come posso 
ricordare a lant? distanza? 

— Ma i giornali in passato 
fecero il suo nome... 

— Lo so, ma io non ho 
dato molto peso alla co^a. 

— E come spiega l’accusa 
del Montagna? 

— Non so. 

— Non può e.sprimere un 
.suo giudizio? 

— Non voglio; non ne vaio¬ 
la pena! 

Domandiamo a questo pun¬ 
to se, comunque, il commis¬ 
sario di P.S. di Capri gli ha 
notificato il provvedimento 
del ritiro del passaporto. 

—■ Assolutamente no — ri¬ 
sponde il giovane principe —. 
Ho incontrato per caso il 
commissario, sulla piazzetta, 
c co.stui mi ha detto di non 
saperne niente. 

Quest’ultima risposta, per»’», 
il principe l’ha data con una 
certa titubanza e confusione. 
Poi. continuando la conver¬ 
sazione. ci fa la storia dello 
imbarco sull’» Agamemnon » 
di cui abbiamo parlato a! 
principio. Gli chiediamo se 
intende querelarsi per diffa¬ 
mazione: egli, aprendo le 
braccia, dice che per ora non 
Ine vede la nece.'sità. 


ca della scoperta del cadavere!magistrato dottor Sepe abbia 
di Wilma, il giornale ufficioso ] finito, in queste ultime fasi 
del Viminale sostiene ora che]dell’indagine per la vicenda 
all'origine di tutto il caso vi, Montesi, per orientarsi cerso! Mentre ci congediamo en 

fu. un disgraziato n equivo-j un porto diverso da Quello che'' . 

co >•, deriL'aiuc da una que-tni principio .sì pensava. In 
slione di date c da alcune te-t istanza i sospetti si starebbe- 


stimon.anze: quasi che ciòi 
pos^a giusiijìcare in qualche 
modo i funzionari che mise¬ 
ro a tacere la /accenda nel 
modo che nitri ricordano o 
coloro che per ben due uollcl 
archiviarono l'istruttoria. 

Per di più, il MESSAGGE¬ 
RO presenta un'altra singola¬ 
re interpretazione dei fatti. H 
giornale sostiene che io ri¬ 
comparsa del principe d’A.^ 
sia ira » personaggi principa¬ 
li del « caso » é dorma soltan 


TO addensando su un nuovo 
personaggio che. apparso al¬ 
la ribalta di questa storia nei 
primi tempi, successivamen¬ 
te sarebbe rientrato nell’om¬ 
bra. Come dire che il giaUo 
Montesi intende rispettare le 
migliori tradizioni dei roman- 
zi di Edgar Wallace o .Agatha 
Christie in cui Vassasslno non 
ò mai il maggiore indiziato 
ma colili sul quale nessuno ha 
mai soScrmato la propria at¬ 
tenzione >•. E’ abbasronza chia¬ 


ro ad un'abile indagine con-i„ _». , _, - 

dotta... da Ugo Montagna "T 

dai suoi legali. Agii « accer -1 "’i*' 
ramenii riservati » c allei 


• particolari conclusioni » di 
questi detective di nuovo ti¬ 
po andrebbe addirittura tl 
merito della prossima solu¬ 
zione del « caso n. Si cerca di 
togliere Montagna dot guoi. 
scindendo le sue da altrui re- 
spansaotlUa e attribuendogli 
addirittura tardive benetn*»- 
renze ? 

Qualcosa di analogo si può 
osservare nel servizio pubbli¬ 
cato dalla STAMPA di Tori¬ 
no: « Tutto lascia saipporre — 
scrive il giornale — che ii 


Anche i quotidiani usciti a 
.Milano c a Torino nel pome¬ 
riggio di ieri — i quali han¬ 
no dato un rilievo colossale 
alle notizie sul caso Montesi, 
con titoli di enormi dimen¬ 
sioni su tutta la pagina — 
mostravano la preoccupazio¬ 
ne di puntare Vattenzione sol¬ 
tanto sul n nuovo » nome di 
Maurizio d'Assia: cosi il COR¬ 
RIERE D’INFORMAZIONI. 
STAMPA SERA, GAZZETTA 
SERA c il CORRIERE LOM¬ 
BARDO. 


frano nella villa tre giovani: 
il conte Theodoli e le due 
fighe della scrittrice Livia De 
Stefano. Ci intratteniamo a.=- 
sieme ancora per un pezzo, 
ma della vicenda giudiziaria 
del principe più nessuno par¬ 
la. Veniamo invece a sapere 
come egli ha trascor.^o la sua 
giornata caprese: è stato tut¬ 
ta la mattina al mare, assie¬ 
me alle cugine Cristina e 
Dorotea d'A.ssia. facendo ii 
bagno a Marina Piccola e poi 
.‘:ul panfilo * Saltino »: tra¬ 
scorrerà la serata cenando 
fuori con amici. 

E infatti, verso la mezza¬ 
notte lo abbiamo di nuovo 
incontrato seduto al caffè, in 
piazza, con le cugine e alcune 
amiche, e abbiamo potuto av¬ 
vicinarlo ancora una volta. 
Il principe, in questa occa¬ 
sione, ci ha smentito com¬ 
pletamente il contenuto di un 
lungo servizio apparso sul- 
rultimo numero di un diffuso 
settimanale milanese, nel 
quale si afferma che Maurizio 
dA.ssia .carebbe stato a Ca¬ 
pocotta con una ragazza bion¬ 
da i! 9 aprile. 

RICCARDO LONGONE 





Pag. 3 — Venerdì 10 settembre 1954 


« L’UNITA» 


s ]E a. ir ^ V 1 (R A o® 

DD E IELLA MISIE liA 

I a J}arl)ariiia non era mai donne che In chiamavano. ri-|a\crci rimesso piò che la \ita 
andata lontano ilallit ca^^a pelcvam» una parola; < Bar-1 nell,i di>LMa/ia. \lc h» U'^;;o 
'iilla pictiaia tloM- eia naia, l»aiina, Ki miniera, la tntntC'j Bramhi o la l loren/a... òì 
< i<‘'4 Ìntii e ii\c\a lro\ato lojra!>. lei sapexa che <0';a si- 
'PO'O. l’cr vaine a (piclla ca¬ 
va non v| [)Cv la \(In (..■.i 
nini ninlatiicia: d'inM-ino. ( on 
la piou^ia <• la nc\c, <li\«‘n- 
ia\a IO! reme. Ma Un ii nta\a 
Mileniìeri. non a\e\ii poi tem¬ 
pii di pcii'aM* a molle fo-e. j< ninipando nei eiotioli. 
con i iniiiio liirli da liadare. il'me//a \ la imoniiò i liglioli. 
pillilo (Il vinliei. l'iiltiina (iija^ioano liiiiuito ii laUeiio e< 

\iinini eia lal^ii lnai< nit,i iltnlia. le tindii-j 

li nominil'ono iiKontio. ! aflerraroiiu; 


Ile .inni, 
iimiier.t < 


a 

'Cinpie 


della viia r.iiniprli.i ei la\ora- 
\ano. vcnipie lei li a\eva vi- 


.1 < .1 licei lata, 
|)o//o i. do- 


‘•li andaie olire 
.iM'in^'rewo del 
ve il iiaviello - ili tiavi. le 
vievvc da (piando era bimlia, 
v<i>UTieva la lor/a (U'irai'jano 
pei far diveendeic la c fTab- 
l)ia -. \ella - jabbia > eiitra- 
v.ino jrli noniini in (nodi, con 

1.1 lain|)ada e reimctto. (‘ ìTÌò 
nel buio, livello (ler livello.! 
fino a L'rande (nolondità. 

I a inanimii non v’Imma^ri 
n.iva lineila (iroiondiià, .^en 
tiv.i (Ine (IneeentolIeni.i ine i 
ni. diiecento'ettaiiia metri. Si- 
-.Miifiiava jrin .votioteiia (piel 
nnnioro alto di niiMri. Vi seen- 
(levano il vuo liabbo "ià vee- 
eliio, il marito non (liò (giova¬ 
ni'. nelle il mairtriorc dei 
fie;li av|ietta\a (he i i fovsc mi 
povto (piando a'.cv‘-e avuto la 
Olà. .Sijcsso i bambini (rioeaii- 
(lo le volevano moti tra re co¬ 
me era. (‘ lei cercava di mei- 
teie ((nella distan/.a in verti- 
(iilc nel linio (h'Ila terra per 
aveie un'idea di (Ione (lote- 
v.iiio evsere i .suoi nomini. Le 
faceva paura: v-i .‘•entiva .'•em- 
(ìre timorova (ler rineolnmità 
d(‘lla famijrlia. Diceva: < Ra- 
vt.i. bavta, non avete nn altio 
•rioco (la fare? v. Rovaiinda, 
lina “iiiova "invaile e forte che 
abitava a n«eìo con lei. spes- 
vo la ri III (novera va: < Voi sie¬ 
te trop|io ‘^paventata. Barba¬ 
ri iia. i.o sapete che vi tirate 

1.1 mala ventura? 

I .1 maninia entrava in cava 
e (biiideva la (torta. Non cre¬ 
deva alle .superstizioni. Le dì- 
'"la/ie ventrono (ler altre col¬ 
lie. Non (iregava neppure, al¬ 
la iclijrioiie ci (leiivava poco. 

I a domenica, (piasi sempre, 
(ver lavare i bambini e far 
d.i man5,Maie piò accurata, 
mancava il tempo di andare 
a mCvsa. Il (larroco "lido di- 
<eva incontrandola: (Come 
mai. voi Barbariiia, con tan- 
t.i faniiirlia non sritlite la 
(liicva?>. Lei diventava ro-. 
«a. rispondeva: ' Ilo troppo 
da lavorare. .So Dio è buono 
ionie si (lice dovrà capire e 
mi (lerdoiicrà .\ndavn via 
sen/a altre parole, anche se 
udiva, dietro, il (larioco bor¬ 
bottare. 

La vita non cr.i nè bella nè 
biult.i nei «noi pensieri aflaii- 
iiaii. riirchè tutti della fami¬ 
glia fov'Cro in buona salute 
c avessero da mamriaro ab- 
liavian/a per la fame, la Bar- 
barina amava il paesaezio in¬ 
torno ai viioi occhi, 1.1 casa 
'(•lira sui sassi bianchi, l’ne- 
qiia scarsa del fosso dove la¬ 
vava i panni, l'altro filo di 
acqua chì.ira alla sorjrentc che 
-ervivji per il bere. Ora ci 
mandava con la mezzina le 
due bimbe piò grandi, la pic¬ 
cola la teneva accanto per 
(laura che cadesse sulle pie¬ 
tre storie della mulattiera. .Si 
r.K(omaiid.'iv.1 anche alle al¬ 
tre: t Lucia, l iorenz.a, non 
(lerdetevi a giocare per stra¬ 
da. non versate la mezzina. 

I .Ite (trC'to... 3. Invctc tarda¬ 
vano, perchè l'acqua era po- 
( a. veniva 2iù cantando .sul 
(0(ipn. e c’erano sempre don¬ 
ne o bambine a prenderla. 
Prima o^niin.i Irevev.i a bili¬ 
co; un ri'parmio della .-ete. 

o 


S„ir,c.,v„ „„'irrKl..c.,i„i-.|,iel.|'"'f" carni- 

I,.. i,,,-..- 1 ,. iiinol.,. ■ '!» ■"'Clic noi CI 

(.iciiliiio -111 -u-i della vi,.,. 'tMiiKi Iicl!.i voUu-( ri/ione. ci 
(1.1. le due maggiori la segui-jddbbi.inio cvvcie. inlelici co¬ 
lono (iiaiigcudo. con le don- tue 'uniui :. 1,, ILv'aliud.i 
He (li (oi'ii. ve,V,il.ilido 1,1- fi,| sulla vua (loria e(»n gli 
( i.iiii|i,iiido nei (lotioli. ^j,»(<lii lii'tri. e .hkIk' i com(»ii- 

;:ni non v, guardavano (ter 
paui.i (Il una (omino/ìone 
'(0()etia. -Prendete, 
(trendeie'. di"e la Barburi- 
na. .^les(• con la mano tre- 
iiiaiilc I bigliciii di banca ar- 
loioliiti, uno ilei voiiqiugni li 
vtriiive nella mano iignnlmen- 
le tiemanie. (loi b wolve. ( o- 
inineiii a eom.irli. ' No >, dis¬ 
se la Barbariiia. c .Non inqtor- 
ta (Oiitarb lami o (Xtchi non 
saranno mai abbastanza >. Si 
.IV vii! (ter eniiaic in casa. La 
(ticcola eliiamavii: t .Mam- 


( on le grandi ui.iiii nude, 
(ti.iiigeiulo lenii.nono tutto il 
biaiKo. iClii'’ ('lii''i inoiiiio- 
i(> la Bai bill ma. v Inni e due, 
iiiaiiima. iiewiiiio degli altri., 
miti e due I iiO'tii. lu.imiiia. 
Il babbo, il nonno.. > si mi- 
'(• .1 III lar<‘ Br.uido I '.litro 

r.i".i/zo fece .i()()en.i in tem- 
[)o .1 (iiendeic i.i (»k(o1.i: che 
1.1 Baib.iniia eioilo .'ui sas¬ 
si fra i piedi delle do mie col 
\ i'O bi.iuco da iiioil.i. Blan¬ 
do 'ciioiendo in alio i piisiii 
besteiuiii(Olile un uomo. 


o 


ViKoi.i lame maiime di 
(•'t.ite come ((nella della di- 
sgra/i.i. la Baibaiiii.i avicb- 
be avino voglia di morire, il 
vuoto era tro(i()o grande. Lc| 
manc.iva il marito, dopo tan¬ 
ti anni innmiutrato c gentile 
come qiiundo andavano le 
(triim* volte da gi(,vaiii a bal¬ 
lale 'lille aie. Le mancava il 
baitbo a miidarc l.i casa, il 
[)iò accollo, il (liii forte, il 
(tiii allegro di tutti. Ma biso¬ 
gnava vivere, vestita dì ne- 
lo. (Oli gh ocelli (Il lacrime, 
vivete per ((nei .suoi cinque 
clic l(‘ riniancv ano, (ticcoli. 
giovani, ancora ntiaccnti a lei 
(■mie I (t.iiiqiini .dia v ite 
Per ((iiclli viveva e piange¬ 
va; gii.iidav.i fiioii della (tor¬ 
ta ((iiando era in faccende e 
le seni 111.iva lo sie.sso colore 
di prima, l’assava nella corte 
l.i cliioceia eoiiie ((nella volta 
con i pulcini cic'sciuti, già 
((mi'i galletti e (loll.istrinc. 11 
iciiqto contiiiu.i aiielic sulle 
;:i.iu(li sciagiiie. L ancora una 
niatiina di .sole senti delle vo¬ 
ci. ma non cliltc (lanr.i per i 
suoi. I a piccola ora li sotto 
gli (ktIiì. gli altri ((iialtro nel¬ 
la corte intenti alla s(iannoc- 
(liiitmra. Le voci .si s(icnscr(t. 
le lidi (tiò avanti di (lOco, in 
casa della Rosalinda. (liconub- 
bc quelli della sc/ionc in pae¬ 
se. o’eia stata con il marito 
comiinisi.i. ai comizi, alle fe¬ 
ste dcll'l'ni/à. Uno diceva; 

X \ndiamo dalla Barburina >. 

: .\o lasci.I Maro. Con la di- 
s.gra/ia clic lui... Un altro 
si felini» dai ((iiattro ragazzi 
clic spalinoceli invano, ncca- 
rivzò i capelli alle bimlie: 

' Come va? y cliicsc. « Così i, 
risponde Brando. - Quello clic 
è (teggio è sa(icre clic sono 
morti (ter col(ta dei (jadrotii. 
Non faniKt nienic di quel clic 
è necessario [ter evitare i 
guai. I.(t diieva scm(ire il non¬ 
no -. : Andianio.'' r, cliianii't un 
( ((iiqt.igiio. < .\rrivcdcrci bain- 
bim. L salutate la niammu 
' I.' a(i(iiim(i (ter ((ue.std die 
falciamo ((iic'i.i 'Oiioscri/in- 
ne — disse quello clic s’era 
fermato dai bambini. — Cin- 
((iicci’iiio milioni oicorronit 
((uc'i'aiino a <aii'.i della lotl.i 
che ci fa la stampa del go¬ 
verno. S«’ non avessimo più 
modo di siaiii(»arc il giornale, 
il i/os/ri» giorn.ilc. non (to- 
trcmino ncppiir din- come si 
niiiorc (ter • olfia de; p.adro- 
ni 7. L aggiunse aridie biirlri 
^ .\rrivcdcrci. K (oraggio-. 

Ma. ((iiando .s'av itaroiKt ven¬ 
ne fuori i.i B.irbarma. fra! 
(t.tllida e sudava. .Si capiva 
(Ile faicva forza alla finiidcz- 
z.i di chi vive molto .«oh», 
t Perchè non su-jc venuti da 
me? s. disse con rim(»rovcr(». 
'\ogbo d.irc anch'io i mici 
soldi f»cr Vl'nità. I mici due 


ma! . <• Lime o [loclic >, dis¬ 
si' la Barbariiia fermandosi 
un inoniciiio si'ii/a guarii.ire 
nessuno. - non saranno mai 
ibbasiiiii/.i ii(‘()(iiiic II' mie 
l.ici ime >. 



COMME NTO AD UNA PREM IAZIONE 

A Weneziu ha vinto 
la faziosità politica 

Ciò che i giornali borghesi non scrivono - Interpretazioni del 
Risorgimento - Preconcetta ostilità verso “Senso,, di Visconti 


(;K.\.\Z/,\\() — l’n.i impiirt.iiite inustr.i tll pittura si i' 
.(perla per i-nizi.itiv .i lìel Comune. Ki’eo, da destr.i .i sintstr.t, 
il presidente dell.i prov iiiei.i di Uoiii.t SutRlu. il eritien Del 
(iiiereiu e il siiiil.ieo di (ò'ii.izz.iiio .ill.i eerimunia iiiaUKiirale 


.•1 UiKicrc ìc .1 terze Puf/i- 
iie .. (lei oiormili ìiostraiii di 
ieri c'e di cìie restare allibiti. 
In quasi tutte, infatti, di e.sse 
manca un commento al tc- 
stival (il Vcnc-ia, che .si c 
chiuso mnrtcdi notte, co.si m- 
(jUtrto^amentc Qncf/li stessi 
itii’iari, lauto pronti a narrare 
ni loro lettori le ultime no¬ 
tizie nu colle fier i corridoi 
del Palazzo de! Cinema n 
nella Imi! (lell't’.icel.sior o, 
che so. a inainiere. in non.e 
(Iella Pallia iio.sfra, sulla vo¬ 
ce raeeo'ta da oiiatehe nitrii 
Uaile per cui la eo.sidetta 
mo'.tia d'aile ih t'i’ue^ia ver¬ 
rà 'opinaiiiaia da (inolia ili 
Cannes mi prusviuii anni, 
(liieith V,mi’uiii. ('(‘onli (ì 
aro, temleie t dotti i loro let¬ 
toli sa'/i l'm’elalle d'itna 
uini'iit c snU'aeee.sii reazione 
de, pnhhip'o se non fnqije- 
rolfienre- ,■ a non approfon¬ 
di,ae \iiintheato. 


Eppure, abili raccoglitori 
di noci ed nòdi giornalisti 
(inali sono, avrebbero potuto 
raccontare ai loro lettori le 
lacrime versate dal Eottose- 
gretario Erinini, durante un 
pranzo (alla vigilia, notate, 
della presentazione di Senso 
di Vi.s’confi), .'Sili nostro Risor¬ 
gimento. K fo.sì .sacro agli ita¬ 
liani » 0 — singhiozzava il sot- 
tosegretario clericale — così 


Londra, mentre non (lindi-l 
capa ancora perfetto i! co¬ 
lore della copia del .,ao fda:. 
giù giù fino alla .serata di 
chiusura del Festival, ((uamlo 
l'amabile Direttore della Afo- 
stra ha cominciato a leggere 
Ir motivazioni dei premi as¬ 
segnati. Già la uotizui, sptu- 
.sa.si per la sala, per cui la 
giuria aveva chiesto di esse¬ 
re libera ueiras.segnazioiK 


duramente investito dalla dei Leoni d’argento, nfjerti. 
macchina da presa per opera; pn.s.snti. socdbca- 


di uno tra i più grandi regi.stt 
del mondo, avrebbero potuto 
rendere edotti i loro lettoli 
della rapida fuga dello .sfes- 
.so .softo.vegretario. la matti¬ 
na della presentazione di 
Senso, e dell’imprnvvisn an¬ 
nuncio dell'arrivn di Giuliet¬ 
ta e Romeo, della con/erea:a 
stampa dell’autore del film. 
Renalo Castellani, in cui •! 
»e(/i.sfa dichiaravii di essere 
stato prelevato in aereo a 




Oi 
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Operai e soldati a Piombino 

respinsero l’attacco dei nazisti 

Le squadracce fasciste del 194s “ Esultanza per il 25 luglio - 1 tentenna- 
menti del generale - Cade il marinaio Giovanni Lerario - 200 prigionieri 


mente a itn regista, a nn fo¬ 
tografo, alta musica ecc., ave¬ 
va reso il pubblico pcrples- 
'(■ e diffidente, come ehi su¬ 
bodora ;se che giialcosa non 
andava I inizionnndo in mo¬ 
do chiaro i' preei.so. 

Salva di liscili 


PIO.MliLN'O. settembre. 

A Piombino noi mesi di m.vr- 
zo, .iprilc, maggio e giugno del 
1943 vi fu uu.v recrudescenza 
del fascismo. L.i popolazione 
era stanca, all amata, le madri 
erano in pena per i tigli in 
guerra, e il sentimento anti-fa¬ 
scista, l’odio per la guerra Ui 


parole nuove c decisive per b‘ 
avvenire; arniijtiziu, pace. 

La gente di Piombino, prima 
ancora dei soldati, disorientati 
d.iirinccrte/za dei comandi, sep¬ 
pe subito rendersi conto che lo 
armistizio c la pace non erano 
ancora conquistati; questa con¬ 
sapevolezza crebbe quando la 


Fu in nn.i di quelle matii- 
nc clic il *<>!c [»i'(‘biava drit¬ 
to 'Ili sa-'i, li f.KOv.i -(Otta- 
re. la biinb.i |».c((»la >i .scdci- 
ic -lillà p.-rnea di pietra fuori; . 

,Iella porta, m.i subito si np-i '* ::>ornalc. Di gior 

(111: t Brucia. briKia!', c la 
m.iinni.» 1.» (»rc'i' in l'r.x i io ri¬ 
dendo. gi(>((» con i .'uoi ricci 


Idic 'on morti 'Cmprc b> toin- ,i 


aggressione in cui 
aveva trascinato il popolo, cre- 
^cev.^^o di giorno in giorno. 1 
ras fascisti locali, nell’intento di 
reprimere il malcontento, for¬ 
marono delle squadracce, come 
nel 1921. Aspettavano fuori 
dalle fabbriche gli operai, i tec¬ 
nici. c 11 percuotevano selvag¬ 
giamente. Ricercavano con ac¬ 
canimento i più noti antifasci¬ 
sti; la sera giravano per i bar, 
per le osterie e mandavano a 
letto I.t gente. L’odio contro il 
fascismo e 1 suoi s.ghcrri crebbe 
c vi furono, qua e là, segni iso¬ 
lati di resistenza alle squadracce. 

Contemporaneamente allo 
sdegno della popolazione crebbe 
quello' dei soldati: marinai in 
prevalenza, delle 4 batterie c 
del Comando marina. I marinai 
erano indignati c cresceva in 
loro ;1 desiderio di scendere m 
citt,\ proprio mentre giravano 
le squadracce fasciste, per nn- 
iririe dello stesso p.tne con vu; 
esse andavano .1 nutrire la po¬ 
polazione affamata c stanca. 
C:i> non avvenne, ma era la 
prima unità morale che si af¬ 
fermava, perché soldati e po¬ 
polo erano pronti .1 insorgere 
contro il fascismo c i suo: sgber- 
I.ra incominci.tta a Piombi¬ 
no. come del resto in tante parti 
d'Italia, la resistenza attiva al 
fascismo. La resistenza che de¬ 
termino 1 ! 25 luglio. In questa 
data, per la città, soldati, mari¬ 
nai c popolazione manifestaro¬ 
no un.T; per la pace, contro il 
f.vscismo e per il distacco dagli 
- a’Icati - lesfcschi. 

Po. vc.ine '.'S settembre. Co- 
maniLv.! '.a piazza il generale 


il fascismo' mattina dei 9 settembre nella 


scuri e biondi. anchc"i stria¬ 
ti dal '(>!(*. la nii'c in s ncina 
ai fre-co dei niaitsuii iimidi 
h;>{»cii.i '{«lizzali. Per farla 
• i.ir (fiiieta le dene due ,'Ca 


no non .jvovano u'mpo. I o 
Icggev.ino la -era. Io non .-o 
leggere, mi (Ii<esano loro che 
(O'.i ('era 'vritu». Ln (K)’ 5Ì 
annoi,-ivano m principio di do¬ 
vermi spietr.irc tante co-e. Ma 
_j(>oi non cbix-ro [ini bi-ogno. 


;o!c di ejrione. si mi-e a da me. f)ra credo dì 

j (li pi re .intlie meglio dopo 


fin-tare nella madia la farina 
(icr li pane, ''i 'eniiv.i i] (iio- 
T.- doke e tranquillo; il tem- 
(10 !*el!o. "'i uomini a! lavoro, 
j rae.i/zi .a f.ar l'erba per ii 
lon.-'l- le b.tmbine alFarqua.! 
!,-i «{.Il (ol (len-iero del pane 
(aldo « lic luti mangiavano 
vsileni.cri. la p.tei»!.! al -ieu- 

e (bill.lev a !e -uè -«atole coni 
lini d: z'o:a. 1! "len/io de! j 
zioriio dt'Kiie (*r.i 'iille (ol- 
liiu'. nella -ir.i l 1 nelle sa- 
-etic del lairzo P.V'-n nella 
((Ce la ( b OS « 1 1 m.oire -a- 


q-jaic, a sua volta, ob- 
bcJ:v.v i' comando di zon.i che 
r.siedeva a Ma>sa .Marittima c 
che era J.rsttss dal Quadrunviro 
fascisti genera'c Cesare Maria 
De Vccc'n L'.innjncio de'l’ar- 
m.stiz.zo. ,.1'me .11 tante altre 

p.irt. dlt.i'.i, prixlussc un’on¬ 
data d. cnfjs.asmo a Piom¬ 
bino; .a gente, dopo anni d. 


sofferenze, poteva pronanciarcldin . r.s-,. c- cc-an.. 'e .irmi 


rada del porto, comp.vrvc una 
non piccola flotta tedesca: una 
torpediniera, un piroscafo da 
carico, motozattere e altri mez¬ 
zi per un complessivo di 22 
unità. Fu allora che la parte 
migliore del messaggio di Bado¬ 
glio corse di bocca in bocca: 
« resistere con le .irmi a qual¬ 
siasi attacco, da qualunque par¬ 
te esso venga ». I-’aitacco arri¬ 
vava. Lo portavano i lodcschi 
che si avvicinavano di! mare 
con aria ipocrita c inoffensiva, 
segnalando al Semaforo di vsi- 
lersi rifornire di carburante. 

fzCf hàht urtÈutUM 

Subito per le strade, per le 
piazze si riversarono operai c 
cittadini c la discussione inizili 
concitatamente: -Che co>a vo¬ 
gliono i tedeschi? -. Perche i 
comandi li fanno entrare nel 
ponn? -. - Ai comandi, andia¬ 

mo .1 sentire cos.i dicono li lO- 
mandl *. « Voufianio le armi 

anche noi, vogliamo combattere 
anche noi! « Perché ! coman- 
vli non mettono in atto -4!. or¬ 
dini di Badoglio? * 


Li ditev.i. L’influcn/.i ncgltivi 
del 


generale 


De \ ecchi m r.- 
perciiotcv.i piò che a'tio vu'gli 
alti uitici.ili .1 diretto toiu.uto, 
c si capiva che i suoi ordri 
tendevano a sgretolvre, itiia- 
vcr»o l'attesa, l’impianto dden- 
sivo della città. Gli altr. iittu..!- 
li — come poi dimostr.irono iln- 
rame .1 combattimento — era¬ 
no di tutt’ahra opinione. 

Verso mezzogiorno si sparse 
1.1 voce che i ledcsihi erano 
sbarcati sulle banchine c. suc¬ 
cessivamente, avevano disarma-' 
to le postazioni di mitragliatri¬ 
ci c occupato i! semi loro. I u 
allora che gru(V[si di o(scrai e di 
cittadini si avviarono verso le 
postazioni fortificate: aila bat- 
teri.i del l•.lIcollc, .1 quella d. 
Montccasclli e a quella sovra¬ 
stante 1.1 Villa P.irririi. 1 mari¬ 
nai che furono trovati per !a 
strada, dubbiosi c incerti, che 
siavanu per abbandonare il lo¬ 
ro posto a causa della inccrtez.- 
za fino a quel momento dimo¬ 
strata dai coniandi, ritornarono 
SUI loro p.issi insieme agli operai 
c ai cittadini. L.a difesa tu im- 
mcdianmenic org.mizzata. l.a 
preparazi(ine per d combatti¬ 
mento fu minuziosa c continuo 
per tutto il giorno mentre i 
cannoni c !e mitragliatrici gi.'i 
venivano l»r indcggi.it 1 verso ’c 
unità tede,che, pronti .1 far 
fuoco. 

In citt.'i lom.nii.iv .1 l’opera dij 
convincimento dei c.tt.idno ver¬ 
so i comandi. Ogni iudug.o fui'”s’'''- 


'et II' grivemente. I «.Ialini agli 
n p uni industriali ecano lievi 
c non un' so'i casa eri stata 
Ic'ion.if.i 

Li lì Ci. setteiiibi e . ,i no- 
» '..i il-.-:l.i viiton.i si sp. ise ful¬ 
minei (ler tiiii.i l.i Regione, fr.i 
gli abitami delle citt.'i «.lei lito¬ 
rale fin sugli Appennini, dove la 
notte ib tuoso era si.u.i segui¬ 
ta voii lo sguanio. Si seppe vosi 
che i tcdcsclii erano stati scon¬ 
fitti e elle poievano essere scon- 
tiiii. 

Durame la gioì naia i.i siui.i- 
zioiie prc,ipnò: De Vecchi, tra¬ 
dendo l.i \ moria su! campo dei 
soUltti e tlegh operai, ordinò 
vhe fossero restituite le armi .u 
prig.onten e che fossero rimes- 
,1 ..1 1 berr.’i. l.’iiicerre//.i di 


lotti irniitaì’'^”'^ Gomando marina che. 


emiro il nazifascismo, per 
dipendenza italiana, che inco-Mfd-’ 

minciava ad organizzarsi, a na- v ; mi orm.i: mutile ogn altra 
s.crc sulle strade c sulle piaz- e>;riz<one c .rrevocab-’e li bal¬ 
ze. I comandi esitavano e quii- i'’ r.nlorzo una 

, • 1 • • •• tcolonna «f: carri armati (tal se-, 

che soiilato incominciava g.a. , . 1 

1 ,5.- '1 inesc c'ic giunse verso sera c ' ; 

preoccupato daà mcrzi.i, a la-. , r. , , 

^ j- L .• 'attcsto nelle .idiacenze vie! p<>r- 

sc.are 1 : «JO posto di combitii-, ,, , , r • r 

,, ’ c ^ to. I. .ornando tedesco tu :ntor-i 

mento. Urgeva fare presto, non , 

. . ^ , Im.ito che. se entro niezz.nottC’ 

c era un attimo d.i perdere 1 • l « il 

r ! — . , - lobandmato po-- 


inoiti .ilir. som.iiuli era stata 
Ijt.i'e ner rcserciio it.ili.ino, dai 
nord g.ungev.i notizia di capi¬ 
tolazione «oniplet.i .11 ledesclii. 
In .Fiori vhe 1 soldati c gli 
oper.11 in./i.irono sistcmaiic.i- 
meme i.i d'strn/ione delle for- 
tili, i/’o'i I ciiinoni e le mi- 
tr.igiiatri, 1 lurono re,e inscr- 
.«h,., volile ('lite . v irri armati 
1 e .irmi ieggerc. insieme ai com¬ 
battenti Olii ..|•n;1n■>messi prese¬ 
ro '.I v.i ile’’1 mi.,h..i. i sol- 
ilati SI spogii-irono lic.i.i divis.i, 
parte si incaniminò verso le sue 
, i,e. «piel'i eli.- 't" i poterono 
t.irlo r-ni-e:'’ 

zMi’alb.i de i li 1 tedeschi 
giu'isero d.i* ni ire con pochi 
,p 11.11*» !■« s.i..e c.i,e prò- 
spi,..e.li a in.i'ii.» pe.' .icscrt.irs: 
.he noi V. ero reizion Da 
vi.i Terr.i c .in-.'''*» a tre forze 


tedesche- .\rrivaroiio senza il 
loro tronlio .iiul.irc; con umore 
gu.irilmghi, procedettero .ill.i 
ocviipazione. 

1 .1 battagl.a comro il ni/.i- 
l.iscisino non era finita, l.ss.i 
coniinuò nella stessa città dove 
centinaia di soldati provenienti 
daH’F.lba furono sottratti ai te- 
ileschi. ComimiiS con le forma¬ 
zioni 'garibaldine che furono co- 
stiiulte nella zona. Il marinaio 
Giovanni Lerario morì il 26 otto¬ 
bre. Per la stessa causa in seguito 
morirono altri giovani di Piom¬ 
bino nelle formazioni partigianc 
della Liguria, del Piemomc- So 
no molti i «..iduti per la bbcrt.ì 
e per l’indipendenza d'Italia 
che Piombino ha lasciato 
sul campo. Oggi, nell’anni 
versario della battaglia, che 
viene solennemente celebrato, i 
piombinesi non solo inande- 
raniio nn commosso saluto al¬ 
la inenioria del marinaio Gio¬ 
vanni 1 .erano da Barletta, ca¬ 
duto a loro fianco perché a! tri¬ 
colore non fosse sostituita la 
croie micin.vi.i tedesca, ma, an¬ 
che alla memoria di tutti quei 
giovani concittadini die dilla 
batt.ìglii trassero insegnamento 
c preferirono combattere d.i tio- 
m-ni liberi su’ie montigne an¬ 
ziché sotto l'mscgn.i «lei tradi¬ 
mento c dello straniero. Ad essi 
e .iPe loro famiglie andrà oggi 
commosio saluto di tutta la 
città unita con spinto antifasci¬ 
sta nella cc’cbrazionc di una 
data «he onora gl. .ib.raiit. e la 
storia Ita',..ma. 

RENZO UO.MAM 


Subito dopo SI inizio ,'(1 
.((lira dei fischi, d’ogni par¬ 
te. Fischi che non ronitano 
tanto da nn giudizio negatilo 
per l'opera di Cn.stellniit, 
(pianto dal fatto che gh spet¬ 
tatori si rendevano confo che 
un primo passo verso una prc- 
cosfifnifa discriminazione di 
una pcllicojn di altissimo inte¬ 
resse (piale Seii-so si (indnini 
profilando. Ma la buona parte 
del pubblico non aveva let¬ 
to il comunicato per i oior- 
naìisti. per cui restava teso 
in una speranza. La viotivii- 
zicne. ambigua, della premia- 
gionc (li On thè vvaterfront, 
suscìk'i nuovamente le prote¬ 
ste del pubblico. Un alto pa¬ 
pavero della cinematografia 
url(). per scarsa conoscenza 
della vita democratica. « buf¬ 
foni! » agli spettatori. I fi.se/ii 
sommersero la sua voce lit¬ 
toria. Si giunse, perfino, a 
premiare due opere giappo¬ 
nesi. belle opere, intendiamo¬ 
ci, dimostrando una smisura¬ 
ta prodigalità tuttavia. E poi 
si piissó 11 premiare La strada, 
definendolo <■ un tentativo di 
un giovane regista ». Il rcyisfa 
Fcdlini, temperamento sensibi¬ 
lissimo al ridicolo, si muoveva 
imbarazzato sul palcoscenico, 
sotto gli sguardi teucri, da 
compare di 6affe.siino. del 
Sottosegretario Enuiiii. Quin¬ 
di si passò alla premiazione 
di Jean Gn’)in. ni posto, evi¬ 
dentemente. della medaglia 
che l'attore doveva ricevere, 
(luraiite unii cerimonia innii- 
cofu, per i suoi 25 anni di at 
fit’ifiì cineinafoorn/ìcrt, si arri¬ 
vi), perfino, alla premiazione dij 
E.xccutive suite di Wisc. un 
mediocre film interpretato 
.-ienzii sforzo da una serie di 
celebri attori hollywoodiani. 
Si arrivo alla follia pura c-sem¬ 
plice, fra {di urli degli .spet¬ 
tatori. Si lidi, per tutta la sala, 
accfainarc il nome di Visconti. 

Giunti a (mesto .se gli in¬ 
viati a Venezia aves.sero nar¬ 
rato tutte (jue.sft: vicende, i 
loro lettori avrebbero .subito 
(oiiipr(‘.(o il preciso significalo 
della premiazione di Vene¬ 
zia. Non Si trattava tanto, non 
premiando .Senso, di porre nel 
cantuccio un’ interpretazione 
del Risorgimento che non pia¬ 
ceva al Sotto.icgretario Errnini 
(una argnmentaziniie che non 
si reggeva in piedi: la Giuliet¬ 
ta e Ftomeo. ad esempio, era 
u n'in te rprc fazione drlVopcra 
di Shakespeare di Castella¬ 
ni) Si trattava. .,ooruf tuffo 
c i'oiftinfo. di fare opera di- 
.’tcriniinatorin «; fazio.'.a: di col¬ 
pire. cinì', nn artista schie¬ 
ralo dalla parie delU 


c poeticamente al tempo stes¬ 
so, indagando sulle classi dn- 
miiuiiiti (li una nostra epoca 
storica. .Si a’-rivara. per gite 
•(tu ranione. ad offendere In 
memoria di G. R. Aldo. Po¬ 
ne ra tare internazionalmente 
c club re. prematuramente 
scomparso, la cui jinrfi’ di 
lavoro i.i'Va ripresa dt .Sen-o 
non veniva lìcordata, cosi co¬ 
me si era celebrato il 25 . nii- 
nil’er.sn'jo deli mi r,f.. 
matografu II ih .hai Gabtu 
E al rispetto umano per uno 
scomparso, s’agijìnnyeva d’al¬ 
tra parte, nel negare un pre¬ 
mio a .Son-o, il ilisp'-ezzo per 
una casa cinematografica, la 
Lux Film, la quale come* ne! 
Passato aveva portato per il 
mondo la cinematogrniin ita¬ 
liana migliore, co.si ora, in un 
momento di crisi, risollevava 
le sorti del nostro cinema con 
film spettacolari di alta di¬ 
gnità. Oppure, attraverso un 
film misticheggiante. si vo¬ 
leva premiare un’altra casa, 
pronta a lustrare le scarpe 
ai magnati hollywoodiani, fa¬ 
cendone i! verso con film 
meramente eolos.snli? 


Una <loiiiaii(la 

Con una precnstituita. set¬ 
taria discriminazione, dunque, 
la giuria internazionale, com¬ 
posta, tra l’altro, di due critici 
italiani di chiara fama, ha reso 
un cattivo seruizio, questo è il 
punto più doloroso, sul (ìnule 
chiediamo che Cromo. Sric- 
chi. Contini. G. L. Rondi. 
Carancini, Bertolucci c tanti 
altri ci rispondano, al nostro 
cinema. al nostro Paese. 
Perfino con un e.\-aequo la 
giurìa poteva apparire non 
mossa da odi cicchi, assolu¬ 
tamente non rispondenti al- 
l’eouanimità d’iina giuria 
preposta a giudicare sul va¬ 
lore artistico d’uti film. Es¬ 
sendo ricorsa alle ntù ridi¬ 
cole motivazioni che mal si 
siano sentite, alle premiazio¬ 
ni di film, non diciamo di- 
sciifibi/i. ma nemmeno pro¬ 
posti al giudìzio dagli spetta¬ 
tori, ilo mostrato jl .suo ce¬ 
ro volto, (ii pedina ci’iin qo- 
vcrno discriminatorio, ponen¬ 
dosi alla pari d'unn giuria 
eletta, che so, ad assegnare 
premi alla festa finale in un 
isfifufo di suore. 

ALDO SC.\r.\ETTI 


li Contemporaneo 

No! n. 23 dei Contemporaneo. 
in vonditii du ieri Jn tutte 
edicole, le origini e la vera na- 
tiir.'i del fenomeno rnaccartiatu 
sono analizzato in un documen¬ 
tato articolo dello scrittore ame¬ 
ricano .Albert .Mlillz (La caccia 
alte streghe). Gaetano Tromba- 
tore no / iKcrf; pro-scgue la sua 
indagine sin rille:x>l letterari de. 
Rlsoiguiicnto In Sicilia. 

Nelle altre .nugir.e. a. Cahier y 
dati Italia di ì-runco Fortini; I 
(/torni delle Eolie di Nino Cecia; 
La politica della soda di Luciano 
Cunosciani; scoijcrta della mt- 
iiiatura di Carlo Bertelli; La Ro¬ 
mana iirndtata di Luigi Chiarini: 
reccn-'iom di Rino del Sass( 5 . 
Carlo .Vvmonino e Lucio Colletti; 
la prima puntata dt un romanzo 
di Mano La Cava. la farnighc 
'li'll'Emiqrantr 

Carlo Cas-ola Ir.iz.la un.-t n-,io- 
v.i rubrica intlto'ata Album 
('■‘mpietano li nun.ero le lette¬ 
re .Il Direttore, una corrisnon- 


der.zn da Praga. 1/ Lunario d; 
forzi* j Bianchi Bandincill e le consue- 
(/(•mocrufic/ie. che aveva fattone r’ihnchc r>i=mgni di Kobzde'. 
opera critica, .icicnfi/ìcaincnfcl vtturdi e Vespignar.i 


de’!» popol.ìz.ioncj^^ batterie 


ic li Comitato antifa >c. hcro .aperto fungo Co-i iu;t.i-DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
dopo: 2S iug'io. Davant:j;pozrL.i esvo rNpn-e s'c’ •..“'(v,, a 

' ' 1 ivz-ii.v " I «v-n--' 

f/iftif/cf 


.\l!a tc,:a 
si mise 
sorto 

alla caserma dei carabinieri, al¬ 
l’albergo Cenzr.i'.c. dove risie¬ 
deva lo State» Maggiore della 
Piazza davant. .1! comando .M.a- 
rlna. .’. popo o d.scusse v<»n gb 
ufficia... con genera.c. Per 
quanta incertezza di.Tio->trar«>no 
il generale Perni c .'. sao St.ito 
Maggiore, tanta intiess-.bi'.iTa e 
dccistone «i.moitraror,,» . v.t:a- 


Jlssegnalo il 3 ^remio Opralo 

.Srr’Mo (.iviiiini c Ottjivio Cccclii. redattori «IrirUnità. vincono con nn originale esperimento 


ita.: me .avrt- 


L-b- ' 


I pr.it**. ■** * t '*1 '** (il lin.i s'ilvu- 


21 iv-,'hbe isz'it.s - I o’-megg. 

I ni- fi riiii"iii.i, 1 / -iiniltieo, 

1' loiiiil.ilo d’oiiorc del 
Pat:ug..c armate ti. opc.''.».’ e.|,ri-ni''* !« Ut 1 .iriu. l'tiluilo Ire 
soidat.. su.r.mbrunire, 7. ,p.n- .«uiu l.* |>> ' ti'iehr.ire 1.» ReM-- 

scro verso .1 porto c arhaiua-.'tt i>/-> ‘ • po/ilici 

unii.III. t» * «oiisegualo .1 quut 
l'iv.ii.i serilltiri tosi.ini 


rono 


carr: 


porto 

arina; 


celile, ma tome iioiiiiiii, le.g.iti. Liti ; sin ((U.ili ii*,n p*>ssi.(mi» 
.illa vita in ogni bUo .l'petto: feriu.irci p.irticol.irmente. Per- 
uoiiiini non eeeezumali. 111.i tii»i. che Vttrrcnimo dir ((U.iicO'.i 
di una classe e di una iii.iss.i; dell.» (>.irt(ci|>.izi*>iie in gene- 


elie sull le 'ere pro!a.gi»»lÌb!e 
della Itesisleuz.» il.ili.»n.i. In 
((UCbli uomini che sanno lot¬ 
tare, e liitlaiio lon eoscienz.i, 
è continua c p:esente J'aspir.i- 
- .zioiie alla felicità, la voglia di 
il|vi\ere. Iiastertblie (|ucst<> tic 


pronti .1 

resp.n^crc o-m tcnuiAo J: :n ilccrtlalu ilallaj mt-nlo, rt"*» arlislicanttiilc 

h irazinnc tfd^sco. L attedi fu 
lunga mi anche sereni pcrcht 


a ciuà cl SUOI dite.nsor. orma. ^ ..,,^5 , 
.ino p.ù preda d., 


giuri.I. I Iri (iremi stanziati pcrj za prcdielie e scn/a pedanftria, 
I 1.1 btll.' i.ii/iiitiv .1 culturaie' I (.ir«-i , oiisuii r.«i e fon .illeri 


Tale e deir.itiuosfcr.i iii cui s't 
svtdio .1 premio. In gì Mirale. 



non 'cni.v 
: nessuno. .Ailc 22 
1 rono fuoco I 
(rarono i tetti de ’.i c.tt.'i e z! 

I mp.anti .nd«i,r.'..i!.. ver'.* 'e v*- 
i.nc a’i.1 r.cerc.i de! 'hcr'ig'..o 
decisivo. Le batterie ir.i’àine n**'i 


già fh'e tipica dello bcrittijit. 
lior.gh«.be 

traeste rapide Osacrv a/i.sn : 
eritielic non tolgono nulla. <- 
turaiiiiiiite. al valore graouc 
(icirinizialiv a dell’.\A..‘M «i. 
iiiuioblantc ìu slor/o notevotel Pr.ito. elle si annincia p.iti: • 
elle diversi r.«eci»nti present.itij/i.ita (>er il pros'in;-» ann**. 
alla giuria stanno ad attcst.ire, 
vi é d.i Osservare che il di¬ 
fetto che ancora doiiiiii.t e Io 
->eiiL'iiiJtismo. Sehcm.iti'nio nel¬ 
la iiiti r()reta/ioiie eie! tun.» 

pro(iosfit d.all -WPI di Pr.ito, ej^.(,^, Cammiiii.-.ti'azioue lo.i’.un.i 


In ((uc'ti giorni. Li ciU.i ei,- 
iii fest.i (>er la cilibraziori 
deiranniversario delia iihera- 
zirjiie; .ittoruo alle iiianife't..- 
ZI, .ni jnu strcUanii lite poli! 


Itti |t*.[»ol,»so centro lo- zinne i! r.icionlo premiato a!'cficmatisiiio nella buiuznuu j c„;, fjui tit- 

I-i.i ((iiatlro c tre i l’r.d,*. ideile situazioni se*.l!v .1 ui Pe-j ,vfva fatls'uonre in. 

iC'Icsch. apn-'cmii ii**u l«*rii.tno; in.( il f>i-l Le(»iic Shraii.i lehc nelle ero-ina di racconto. II ti.in,!*» dC'jzj.iiivc cuiturali le più vanii 
stio is'i'fi'i <■ pr, st<» spicg.llo quando, n,ielle e In 11 ioiioselUto per cs- concorso (i,,ni- inf.itti i i t>u 'n',! premio alla mostra arti..:.i- 

ii,.i «Ile il rai-c(»iil<* ineditol sere iLi tempo il Mgrct.»ri<» deljrilievo il di-siiiirn, degli or-.»-!,,., dncnuta ormai t.adizi-'- 


Pi iiicipc CfnaiiirioMi 


jHrhi dell.» 


.1 e : par.orarr.. 


ó: Nev 
ha 


Pro.nrio ,il!(ir.i ì’-iri.i f.i ',«*'- 
s.» ionie un cristallo incrina:'* 
<1.1 un (luglio; \«Ki .olile, al¬ 
te. disperale 'i 'u'v.ir«»ii<'. qiii-l 
'1 non ' 

11 ,"ero. lutti* i' < i« !•> I,' ‘Il 
(».« no. «i nipfiero nelleiii. in- 
v.i-ero la m.ittina ilhimìinii.i 
I .1 B.irb.irii.,i V id tutto '*1110. 
corse fitnri. fu immcrs.i in un 
pianto iniprov \ I'O. Prima le 


•ar. prinrtr'^ d 
pa 7 tegs.a Pier ig f.". i 

.\:>:,are 'trar. , fhe ir r.-uer-to 
p ..pettor.e a xe.ar.o -r.es.'0 ^ ~a- 
r.. mestierar.Ti a'.o'j&rzi atiKl C'i- 
rre Her.rv" HatNapav * Dui;©:, 
v.cLo’.s mj.ei'i'a-r.et-te resista 
e «eeneggiatore »r.r-.e '.e.er'.c-, 
desìi attori é apisor.ar.te rr.a 
jii.efTicaee Ja-ro Masor. Jar.et 
ILeiSh Robert Waener Dcb.-a Pa- 
-ati -rovere .r, .i..e.-tc. :ì.rr.,sjet e Ster.ii.g Havder. ;. n.n. 
irese.-iezza «ingenuità .atra-if, ^j-ato in « :ee.-.-.e,s.or » 
'voice:.te r.pava.geTia (.e,.e .Eg¬ 


erie | die e Havs. preJot.. 
rr.ttarre due..; C er 


r: , tt •t‘'r.s-‘:ni f n.eo-ca".a'.- 

rp.ii j 

Pr.noip,' roragg’Os', -j r.:à « cer¬ 
niti j-» ('•teraf.TTfa .-«sr-.a ir.-.srr.o a;;e 
'.ni riihi.iiii'* «' l.i pTiiie’c-.r.-*;.: d. sesta de. cava ier. 
r,'(»o't.t del pi:T( (Ili; <( le’dc!roto: Oo Ma n.sn 
Iio’e 1 i-v 1 .illIlli'llTlv (Ii<* lll- 
ì.i p.ìi «-. 


SPi'de dei cava.ieri «-,e:.z« :naC-| 
cht.s e -enva paura s i 

(^ue?.to ti r.-* « irt:tttti appes*ir«-j 
-.Ts da..,, r.:or/o C'-citanic di - ìa - 
, , ■ 'o.-.iire 111 'nettatore come ~e utie- 

I capi'.1 (b (love 'e-t^., selvaggio che .'i av- 

-, .rn.! a cii.ema i^'r ..% prima 
vota erro perc-ne .c pui note 
giia.srcnat'' de. film di Tarzan o 
di certi ««es'ern» ’.e vediamo 
qui rijie'ute da uomini vestiti 
di arm.ature e Uag'.i e;- 

, , , !' .e-fi c<*r:.u:i S: tratta d; ttna 

-i geti.iM'iKi .ii!d<is'0 le "n'. ..j.. < ..-.rrtftT'a '-a virhmg.ii 


p.rati. scl- 
-.(ran.ente 


•cs.taro.io a >ve!arc !j 
senza; opera' 


vi.uilore ilei Premio Prato e* premio Vi.ireggio) ha vinto il 
,!i «iu«‘ scrittori: Sergio'secondo piemio con il raccon¬ 
ti.ivinini ( Otiivio ('.cechi I)ci;i.» Re-ri .if/u nio-fr. Si può 
■din. , II* s‘*iH> l'uno e l'.iltro osscrv.ire che questo Livor,-» 
nostro giornale a (non i- propri.iincnle un r.ic- 
1! 


loro prc-1 ,^* ,,P, ,j 


ctsruro 


marin.ii c so’diti'(■,(■, h/,-, d pr.mo e già assai ! conto, m.i iiim sort.i di doeii.-da 

«lei narratori, nii-nt.«no 

rcik-ìp'ii [ironictU II'I delle giovanìl«(iir.Tntc Li guerra in (ireeia.Ujiu i v.ilori «ii liiiert.. 


iiiz/.itori dumi i:i;tri.iet.izi«,.u jjjif. jlU mostra dille operi 
della Hesiitenz.» che non si.iLlj i.oriii/o Viani, .il'estit.i nc’ 
limit.it.i a! piu o meni riu-j*^. ,j(^. Palazzo Pretorio, Li 
seito r.ieeon!,* ilclle gist.i ;*-ic-| ;n,,str.i (>iu cv*:n(i!eta lin'vr.i 
tigianc. m.» che .issiim.» e r* n-'.)rgani/z.it.i de’, 
ri isf i.-.imen; e ((ue' v.i.'vri. 


V i.i- 


eiie 


(■Utore 

'j reggino. Prato respirai.» rami 
’jtù, sUi'i ..itimi rui..!iori. K ;r 
*'’, questo eliina s.» po'la la .gran 



b.inibiiic iiri.indo, poi !c .ihrc 


Yiiiikce pascià 

Tr. iiuesto •attimo anno Ho.lj- 
wood ba dato particolare ir.cre- 
rr.ento ai fl!m che descrivono le 
vutor.o«e gedta dei campioni del- 
.a razzai yankee In tutto l! rr«in- 
do. e speciain.enie net paesi abi¬ 
tati da genie di colore come 
'.'.Amertca dei sud. le Isole del 
Pacifico, e via dicendo S’on po¬ 
teva mancare Jn questa serie 
un f):n. ambientato in Marocco 
Pen«ate- harem donnine svfrifi- 
p or.^.a.-.i ( de..f e.<i:che ges’aite giu*to quanto cori-sente L co- 


. c» < ' 


.ver ’.'Furopa decide d; varcare 
i'Oreano Siccome t Y,rigBn;i rra-'*-*’ 
ri,cchini hanno catturato :a sua 
ragazza (n.hroccr.ir.i o a una 
an.er-.cana a!! estero non può -suc- 
tceder nulla; r.e.ssuno j^cnsi ma- 
.e ) egli cor. molta di'.i.vo.tura 
SI mette a; «eriizio de. sultano 
gf.me istruttore dc’.ia fanteria 
Dopo rooarr.ho'.esc..e peripezie 


da!’a veglia; 
tragLitrìc^ 


If 


rano roti. il.i'!a 

i c.innon; c 
scottavir.o. '.c min 
facevano maìz m.» .. tr.,.o'iircj 
'vento!.iva ancora mentre n<n 
v’cr.t più tr.i,.c.i dc'Ni vr.sce un¬ 
cinati Un nuc'C'S «i (.jpzr'titi 
tcilcith.. nei presi! de’ porto 


riesce a rag^ungere e .iterare la j tentò una spi»r.id ca resistenza 

subito vint.i iLMle n.istre pattu¬ 
glie. Frano zzo e furono f.itt. 
prigionieri. Si vaIco!«’i che ^irca 
4;; erano periti durante i! com- 
b.iitimento. Tra gli it.iliani e la 
p,ip,il.izitinc vi ’amentivtno to’o 


sua am..ata fanciulla 

Una storta slmile potem es-sfre 
raccontata lanamente in chiave 
umoristica e satirica per riu-cl- 
re divertente; com com'ò rls'Jlla 
■■voitanio -Stucchevole Interpreti 
JefT c.-.ar.d;er e Rhonda Fleming 
la :(gi.i f di Joseph Pevnev 

Vice 


feriti 


tat-.i firn.' -’.L t .inlilcltcr.irio s che. 

C m;-ii'**mi 1" n ’'•'• linisfc poi 

sfii'|ir«' per m.niiifest.irsi come 
il m.issiiuii «IcII.l ' Icttcr.ntlir.i t. 
M.i ì! f.i'lo (liii intcrcss.mtc c 
(iroprii* <1.1 viiliTsi iii-l tciit.iti- 
\o ,Ii frilLiliiirazionc di due 
si-ritl'iri su uu r.icfonlo. Scio- 
die ilie, i si intitoLi il 
r.<fi,*ut'*. chi- si f.i iiot.ire p.irti- 
fiiLiiuieiHc (icr 1(1 sforzo che 
gli .mi,tri h.iuiiu i-oniìiiiilo per 
fvil.ire nclLi ii.irr.iziono di una 
viienil.n di f.ililiriea in periodo 
. l.inilcslino <igni*vpccie di selir- 
m.ilismo. prcscnl.mdoci i pro- 
l.igoiiisl» (li'll.i V ireiiil.i lum so 


Soi.i 


l'ì 1,1 ,-oùif gli croi umili ili una 


mt.'inaiii Giovanni Lerar.o cr.i'gli,rui'.i (i.i.gin.i di sLiri.i rc- 


mio. per .itcìine memorie ,ti'ili 
prigionia ehc, sott,i il filoio, n. 


dist.iiiz.i iLill.ì 


I.herj7iii-| 


(,*uisto faltc, e 


liti •» 1 4^' ^ » s - • ^ Sia iì C ^ 4Ì s 

>- • nii ■ . • . ' ‘ ,“*M olTensiva g.ivernatua eont- 

rorrrrr /.OD. ricvoeano le gior.*Ii.i:io si., lo t.md.i pir difen-,,^, libertà dcmoeratich-.' nt.sr 
nate c Io stato d’animo di un .iere quei v.'I.ir, li.i ogni 'O'. n.iv.in.i spesso anche nei diszor- 
iirieionioro nolilim durante 11 ' liizume fiv-isLi e per svilup- .- . 


(irigionioro politico durante li'liizione ti's-isi.i e pci 

scorsa guerr.i Anche in nUf-|pirli nell., costniz-ione di uno i racconti de! Premi, 

sto caso siamo d.iv..nti piiit-'st.u.i mo.terno c pop.iL.rc. »- riev.n-ando e rivivemio que» 
tosto al documento che non ..Lschem it.sino — duev.inio - - L^.^mi eroici in cui il popolo 
racconto; ma com suggestiv o- nelle soluzioni; tr.ippo fai,celiò la vergogn.i 

riesce in certi tnonicnti la c.i- iimit.indo Li n.irr.iziorc .ol un|,jp^ f-iseistno e deiroppressionc 
ratterizz.izione di nn.i situ.izio- momento (repis.s.tio oarligi.i- 
nc clic h.i aeciimiinalo tanti noi non si .ipron,». nel tessulc 
(lemocr.iliei ìLili.ini. che si j del r.iccont.i e nelle e.melti- 
può fien perdonare .il giovane sinni, prospcltive positive, an- 
atilore Li generieit.'i di eerfe! zi. in diversi c.isi. si e.idc 
notazioni psicologiche e, a voi-'nel pessimismo, c nelle situ.i- 
le. la pcs.mlezza di certe de- /ioni d.'l p.irligi.mo torfiir.ito 
'Crizioni. ,0 «lei c.iri'er.'itis poHlieo s'insl- 

Wngoiio poi i Livori se,gn.i-lmi.ino motivi di iin.i psicolo- 


si tra i membri deila g;ur..i 


tr.inier.i. ancora più mc'ch;- 
n.i. e inutile nella sua rab- 
bi.i, .i(ip.(ri'a la tracotanz.i «u 
quelle forze che vorrebbero - - 
c d-ivrehbero sapere chV in: 
possibile — respingere indu 
tro Li dcmocrazi.i if.iH.in*. 

.\DRI.\NO SERONl 
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a L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 



dì Romsà 


lelefono diretto 
numero 683.869 


UNA LETTERA DE L SEBRETARIO DELLA C.d.L. Al MINIS TRO DEL LAVORO 

L’iinpressioaooie cflleno di IdIoM 
deefl flciflifl da Manupocari a Vip orelll 

Singolare propaganda antinfortunistica degli Enti di prevenzione - Il tragico 
esempio di Roma - Prevenire seriamente e punire senza pietà i responsabili 


II vQinpayno Mario Mainmn 
rari, segretario della C. d. L., 
Ila inviato al ministro del La- 
I oro, Vigorelli, la seguente let¬ 
tera che riproduciamo nelle sue 
parti essenziali: 

III poco meno di un mese, 
iiolln ritta di Roma, 10 lavora- 
lon hanno perduto la vita per 
infortuni .sul lavoro c 100 siono 
stati più o meno gravemente fe¬ 
riti; alcuni di quc.sti hanno su¬ 
bito dolorose mutilazioni. 

Quest'anno, nello spazio di 8 
mesi, la .stampa cittadina dà 
notizia che, nella città di Ro¬ 
ma. 3!i lavoratori hanno perdu¬ 
to la vita, oltre 150 .sono rima- 


Alla Pirelli, Staccliini, RP/J.iLavoro e l’KNPl. loiaeiido loro 


non pa.s.sa anno che non si ab¬ 
biano operai uccisi o niiitilati 
per infortuni. L’orRanizzazione 
sindacale ha sempre .sollecitato 
inchieste, ma nulla e stato fatto. 
I morti si .sotterrano rapida¬ 
mente; non si fanno vedere, al¬ 
cune volte, neppure alle fami 
glie. I responsabili non sono pu 
niti. 

Que.ita, di fatto, e slaui miio 
ra la situazione; la colpa e del 
lavoratore! Nesmina re.spon.ia- 
bihta ricade suirindustriale o 
suirimprenditore! 

E’ colpa del lavoratole se egli 
e stanco già prima di iniziare 
a lavorare, perché dorme 4 o 5 



Multo spesso chi lavora sciiilira iiiesuruliilincnte votato alkt 
morte. Ì<)fiUa.. Xtitto (indicato tlalla fi cecia); un decoratore in¬ 
tento, alla sua opera sul cornicione della Chiesa valdese di 
via IV Novembre senza nessuna seria protczlotie 


sti feriti e circa 30 .sono rc.sUitt 
invalidi permanenti 

La stampa, è noto, nfeiisce 
solo gli infortuni più gravi. Non 
e esagerato affermare che mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, 
ogni unno, nella capitale d’Ita¬ 
lia, subiscono infortuni. 

L’organizzazione .sindacale si 
e pili volte rivolta al ministero 
del lavoro per sollecitare misure 
e provvedimenti adeguati atti a 
tutelare la vita dei lavoratori. 

Dobbiamo riconoscere che al¬ 
cuni pa.ssi avanti sono .stati 
fatti negli ultimi mesi, che 
provvedimenti particolari sono 
allo studio, che un atteggiamen 
io più energico e stato preso 
nei confronti degli imprcndito 
ri responsabili di inosservanza 
neH’applicazione delle norme 
preventive degli inlortuni. 

Tutto ciò non è Jicró .'incoi.i 
sufficiente, come dimostda lo 
acutiz.zarsi del fenomeno in 
queste settimane 

Il modo come il iiroblema era 
airroiitalo, nella generalità dei 
casi, ed il comportamento, del¬ 
le Autorità sino ad alcuni mesi 
or .sono, ponevano in luce la 
tendenza ad attribuire l.i re- 
.spon-iabilita degli infoi timi a 
« disattenzione », « ignor.rnza », 
« temerarietà » dei lavoratori. 

A confermare questa osserva¬ 
zione stanno il tipo di propa¬ 
ganda fatta dagli Enti ed uffi¬ 
ci preposti alla vigilanti, alla 
prevenzione. airaccertamcnto 
delle re.spon.sribihta; la .scarsità 
di mezzi. uo!n::i:. poteri di que¬ 
sti Enti ed uffici; la irrisorieta 
delle sanzioni e lo anacroni'imo. 
in molti casi, della Icgi.slazioiie 

E’ da qui, on Vigorelli. che 
derivano le reali in.sufficienze 
delle misure per prevenire gli 
infortuni. 

Non Qicianio eh« quella prie 
paganda non debba e.s.scre fat¬ 
ta. ma affermiamo che occorre 
ricercare spassionatamente le 
cause degli infortuni, c quindi 
accertare le re.'sponsabihta. per 
lK)i. procedere nei confronti dei 
colpevoli. 

E que.sta strada, a noi .sem¬ 
bra. non .SI vuole ancora .segui¬ 
re o .=1 .segue con timidezza 

Un e.-,empio lo abbiamo a Ro- 
.ma In 8 mesi muoiono 25 ope- 
ri-, edili. Le cause degli infor¬ 
tuni .sono quasi sempre le stes-| 
se; tavolame dei ponti fradicio.! 
ir.aataiiza d: traverse lalerah ei 
Gl .-vn:opo:,ti -.fi ponti. Si e fat¬ 
to j:; c-;amc cfhe da pa.'- 

te degli appositi uffici .statali o 
parastatali? Si .sono accertflte le 
rcspon.sab;lita? 

Si .sono puniti i coljjevoh? 
Non ci risulta che ciò sia stato 
fatto o almeno che si sia arri¬ 
vali ad una conclusione degli 
accertamenti e alla punizione 
ce. coipevol.. Si. vi .sono nt. ca¬ 
si più clamorosi arresti e fermi, 
specie .'e si tratta di piccoli e 
medi imprendilon, ma, dopo il 
fermo o l arro-.io ess: riior.iurio 
a circolare tranquilli. 

Altri esempi ];m.ssiamo citare 


ore per notte avendo dovuto 
viaggiare dalle 2 alle 4 ore per 
andai e a lavoiaie? 

E’ colpa del lavoratore, se e 
p.saurit(i, perché mangia poco; 
se è iogor.'ilo dalla lunga 
cupazioue.(ialla fame arretrata, 
dalla miseria cuntinua, dalle 
preoccupazioni familiari; .se è 
estenuato dall» fatica a causa 
del cottimn, dello straordinario, 
del prolungamento dell» giorna¬ 
ta lavorativa a U) 12 oie? 

Se un citiadiao — fuuii, bene 
iiite.so, del luogo di lavoro — è 
investilo <la una inaechiiia, è 
colpito <la un oggetto, cade e -si 
fa male, .subito si mette in moto 
la macchina della giustizia per 
la ricerca delle lespon.sabilità e 
il rcspcinsabile è colpito da .san 
zioni di ogni genere c il meno 
che gli po.s.->a capitare e di es¬ 
sere costretto a sbor.sare un 
mucchio di quattrini. 

Precipita un edile, muore mi 
chini.co. .si ferisci* un inetaì- 
meccanico, una te.ssile é vittima 
rii una mutilazione? E’ come .se 
non fo.ssc accaduto nulla. La 
macchina della giustizia 
blocca. E bisogna ringraziare il 
Signore che non -si proceda 
contro il lavoratore per aver 
turbato la tranquillità del «pa¬ 
drone » e determinato un r.il- 
lentamento del ritmo di lavoro. 

Oli le Vigorelli; se si vogliono 
tutelare i lavoratori occorre mo¬ 
dificare 1 rapporti esistenti at¬ 
tualmente nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro; combattere 
con misure adeguate la conce¬ 
zione c la pratica, per cui un 
lavoratore e considerato c trat¬ 
tato come ima cosa, un c.s.scre 
inanimato a disposizione piena 
del « padrone » E per raggiun¬ 
gere questi obicttivi occorre, 
con rapidità, unificare c modi¬ 
ficare la Icgi.slazione attuale, ri¬ 
vederla Milla base dei principi 
della Co.stituzione. che dichiara 
e-x'*T*' rital'.-i ua.i Ucpaobiic.i 
democratica fondata .sul lavoro. 

Occorre .attrezzare, rafforAare. 
.sviluppare, gli I.spettorati del 


me/zi, uomini, pia ampi poteri 
di controllo nei luoghi di lavo¬ 
ro. ricercare la collaborazione 
dello Commissioni Interne e dei 
Sinihicati. 

Occorre .stabilire ii jinncipio 
che rimprenditore o il dirigente 
o Tindu.strialo, che si rende re- 
sporisainlo di nfoitiiiii .sul la¬ 
voro, deve d.ssere non solo pu¬ 
nito, ma gli deve e.sscre vieta¬ 
to, almeno iioi un certo iienoiio 
di tcmjio. di esereilart* la sua 
attività. 

Kc non SI liattr questa strada, 
on. Vigoielh, non e pos.iliile 
porre un aigme serio al tragico 
tciiomeno degli iiilortimi sul 
lavoro. 

Ili Italia, il cittadino lavora¬ 
tore non e il capitale piu jire- 
ziosol Forse Pirelh, il duca di 
Cassano, Slacclilhi, un grande 
impi end lidi e edile, Hagg]iatii, 
■sono il callitale piu pie/io.so nel 
nostio Pae.se. L’uomo lavonitorc 
è eoli ..deialo, dallo .Stalo, iiell.i 
praticri, una cosa <li scai.so va- 
loie. 

On. Vigorelli, i lavoratori non 
po.s.sono aecetlaic questa situa 
zloiie. E.S.SÌ esigono clic la loro 
vita, la loro salule, la loro jicl 
le .siano considerate dalle auto 
rità dello Stato almeno altrel- 
lanlo prezio.se quanto la vita, la 
subite, la pelle <li mi padronCii 
quai.slasi. 

I lavoratori esigono elle veli 
gano puniti i tesponsahili degli 
infortuni, elle rispcttorato del 
Lavoro funzioni realmente « 
che faccia applicare le leggi 
dello Stato 

Le leggi debbono essere ugua¬ 
li per lutti. 

Se lo Stato non è nemico de 
lavoratori, si ponga inailo alla 
spada della giii.stizia e si colpi¬ 
sca .senza pietà ehi logora e di- 
.strugge il iiiitrimoiiin piu pre- 
zio.'-'o: il cittadino te.voratoie. 

(eri un ricevimento 
per l a Festa b ulgara 

Nel .sugge-livo giaiditio del¬ 
la Legazione di Bulgaria, il 
miiiistio Konstaiitiii Miteiiev 
ha offerto lei i seia im liee- 
vimeiitn in oeca-ioiM* del deci¬ 
mo aiinivei'ai lo della Festa 
nazionale <ietla Itepiilibliea po¬ 
polare buigaia. Al trattoni- 
menlo orano pie.sentl numero¬ 
si membri del eortio diplomn- 
tieo, alti ufiieiali. il ministro 
pleiiipotenziai il* IMosen, della 
Pr«*.sideir/.;i della Repiihliliea, 
aiti funzionari del ministcìo 
degli e.st«*ii e alti nftìeiali dei- 
li* Foi/e Aiiiiat»*. Ph.'iiio inter¬ 
venute anclie molte pei.sonali- 
tà del mondo «iella imlitica e 
della eultiiia. fr,-i le quali 
Ton. laiigi Loago. il .‘'■oliatore 
Seoecim.uio, gli on.Ii Dì Vit¬ 
torio. Giatiearlo Pajetta. Bi- 
lo.'-'-i. Giuliano Pajetta. Siiiili. 
Pe,>-onli. e Olclto Nanmizzi, 
IjUeio Lombardo Badiee. Ma¬ 
rio Mamimiccari. 


nomcil DWH «lORMTH 

IN NIIFIISIOII! StIIIIIRIIIMKIII 

Gli < A mici (IcIPUiiità >/ hanno deciso di 
(tfTcttiiare domenica ima grande giornata di 
dii'l'ii.sione .straordinaria in risposta agli 

antieomiinisti del¬ 
le Cascino'. Nelle 
se/ioni cittadine giù 
ieri sera hanno a- 
vnto luogo assem- 
hlee straordinarie 
per organizzare la 
attività di dome¬ 
nica. 

1' r e nota z i o- 
iii straordinarie so¬ 
no pervenute al giornale giù ieri sera per 
(|ii(‘hta niiittiiia: Liidovisi ha prenotato 4.5 
copie. Appio 140, Italia HO. Primavalle 
200. 'rrioiilale. 100. Ostienst* .40. Monte 
.Sjh’I’o 20. Aeilia 40: totale 67.5 copie. Que¬ 
ste pifMiolazioni ('nstitiiis<‘ono iiiduhhia- 
iiH'iitf* una gtiran/ia p(‘r la giornata di 
doiiu'iiieti. 

AMICI! Donno di migiìnia di copio dol^ 
rihiitn pollino in ogni rasa domonini la 
POCO dol punito roninnistn! 



ANCORA UN « OMICIDIO BIANCO » NEI PRESSI DI SETTEBAGNI 

Un operalo schiacciato do un mosso 
menl te Invera in uno covo d’n rolltn 

Lo sventurato è morto sul colpo — Nessuna notizia sull’inchiesta aperta 
sulla morte dell’assistente edile Umberto Padoan, avvenuta lunedì scorso 


Anche oggi, puitioppo, la cro¬ 
naca deve registrare la tragica 
fine di un operaio, caduto sul 
lavoro; anche oggi, aU’origine 
di questa sciagura siamo co- 
■slretti a segnalare l’assoluta 
mancanza di misuie antinforlu- 
nisliche. 

Il tragico fatto .::i e svolto in 
una cava di argilla, in località 
Vallericca. pres.so Sette-bagni, 
<il chilometro ventunesimo del¬ 
la via Salaria, alle ore 8,30 di 
ieri mattina. Baslano poche pa¬ 
iole per riferire quanto q acca¬ 
duto; Popcraio Arnaldo Van- 
nucci, di 41 unni, abitante a 
Monterotondo, a quell'ora era 
intento al suo lavor.o di cava¬ 
tore, quando, impiovvi.sam*3nte, 
un blocco di terra, st icc&tosi 
(i.illa -'Oinmità dclhi p.ire'e. gli 
è piecD'itato addos-so. ucciden¬ 
dolo sul colilo 

Un avvenimento e.stremamen- 
U* .semplice, come si vede, dal 
quale emergo una circoslanz'a 
inconfutabile; la vita di un uo¬ 
mo, la vita di una intera fami¬ 
glia è iiosta alla mercè della 
banale caduta di un .‘'asso, dcl-- 
allrellanto h:»na!c lottura di 
una tavola c rii simili incidenti, 
pei che nc.ssuiio .si preoccupa di 
fare in modo che qucirouomo 


sia piotetto durante il suo la¬ 
voro. 

Giorni fa. ad esempio, ab¬ 
biamo riportato la notizia del¬ 
la tragica morte di un assisten¬ 
te odilo, straziato da una frana 
in un cantiere di Villa dei Gor¬ 
diani. Quell’as.sislente, Umber¬ 
to Padoan. padre di due figli, 
è deceduto perchè una impresa 
di costruzioni, la società Pien- 
za. alla dilezione della quale 
era l’ing. Aldo MatteoH, pro¬ 
tendeva di costruire un palaz¬ 
zo su una superficie al di sotto 
«Iella quale sono .scavate pro¬ 
fonde grotte adibite a fungaie, 
senza calcolare la resistenza del 


Cmivocizione straordinaria 
dei segrelarì di sezione 

Oggi alle ore 18,30 
tutti i segretari di se. 
rione sono convocati 
in Federazione. al- 
l’o. d. g. ; Festa del¬ 
l’Unità. 


\iovi.Mr:.\'i .\ I vic:iv\D.\ .\.\io ro*sa di oui^ r .TOv.V-Ni sictijanf 

Un cappellano alla vigilia delle nozze 
bruinl menie sequeslroto dalla p olizia 

La sconcorlnnlc episodio ncciidulo in via Monte Cdordnno nelìci nostici citin 
Anche In fidnii/Ailn . lennnln in conipngnin del frntello - Un concilnto collocjuio 


Una inconsueta vicenda d'a- 
moit* .-.liocciata a ftacaliiiuto. 
un pa«--.ino «iell;i pioviiicia «li 
Callani--.etla. fia ima giovala* 
bella lagazza clii* lispoiide al 
nuiiK' di Maria Cliiarelli «• il 
cai)|)t'llano «Iella Clii«*s;i Ma- 
dM*. «lon Kosai‘i«» Me.'.'-'iiie.-iO. lia 
dato luogo ;i U|| iiiCHHlibile e- 
pistvlid avvi*mito nella nostia 
città il veneidi «l«*lla .'■cor.s.i .-et- 
malia, iii ca-a «le) cognato del 
^acel«^ote in via Munte Gior- 

«liiiui 1. 

f due ‘giovani innamor.iti, la 
cui vicenda .-entimentale ave 
v;i inesco a lumoio il piccolo 
p.iese .-iciliaiio. ciano deci--i a 
iinir.-i in matiimonio 

Don Me.— iiie.se, Fier .-ottiarsi 
alle incomprensioni e alle di¬ 
cci le «ii cui «‘la Oggetto a Ra- 
calmuto insieme all.'i lagaz/.i. 
er.T venuto a Ruma, prendendo 
dimora, il .30 «iel iiie.-e .‘««•orso, 
in ea-a «li un .-uo cognaio, I- 
giiazio ili V.ira. clu* gentilmen¬ 
te li aveva o.spitati insieme al¬ 
la Chiaielli e al frat«*llo di 
questa I «lue giovani iimamo- 
lati ;ivrel)beio approfittato «lei- 


I iiCISNAUNI ii E L’AWMINISTRAI IOIIE ISOLATI 

Le scioiiero neill ospedali 
si è Sfolte ceiDpattissiioo 


I .S.tidaiati piovinciau 

l. iVDi.dor: o-iieraliori, .«dcieaii 

„11.. CGIL, .dia CISL, .ill.i UH, 
1 - .'lUtnnnnu. b.mnn «*man.ito ii 
.-egucali- t.«»imm;c.ito i«''munv-, 
.li tei mine del sOvondo .-ciojic- 
m «il 2t «ut* effettuato fiali., 
i.itegnri.'i per le.spingerc il 
pi ovvodime5it<i d, levoc.» .de: 
disl.icchi .di, i);«*'f* ganm 

oi .sfU'.o «i;dl'Anim:a..-ti .iZioae; 

<- Lo .'Ciopeio ;l: 2-t oie, ef- 
feltii.do d.ii l.-vo:.i;o:i «iegl: 
OO BR,, e pieaamoaie iiu-ct- 
to Data la p.trtli.*.l.iie o dcti- 
i-.it.i funzione deira>r-:.-tenz.i 
o-pedahera, h.mr.o lavo: alo .-<‘- 
lu «niello c.itcgorie e.-oni.iie 
da’lo .~c:opcro. 

II j'>er>onalc animau.-tr.itivo 
h.< Pariecipato allo .snopcio «or. 
alti,-,-ime percentuali ir. tutti ; 
ser\ .zi. Questa d:mo-ii.izi< in- ri 

m. itur.la c di doeiMono. ha i=o- 
hito eoniplel.'iniotite i ^er-uthet- 
I; «ielhi Ci.-nal. .-«onfc (io" 
gli -ie.--i aderenti alForganiz- 


dei I/a/.ione. ; «lU.ili hanno ii.tiiei;- 
ji.ito comli.dti allo ùcmiH'io. 

Pi fionle all.i m.-eii'ibihl.i 
«ieHAinminiatrazione. che si 
o.-tin.i a nini revocale r,t,-,-,urdo 
provvedimento che tende. j)r i- 
licamente. ad impedii e il liin- 
zionamenlo dei .sindacati e lici¬ 
te CC. II., I l.ivor.'itor: o.-pe.'i.i- 
Iicri -i I lumr.mnf» ogg;. .du¬ 
ole IH. .11 ,«Sseml)le.« g« .'..*: ai»-, 
■'lel!,! f.da della Contedei.(/.:onc 
dei Comincrcian',i i:i p. i.-■ i 
Gioacctiiro Belli ii. 2. iie.- de¬ 
cidere rintensitìcazione dell.» 
loti.i 


SLXONDO VOCI ATTE.NDIBILI 


Arrestato un postino di Tolta 

come favoreggiatore di Deyana 


La Commissiono esecutiva 
Convocata per stasera 


itra U;/ s,- 

p*'? : ra “i a:.a . 

*/ IT'*, » a* i B l'*!) 


r 


Sor.f pio-cguiie nell.i g.'jr- 
nata d; ieri, fino a taida «er.i, 
ne. d;r.to;r.i ni Tolfa. le ind.t- 
gm. pe: ia idcntifìcazn.ne e i«> 
arre.'to <ii qu..nt, .m re>cro com- 
plic; a. Luigi Deyar.a durante 
ir. .-Ila I dintan/.i. 

Sono .'tute ferm.ite una deci- 
n-i d: per-on.e. per lo p;ù p..- 
iton -a;di. «U uno de.ie quali 
,f,r.o -t.ite 1 ilas«i,,;i. dop«j l’i.n- 
ier:«igrtt<>i .o, altre invece sono 
<a;e ■>:a’it.t.vi;«* m.--rri- n.o-e- 
guon.. g!. aciertamer.ti. Seroni- 
d«> VOCI .ittendibili. .-a;ebbe an- 
the .-tato cfTeltu.'itii u.n airc-.-to 

Le operazioni vengono con¬ 
dotte in collaborazione «or. i 
earàbinien dal doti. Macera, 
capK> della Squadra Mobile. :i 
quale -i è intrattenuto a Tolfa 
per l’intera giornata di ler. 

Per quel che riguarda l'ar- 
rc.sto, sembra accertato che il 
provved.mento abbia colpito «in 
poft'.t.o d, To'fa, 1 he. nel ten¬ 
tativo di m€-iteie in guardia 


Dev,.na dal p«-;:irti.. I he gli m 
profilav.-,. .! giotr.f» .iella c.it- 
tuia de! .-ardo avrebbe acceco 
de; fu‘>« hi. -egn.iiat’do «•«'•n .>pe- 
c:.)li fum.iie la pre-enza degli 
•igenti e d»-; car.ibiriier; no; 
bo-cni 

Tale .nrie-to. lomunquc. ta-n 
c de-tinato rt .--,nvincre ,-«)!.ito 
Com*- o noto, infati;. mo¬ 
mento dell.a i-atun.i. DevaP. 
non era -oio Sosj>etta-..-;o -j. un 
CVe.ntualf IrabOcf hello, i-gl. .s. 
eia recato aU’appuntamir.to con 
1 faL". gif>i r.ais.'ti n--eiTH- ...1 
ah uni .SUO! amici, iim.i-t. n,.- 
.-co.-ti nella boscaglia, pi.int; ad 
inter*ir«* Es>i. pero - 
teio alla fuga quande. un b:i- 
gadierc dei carabinieii .-.-iilo-o 
un colpo di mitr.-ì -.n a 

-copo intinudato: ;o 

S; presumo, pertanto, .he n« !- 
le pross.nie ore pohz.a e i.ir,.- 
hinieri. .«lentifu a',' ..iti f.ivo- 
leggn.to-; -•! Dev.-i--..), .ff.-ituo- 
ranno degli ai i est; 


Diramato il testo 
deirascor do alla «Cidonio» 

K’ -;;ilo <l:ram.ilo. .et: ^ei... 
li l«--lo dell’.ici ord«> -t;puialo 
dai .'indaiaio «ìt-aii odili «• d,.; 
lappresentant; vioirimpies-.. o- 
dlle Cldoniii. io;. ;I qu.lle — 
tome .-I è dello ne; g;ojn; >cor- 
.-I — 1 «iipcndcnti ilei i..nlicre 
di .Aiilia h.inno ottenuto u.n 
g:.in<ie .-ucic.-.-fi. e.-.-end-» .-tato 
levocato i! d. enziamonlo del 
comp.ign-i F..bb;:. membri, .iel¬ 
la Comm:--;one intern,i. .Ai 

Fabh; ; e .-t.ito PropO.-to tf.i- 

-ferimonto ;n un .altr.r can¬ 
tiere .lell.-i Cidonin. 

NeH'accoi lit'. dopo .«vere .u- 
lennat»! al caratteie de! i.in¬ 
tiero d; Al dia, dove l.« Cidtmio 
st,i e.-cgucndo l.Tvo; I pi-r ionio 
dello Stato e de!risi;tu:.-> de io 
Ca.-e popol.in, l’impre.-.. r; 
chiar,. ot:..ne.: ..Ile tralTenute 
-ulle paghe cfTe;tu.«!«- d..’, cv- 
Jimi't.i Ve:,>r.«’-. « ut. .z/.ite 

pe: gl; o-iur. ve: .-.-.menti 
ulTiiio d; lolioc.-meni.'». i. . u: 
..mp...mente - r detto d.t- 

CidoM**. ;"oli*-e. h ri.chi.t- 
r.ito ,i. .,\e’e ..ì!on:.«n..*<- i .; 
r.int.e e ;l Voro-iv-, Por quan¬ 
to criniorne :1 vei.-.imen!,, 
r.iiTr. ;<• i, co'.loc.imento. ..m- 
nio--'o ..-.ihe dal Voior.os:, io¬ 
nie r.--.ili.« d.t riocuinentI in po — 
-er.'O de’. s;-id rtv’.ito. ; r*ìpprc- 
>er.T.inn ,i.-I! i Cidoni*. h..nn.o 
preferito ..flerm.ire »the ,«d 
e:-- 1 I .o no:: i .-iiù.i ». mentre 
no-t e molto i.ffiide. ;« questo 
pr-opo-.t.'i. not.'.re «he -e la d.t- 
ta orn ave-'O rieduto .-.gh .«i- 
ieh.i; m«>": ,.1 Voilonesi. ..n- 
f'n ri’ee.cndo . (n- o-'.i n.in n«- 
fo-'C .-t.ita p: im.i .. « onosc».'.- 
za -'.i uramer.te non .vrebtw’ 
n: e‘-.ilo ..uo .dhmt.jn.'imen- 

to d.'il cantiere 


la {>re.-tiiit:i «iiiieti* lomana iier 
.si.-leni.aie ogni co-a «* unirsi in 
inatrinionio. 

Ma fin dal giorno dopo il 
loro arrivo l'altenzioUG intc- 
r<*.-sata e pieocciipata delle au¬ 
torità i«*Ugios«‘ «loveva essere 
fonte «Il persecuzioni o-sses-sio-l 
nauti. Alle 11.30 «lell’altro inar-l 
fedi SI iire.scntò m ea-a del Di 
Vaia un alto poiporato, di cui 
si ignora il grado gerarchico 
ma ohe sembia fo»se addirit¬ 
tura un v«*scovo. il quale chie¬ 
se «li Don Messinese. Posto 
sull’avvi-o, il cognato del sa- 
«-«•uiot»- ii.spo-e di non averlo 
o-|)itato. IH- «il averlo vi-fo iicl- 
lii nostia (-ittà. L’alto prelato 
appai Ve «-Inai an»*iite .seccalo 
«h*ir,iccoglieiiz.a foi-»* inattesa 
e se m* aii«h'». 

Dui* giorni dftpo. in ea.-a Di 
Vaia bii.s.-'ii alla poita un nitro 
vi.-ilatoie. Si Imitava «li Un cu¬ 
gino «lei Me--iiics«*, aiieh’e.s.-o 
sai*er«l«.te. che li.-ponde al no¬ 
me di padn* C«»slanza «li Fa- 
v.ira. evideiiteineiile chiamato 
dTirg«*nza a Roma dallo aut«j- 
rità cecle-'iastichf* «iella nostra 
Icittà. Seuz.a mezzi termini, il 
iiii<iv«> visilatoi.- ehie.sc impi*- 
t i«>.-ametite di pai lare al cu¬ 
gino; tento .li Itugaie la ca-a 
jiei a'-.siciirai.-i «ieila prCiCnza 
di D«»ii Me-siiiese, ma fu rc- 
.-idiito e indotto ad atloiitanar.si 
Padre L’o-taii/a olleiuie. tutta¬ 
via. che gli fo-'e li-saio un ap- 
puiitametilo pei il giorno .suc- 
ct*-.-iv<i. v«'n.*rdi pa.-sato. per 
le OH- 17 . 

L incontio l.-.i i due .-acir.- 
d >ti fu drammalico e qiia.si 
MolenUJ Do» Me.s.'incse c Don 
Cos'anz-.i -i niirarono in unó 
-i.iiiz,» fiell app.irtaniento. dalla 
tpi.ilc eia p.i.'.sibile udire di¬ 
stintamente una f-plosione in- 
ce.--a»;e -ii frasi eoneitate. - E' 
im.TiIe i-he iii.iiidi altra gente: 
S -Il ' li'rmainen'e «Icci.s,. •« -p, 
.'-unii' Ni.-n'f p«»trà fermai- 
mi' - u’i'laca a gran voce ;1 
giova».- i»».«m-vraTo E pei 
un OT.ì ..I .ii-fus-i.viic* - .'V.-ìRe 
u <pie-to T.tiio 

J’.i-.'.- Co.s;;«nz,,i u~ei .-cur*') 
in voi; > gu.'idagnò t.apida- 
•iie’i;.- ; u-c.'a «ieU'apparla- 

m. liti» D. n R»>.s-iri.> Me.—tn-z.-s 
,-!u..m.» -u'oi;, tiopi, ìa sua fi- 
.; «ii'.i:.» e inviti') a prepara- 
-. .ligi .r.t ie «ligie per an- 
:,«• vi,« .'.a «|ii,-'.l.« «-asa Ma al¬ 
le 20 >i que'.l,. .te.s',) giorno, 
ni. >>'o ,t.)p.' i’. aramm.atico 
c,v.!oq.i >). il «'.«mpanel'o «iella 
d'ingres-u .-u-mò a lun¬ 
go .-Xpp'-n.j ap«'r:.) Tii-c-.o. una 
.uvui 1 -n acmi, al r.->mando 


di un funzionario «iella «|Ue- 
.stuia, fecero iiriizione nellap- 
partaincntc, dopo aver pictU- 
-sposto il pattugliamento delle 
.scale e perfino «li una abita¬ 
zione adiaeente! 

Gli agenti chie-cro del .‘fa¬ 
cci dote e, non appena questi 
i pie.'Cntò, lo inriciiiarono via 
immctlialainenfe. .-eiiza dargli 
il temi>o di indos,‘5are la giacca 
e di prendere gli occhiali da 
vista. Maria Chiarelli cercò di 
fnr.sì largo Ira il nugolo di a- 
genti che circondavano il .sa- 
cerfloie oggetto della sconcer¬ 
tante \ oleiiza, ma fu brutal¬ 
mente re.spinta. .-x-ai aventata 
contro una par.'te e «jiiindi 
tii.'Ciniita fuori della casa a 
breve iiitcrv.illn «laU'u.scita del 
fidanzato. L.i .-te.-.-a .sorte toc¬ 
cò al fratello. E mentre il sa- 
ccrviote fu comlotto in un luo¬ 
go di cui si igiioiii, a tutfoggi, 
Fubicazioiie. Maria Chiarelli e 
fratello furono tra.scinati in 
Que.slura, dove fuiono trattenu¬ 
ti fino a mezzanotte. 

Ora Maria Chiarelli e il fra¬ 


tello som. tornati in Sicilia, 
sconcertati e avviliti «iall’cpi- 
.sodio che li ila avuti come 
protagonisti. Hanno riacquista¬ 
to la libertà, ma una preoccu¬ 
pazione e un pensiero li assil¬ 
la; dove è stato condotto Don 
Me.ssine.-c? Come .-i .spiega 
l’intervento «IclFautorità di 
P.S. in una così delicata vi¬ 
cenda? Da chi e perchè è stato 
richiesto .l’intervento della po¬ 
lizia romana? 


Assemblee straordinarie 
delle cellule de irATAC 

Ossi si «voleono le assemblee 
delle seguenti cellule dell’ATAC 
aperte a tutto il personale: Mon¬ 
te Sacro (pers. viaKgiante c ope¬ 
rai) ore 18,30 in sezione; Lega 
Lombarda (personale viaggiante 
e operai) ore 18,30 alla sezione 
Italia; Trionfale (personale viag¬ 
giante e operai) ore 18,30 alla 
sezione Trionfale; Prenestina 
(operai e impiegati) ore 17,30 
alla sezione Porta Maggiore. 


strato di terreno posto 
fondamenta e le grotto 


sottile 
tra le 
stesse. 

I fatti che noi riportammo, e 
che inequivoca’oilmcnte denun¬ 
ciavano nella loro interezza la 
re.sponsnbilità della società e 
deirmgegnere — quest’ullimo 
re.so3Ì irreperibile al momento 
dell’omiciflio bianco — non so¬ 
no stati .smentii!. Tuttavia, pe¬ 
rò, non abbiamo avuto notizia 
di alcun Provvedimento che sia 
stato preso nei confronti dei 
1 esponsabili. 


COiWOCAZIOM 


Partito 

liEorzton falmi-Squilib' miit i c.jt- 
pign: alk* iT.W zlU tvc.oav V.-tcov.o. 

Tutte U tenoni che negli uli.m; iu' 
glorn; non nanno *.inalo miwrialo stam¬ 
pa passino :a g.t-.-nala .n Kfdzraiioae 

Autitli pnbblici gruppo 6 ili Cavai leg- 
geti .0 asirmii'. a gt-a<-a!, ogj. i!!,' 
10.30 ia Si'a.ono. 

Sindacali 

Alimenluisti: oggi aro 17. C-j.t.uio 1).- 
.-timo, lOf-nb.-: 'ja.tiri Ji Co urj tcf-i. 
toteriH* . al' vot .n -«i- - v. r«r:ti Ai- 
groi.ni 17. 

F.G.C.I. 

Tilt !. 1 < .ìL'jI. lag un iiijn i -j , i 
otl pomerigj.n una e*nipjg,i .n L -. 
raiiono rai.-jr, i h.gl.o;t. 3; n».:' 

p r ;l Coavtjaj .ìdl aa.v., 1. laat-Ji 


Dalia lite di due bambini i 
nasce una violenta rissa 

I. iniprovv l-io bisiltccio mito ira 
due l.niiibliu di uovo anni cotto 
Il cau.-a «li una divergenza sorta 
dui ante li gin«'o, ha c-au.-ato ie¬ 
ri, in via del i'o-.so di S«inl’.\"nc- 
se. una violenta iissa. In diltvu 
dei bimbi Orlando .\ntonuccl e 
Saivi.toie Giglio, entrambi domi¬ 
ciliati in via del Cosso di San- 
f.Agnese. infatti, sono coi-se dajr- 
prlma rispeittvjimente la sorei- 
lastru «lei primo. Maria Tcre.'ia 
.N'arilucci. di anni diciannove, e 
la sorella del .secontlo, .-Xdoima Gi¬ 
glio. di «inni .setiici. e jini altri 
jvircnii, che. prentlondo le parti 
dell uno o doiraltro, si .sono az¬ 
zuffati. 


IL CONGRESSO DI ROMA 

La cura dei postumi 
della poliomielite 

« La Clini dei po.stiimi «Iella 
poliomielite » «* stato l’argo- 

mento ali’ordmc del giorno 
nella seduta di ieri al III con- 
gre.s.so internazionale* della po¬ 
liomielite c le vano relazioni 
ih ieri lianno avuto per argo¬ 
mento appunto 1 metodi «li 
rieducazione muscolare dei po 
liomielitici e* le vane tecniche 
chirurgiche* utilizzabili per In 
malattia. 

La lela/.ione* piu impoitante* 
è* stata tenuta dai {>iof. Manno 
Zuco. direttore «lolla Clinica 
oitopedica deirUniversita di 
Roma e presidente* generale* 
dcU’attuale congiesso. e-he ha 
preso in ctinsidcr.izionc i me¬ 
todi chiiurgici più rocenli od 
ha illustrato le» tecniche da lui 
ideate per i vari interv'enti 
operatori. Egli ritiene che gli 
interventi chirurgici non deb¬ 
bano essere e*cce.‘:sivamc*ntc 
procrastinali nel tempo. 


Diffida 

il comi'ugnn Fernando Phicnli 
della oc/ionc Coinpilelli ha smar¬ 
rito la te.ssera «lei Partito per li 
lO.I-t n 0198062 .\! comcp,ign>> 

Cesare Colombo della ‘-«•/ione 
CamjJitelli è stato rubato il por¬ 
tatogli che conter.cva. fra labro. 
Ili t(-sscni del partito per i! ’9 .t 4 
n 0198671 Si «tifficla chiumiue 
a lar uso «Ielle «lue «e.-isere 


I.NCIHITK CQNDIZIOXI TAtOSr CTtCItK 

Fa caldo e c*è aria afosa 
per l'anticiclone atlan tico 

Cento per eentn di uniitlità - Possiìiilità di rovesci teniporalcschi 


Il micio — quasi n meni .sci- 
tembrr — c ancora nìl’ordiiir 
del giorno. Si pensava, con le 
prime timide .■.of/iate del po¬ 
nentino, che et SI dovesse pre¬ 
parare all'anticipato e gradi¬ 
tissimo refrigerio, proprio al¬ 
le oiiobr.iic romane: ma la ca- 
liirii, soffocante, viene a to¬ 
glierci il respiro. Recnmitiu- 
gioni del Jortiinati che sono an¬ 
dati in ferir, quando non fa¬ 
ceva covi caldo: disillusione di 
coloro, e sono ; più. che cre¬ 
devano di averla fatta ut barba 
al solleone Fra queste due ca- 
tmorie di 'contenti, e a ragio¬ 
ne. vanno in 'ollucchero tutti 
coloro, ni Lido ed ai Castelli, 
eh'' sperando di rifarai di uni 
stagione cosi - bu.v.vu -. 

Che cosa sta accadendo'.’ 

Come di consueto, nelle gran¬ 
di congiunture, ci siamo rirol- 


Pieeotn efowt,uca 


IL GIORNO 

- (lezi venerdì 10 settembre «2.33- 
t\2‘ Sa«v Njcola 11 s«>lc sorge alle 
5j«; e tramonta alle 18.44. 

Rntlftiino demozrafirn. Nati: 
n'.a>vhi 45. femmine 37. Morti: 
ma-ehi IT. femmine 14 Malrimo- 
ira-cntli ;«1. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Cinema: « Prima «lei diluvio « 
al Bernmi. - Fiamme su \ arsa¬ 
vi;,* al Centrale. - .Anni facili, 
.«1 Farnof ; • Terza liceo » all Iris; 
« Il fr>re't.oro * all Odccn. « Tem- 
I I no'-tri • all .Aren.» .ici Pini 
Ra<tin «Prnzramma nazionale): 
Ore IT .io Trasmissione da Mo- 
-« a 21 ts C»r<ertn di musica 
leggi ra Secondo procramma; 
Ore 21 « Riv ► Terzo proeram- 
mi; Or, 21 4» Teatro comico 
(',-l>*!arr 

COMUNICATO E N.A.L. 

Nella prima decade del mc«c 
di c.tlobre s'iniziera. una nuova 
rubrica radiofonica settimanale 
denivminata ♦ Il campanile d'oro *. 
convi‘trnte in una sene di in- 
runtri tra rannresenlalive arti- 
-ti-he di , dilettanti > di vane 
-irta e reeioni sotto la xuida di 
, • •><-e«,*,,til„re-reeivts 

Dovranno essere registrati can¬ 


tori popolari t complessi c singo¬ 
li). suonatori di strumenti ttpir: 
e caratteristici (eomplc*ssi c sin¬ 
goli), poeti a braccio. «*ei- 

1 dilettanti che desiderano par¬ 
tecipare all'interessante compe¬ 
tizione. devono pre^entare do¬ 
manda in carta semplice all'Uf¬ 
ficio Artistico delI'ENAL di Roma 
in via Ehemonte 68 - Tei. 460.095 
entro r non oltre il 13 settembre. 

VARIAZIONI TRAFFICO 

Per lavori di bitnmazione sul¬ 
la via .Aureha. dal giorno 10 al 

15 corrente mese, sara vietato il 
traffico ai mezzi privati nel tratto 
compreso tra via Madonna del 
Riposo a piazza Irneno 

VENDITE PEGNI SCADUTI 
— I-a < Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma • — Sezione Pegno nei 
giorni di lunedi 13, mercoledì 15 
e venerdì 17 settembre alle ore 

16 porrà in vendita all'asta pub¬ 
blica in piazjia dei Pellegrini. 35. 
gli oggetti preziosi e giovedì 16 
settembre 1954 gli oggetti non 
preziosi relativi a • 

pegni ron seadenza a sei mesi - 
rnstituill anteriormente al lì feb¬ 
braio 1954; pegni con seadenza a 
tre mesi - costituiti anteriormen¬ 
te al lì maggio 1954 non riscattati 
a termini di legge. 


ti all'Ufficio prciM.sioni dcH'tie- 
ronautica, ed il capitano Nur- 
done, con molta cortesia, ci ha 
svelato il mistero dt questa 
calura torrida 

Innanzitutto, questo caldo 
che da tre giorni ci fa sudare 
sette camicie. Si fa sentire, in 
modo j>articolitrniente sgradito, 
perchè è saturo di iiniirlifii. In 
altre parole, la temperatura, 
mentre si mantiene nella me¬ 
dia mensile, grosso modo, di 
settembre, si manifesta peral¬ 
tro particolarmente afosa, per¬ 
che l'atmosfera e satura a! 
Cento per cento di umidità. 

In altre parole, come gentil¬ 
mente spiega il cap. Nardone 
siamo vittime dell'aria atlanti¬ 
ca. quanto mai umida, tanto 
uni.« 1(1 da raggiungere un vo¬ 
lume di tremila metri *ii,' li¬ 
vello del mare 

F.' di scena anche quc.vla 
volta i'orniai famoso, e fami¬ 
gerato. anticiclone, il caldo 
atlantico -. scientificamente, co¬ 
me dicono I tecnici, un antici¬ 
clone caldo, il quale, appunto 
convoglia masse d'aria calde 
atlantiche, molta umide, d: no¬ 
tevolissimo spessore. 

Questa ondata d'aria calda 
atlantica è ferma da tre giorni 
nel cielo deU'Itaha. c non rie¬ 
sce a dirigersi ver.sn e.st, poi¬ 
ché da oriente vinte un altra 
massa d arie, spinta dnll'anti- 
ciclone secco -. 

Questa situazione non ha 
iiuV.la di stabile perché, come 
asserisce il cap Xnrdone, la 
mas'a di aria umida rende il 
tempo molto instabile e varia¬ 
bile 

L'umidità di cui è pregna la 


Radio e TV 

PROGRAM.MA .\'AZ.'0.NALE -- i-, 

G.oriii!-,- radio - l‘r,,»;s.em del temjiC) 

— Ifcf; il l’orljoie.nto — S-'J (i.ornale 
rad.') - «lu'ioli. t. -jo oi'ai,);, s-o 
Kj«d,'-oSf . do |).„i'U Marvoll. 

— ’.'J.l'i i|rih,>':« ['v.rj'-. — .'J 

O.j.-ailc r l'ii'j — 1; 17). \ll, ni ti;a- 
fr.ca,,' — Il rad o 

ll.ló-ll JO li I br., 1. .U 

Ha — 17. Urch,-t.'a — 17, ly 

rrifcai.'i.oii .1 (olK ga.Tiriuo ni 
l!a‘l.'Ju rr.' d. ,\l , — !7.r* « "V 

fcr:o del s.J... , J.rlj [, j 
n-.'ia M.ì'j.ull. — ;^,I) IjIV' n -i « 
» il suj ‘(i.iiz.t-') — ; * jO la 

.Uteriljri'jPa;,* MoZ' (< l. — 
I (;*i;-. o la Mi l Ii.-ep, vi.-j - 

1**. I * Li \"(,) d,. lan).*i*jr. — _'u 
.'lub.u Lgjtra — JO !U 'm-na . 

tad.u - ila l.'js,)'lr; — j; \l.,i i. .• 

lia.-M-, li.-. — .MI, ( ij 

ii'u-(. !,jl ra — j; • 

Oaarmso Il.Ja: — di ì', i)j,j , 

i'ail i r.» ir 1 - (i. ir i il.- ..ir, . \lj 
K.i a da ba!'. — di Ir i, a ) r «. 

SECO.SDO PROGRA.MMA - -, 

'lar.ii. , ia -aa o-'r.-.’-i — lO-Il 
\«' 1 ') • ai. 'i,-l „ di 1 11 ', — 

l'a-i' .a, ...(,• — . , 'Il i,.o- ij . 

rj-.u - l-Il c i -1', < . ij).,»., 

il i; i I' ’a I ' 1 • - (In pr-ir i 

— ILIO Iji.'.-i i>,- t-a 
la lini-.' i — I.) (i.'r.rri! - 

I j. l'i 0 - 1 L. «ira l.-r 

«a pigna — 17; \;ip .ni i n-'.t,, alV 
i.nga — IS fi, r,fjj., 

limi \| a.a ( ,ird\ — l'.l. t'J 

l'U'taflIi'i-.t) 0 1 -j'j , i.n,,l, .,,0 ^ 

d>J. lli'l.ie'Vra — di ).,10 n 

pasavnlla - \'ufii.s nrcr.t'-'ra In;,li¬ 
ni — •: I: i — l*d: li.'j-ipp,' p„ 

rill; i:i iiI' l'mr.i de! ^)lt — 

.'.’.G: I ni'-.e-,!*,!! .1.-! j,/» — d.'. 

dd.dO: .S.par.dto - Ta d v.ai 

TERZO PROGRAM.MA - i‘l; lV„i- 
lanj Korlnr — :‘J. iO: l,a P.a,-«-g-!i 

— dO: Ij'imi.cat j.-e* «.'eoTinico - 

tO.I.'): Cone«-:'o d. 0 ) 3 : befa — 2! 

II li.nrca’o drd Tcr/'j — dl,-''l: Lv 

.\V \I«.'ra d Irte 1 :k .31 Urog-lii, i d. 
tenerti di.lo T»a;:ii pj* 

pi,laro — d-'.J't: .'pu; ii.ii'..ra;i 

TELEVISIONE — 17. io. Prog-i.m 

ma p'r i r.niirai — dO.lj; '1,;. 
giornale — di: Partire — .'d.3'>- 
tvirni'ii.’ii:. sport'i, — R, pir¬ 

la r< ligrornale. 


DIXTxA 


LOREnZO PAOLini 


Concessidiiar,,. 



CO 


Vendila cmi l'.M'lLi'l .-VZIO.M 
di PAc;.\.iIKN'l'(> di: 

o It \ 1 


T 


ItETTlFICAllUCI 

UTE .\ SiliEHlE 

TUTTO PER OFFICINE 
E GARAGES 

Roma. Via Ostiense 73-E 
Telefono 593.077 


CINODROMO RONDINEllA 

Oggi alle ore 20,45, riunione 
corse Levrieri a parziale bo- 
nofieio dcll.T C.R.I 




C'OiM.MEKCIALl 


L 12 


,\ .\RTIGIA-VI C.anlu svonri.. 
camorclrtto pranzo eie. ,-\rreda- 
menti gran liiSbo - CL-ononiiei. fa- 
•.-ìlitazioni . Tar.-,! ;i2 (dirimpetto 
Eiial )._ in 


4) 


AUTO CICLI 
SfOK'l 


A, PATtiXTI Diesel scoppio sol¬ 
lecitamente alle Autoscuole 
« Strano > Emanuele FUibirrin fio 
la Turati. 201248 


OCCASIONI 


tu 


ORO diciottokarati da 600 a "^OO 
lircgrammo (catenine, fedi, brac¬ 
ciali ecc.). Orologi svizzeri oro 
da settcmilalire in poi. Vastissi¬ 
mo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. eSCHIAVONE». 
Montebello. 88. 


ANNUNCI SANITARI 


Feste delie donne 
per il mese della stampa 

l.L'OOVISI ore 16-30: Fr.sla 
in sezione. TRASTEVERE.: ore 
16,50: Festa alla Lunga ra. 

VIl.LA CEBTOS.A ore 19: Fe¬ 
sta. CELIO ore 16.30; Festa a 
S. Giovanni al Laterano. TRA¬ 
STEVERE ore 16: Fesu alla 
Scala. L,\TINO METRONIO; 
ore 17: Festa di caseggiato 
PONTE MILVtO: ore 20: Fe¬ 
sta di caseggiato 


ntnio.s/erii. infitti. p»«) dar luo¬ 
go a rovesci temporaleschi, che 
magari sarebbero salutati con 
gioia da parecchi romani, ma 
che in altre zone le cronache 
del tempo giti rrgi.'trano. 

Comunque, esclu.'a l'eveniua- 
lità di una stabilità qual.da.'i 
della pre.snite calura, c «'• da 
auspicarsi che quanto prona si 
faccia sentire la carezza delio 
autunno, dal momento che sin 
dal .Il agosto .'ionio entrati nel. 
l'autunno meteorologico. 

Si ferisce piotando 
con un proiettile inesploso 

Nel ientMij\o ( 1 , *.:.;oniare un 
proiettile da l-.icile da caccia, il 
piccoc Giovanni Mostarda, «Ji 
«licci anni, abitante in via No- 
mentana. al quindicesimo chilo- 
:netro. s: o tento per 1 in.nrov- 
vLsa espio-sioi.e «teirordi.gnó 

Trasportato aH'ospetiale «li San 
Giovanni i; banibir,.-» ci r -'toto 1 piazza 
sdudicato guanbde m dieci ‘ 
giorni.^_ 

Un giovane meccanico 
investi te da un a mote 

Il -.'..eccar.lco Miche'.e Coior.,:» 
di «iinr.flici anni, ar.-.tar.te in vi 
Tor Sapienza, è ri:ra.'to vittima 
ieri -era di un erave incidente 
stradale. FoìU. inietti, c -V,ato in¬ 
vestito ver-,T :c ore 18. in via 
C'oiiaiina da un motiKiciiate. 
che lo ha -.^cttat-i al su.-i;© e &t 
1 - diiegiiat.',. i.iseiar'.dolf) pnvo di 
ser.-.! 

T. povero giovane trasportato 
all osjiedate v: <- .-'ato trattenu¬ 
to in •■‘.-'.'Crv az3or.e 

Lutto 

Si c spenta ia mamma del com¬ 
pagno Alfredo Pictroneiti. delia 
cellula ferrovieri operai del de¬ 
posito l«X-omotive San Lorenzo 

Al cCmp.agr.o co5i duramente 
colpiio giungai.o le condoglianze 
della cellula , rìeirUnità 

Culi? 

La casrt dei compagni Omelia 
ed Euro Beroni è stata allietata 
dalla nascita del piccolo Piero 

Al bambino e ai suoi felici ge¬ 
nitori le congratulazioni c gli 
auguri dei compagni dell.i se¬ 
zione Esquilino dclI'UnitA 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cosi 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematnmoniab 
Core rapide-radicali 
Orano: 9-13; 16-19 - Fest.. 10-12 
Prof. Gr. Uff DE BERN'ARDIS 
SpciN Denn. Clin Koma-Fangi 
Docente Un. SL Mcd. Roma 
Piazza indipenrlcnza. 5 «Staziitnei 


EnOOGRIIIE 

studio e Gabinetto .Medico p^r 
la diagnosi e cura delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa, psichica, endocrina senilità 
precoce, nevrastenia ses'maie. 
Consultazioni e cure rapide pre- 
post-matTimoniali 

Gramniff. Dr. CARIEIII 

Piazza Esqnilino n. 12 - RO.M.\ 

(Stazione: Volte 9-12 o 16-18 
Festivi ere B-I2 Consiiliazieni. 
massima riservatezza 


Studio 

medico 


E SQ u ILI O 
VENEREE 


. I 

T i DISFUNZIONI 


Cure rapide 
oremstriTTioaiall 

SESSUALI 

Iti ocìiJ origine 
LABORATORIO. 

AN.ALISI MICROS 
Uircii Dt F «talandn -wtcìaii.'tj 
Via Carlo Alberto 


SANCUE 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 

VKiNh \ AKK OM 

VBNCKCK PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO 504 

iPresso marza i-* t'-cipgRioi 


s»Trt U 


Uottix 
D.A\ li< 

SPCCIALISIA DERMA rULUGO 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OlA DI RKNZO 1S2 

TeL 354.501 • Or* $-30 - FesL S-IS 
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« L’UNITA’ 


GI.Ì A^VEl^iMEmTt SPORTiVi\GlA SPETTACOLI 


LETTERA APERTA Al GIORNALISTI SPORTIVI DOPO IL SOPRUSO CONTRO I NUOTATORI MAGIARI E SOVIETICI 


Non hanno offeso i campioni 
ma tutti gli sportivi italiani 

Liì sonsibililìi spari imi di chi lornin c inloniuì lapiiiiaiic piibhlicu ilcac spinp,crc alla 
proicsiii coìilvo chi iib/.a conliniic burriere ullu comprensione e uirinnici/.in dei popoli 




«a*' i 




Bis 


■b J*'* 






« Cari collcghi. 


erano caìiipioiii |t’/iriisias/fi delle « perfor- Inifiiìfir a Iiiikio .-alen-.iosi. 


eoa ìiiolti di voi, ean amiti d'Europa (e di quale U'va- matices », non riesce a capi 


del giornalismo sportivo, so¬ 
no in rapporti piu stretti che 
non siano quelli abituali di 
pura espressione professio- 


tura) di fare una «tournée», ire, o capisce fin troppo be- 


idem per i campioni di gin¬ 
nastica d'Europa che, lau¬ 
reatisi in maniera trionfale 


indifferenti dinanzi a simili 
sopruso. Loro che (Ih anni 


ne. perehè if governo ricorra \ lavorano r lottano perche lo 


a simili espedienti. 

pura espressione professio- beatisi in nianiera trionfale Torino nei campionati ^‘be t/li spetta m una comu¬ 
nale. Nel nostro mestiere ci vennero rispediti in fretta jn europei di nuoto i magiari nita civile. La sensibilità 

Si vede ogni domenica; noi patria. Poliziotti vigilarono hanno vinto nove titoli sui sportiva di ehi forma e in- 

non siamo distaccati come nelle .stazioni dove gli spor- diciotto in palio: la metà, forma I opinione pubblica 


sfiort Italiano abbia il posto 


gli altri colleghi che fanno tini li attendevano per ap- Per nove volte e risuonato 'deve spimiere alla protesta 
t » servizi » ognuno per con- plaudirli, affinchè questi nella pLscina dello .stadio co- indignata contro do al.a 
lo loro. Ad ogni avvonimen- assi del più puro degli sport munale l'inno nazionale ma- continui barriere alla coni 

lo importante che interessi non scendessero dal treno, giuro. Per nove volte più di prensione e all'a m 'Vizia fra 

lo sport, noi ci vediamo, non aprissero uno sportello, quattromila persone presenti ' ììo/ioli. 

esprimiamo le nostre opinio- E gli incontri di calcio con dj volta' in volta alla ceri- E quale in ma migliore p. r 

(li discutiamo. Ci conoscia- le sipiadre sovietiche, che nionia. si sono alzategli ijicdi ipiesta aui'er.ia e vompren- 


diciotto in palio: la metà. 
Per nove volte e risuonato 
nella piscina dello stadio co- 


forma ropiiiioiic pubblica 
deve spini/ere alla jirntesta 
indignata contro eln al.a 


assi del più puro degli sport munale l'inno nazionale ma- continiu barriere alla coni 
non .scendessero dal treno, giuro. Per nove volte più di prensione e all'a m'Vizia fn 
non aprissero uno sportello, (piattromila persone presenti > iiopoli. 


E gli incontri di calcio con 
le squadre sovietiche, che 


di volta' in volta alla ceri¬ 
monia. si .sono alzategli jjicdi 


(do bene. Ognuno ha le sue le .sociefd italiane sarebbero .seien che nessuno 


preferenze che non rivela .slelc ben liete di disputare? 
.scrivendo (questo fa parte i Tatto si arena misteriosa- 

DOPO I PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 

Una interrogazione presentata 
dagli on. Bensi e Pieraccini 


<;ii oi>ori‘\oli socialisti IMcrai-cini, vifciircsiilcntc 
nazionale liell’l’ISI’ e itensi, amhedue nienibri del Co¬ 
mitato Direttivo del criipiui interparlamentare dello 
sport hanno rivolto alla presidenza del Consiglio la 
scRiiente inlerro^azimie: 

« I sottoscrit'.i interrogano la presidenza dei Consiglio 
per conoscere (|Uali motivi possa port.ire per giustilicarc 
gli assurdi e ridicoli divieti di manirestazioni sportive 
con partecipazione di atleti sovietici ed iinglicrcsi e gli 
ostacoli posti agli atleti ed alle società sportive italiane 
per impedire che si rechino a gareggiare neirUnione 
Sovietica e nei l’aesi a Democrazia Popolare. Gli rnter- 
roganti chiedono inoltre che si diano precii e disposizioni 
per liberare lo sport da ogni sciocca discriminazione 
politica rispettando ki sua profonda natura di potente 
strumento di affratellamento di tutti i popoli in un sano 
ambicTite di emulazione e amicizia, fonte di salute mo¬ 
rale e fisica per tutta la gioventù ». 


della prassi) fn magari il 
tifo per una squadra piutto- proprio parlare armai aper- meschino e r'idicrdo. h al- 

sto che un'altra, la sporti- tamente di una vera azione lontana: impedisce che una 

vita, il •' fair plng » come di sabotaggio del nostro squadra come quella glorio- 

dicono gli anglosassoni. governo ai rapporti sportivi .sa del Cnmogli possa gnreg- 


fcjii jjicdi 
dicesse di 


state ben liete di disputare? farlo. Hanno applaudito il 
Tutto .SI arena misteriosa- velocista Npeki, il mezzo 

___ fondista Czordas, che pure 

aveva battuto il nostro f{o- 

lENTI GOVERNATIVI mani, e per nove volte la 

__ bandiera (e più volte anche 

due bandiere, primo <■ se- 
‘ ■ 1 condn) delWngheria è sn- 

lAtlll I SI pennoni fra 

IVlIv |#1 gli applausi seroscianti e 

sinceri degli sportivi ainmi- 

II 0 1 | 0 r 2 |CCini Bisognerebbe chiedere ni 

za w « portieri degli alberghi dove 

-- - ■ . - . ■■■- i magiari, i .socielici c i |i‘- 

... lacchi, erano alloggiati quan- 

neraceiui. vicepresidente „• 

, amhedue membri del Co- vani che cercavano i grandi 

IO interparlamentare dello atleti per avere autografi, 

iresidenza del Consiglio la per vederli ila vicino. E du¬ 

rante gli intervalli fra una 

gara e l'altra la scena si ri¬ 
la presidenza ilei Consiglio peteva e non era di certo 

ossa portare per giustilicarc una discriminazione politica 

i di manifestazioni sportive ^ di simpatia a far scegliere 

..... , . gli ungheresi piuttosto che 

sovietici ed ungheresi e «1. nlande.si. Era la classe, la 

ille società sportive italiane loro virtù sportiva che li 

o a gareggiare neirUnione additava alla ammirazione 

ocrazia Popolare. Gli inler- del pubblico, dell'uomo del- 

.. ...... fo strada, molti dei (inali non 

si duino precii e disposizioni 

.... avevano mai visto mia rin- 

igni sciocca discriminazione 

profonda natura di potente prima di allora. Erano orgo- 

di tutti i popoli in un sano gliosi che Torino fosse stala 

micizia. fonte di salute mo- f'cUa per una simili- nutni- 

festazione. che simili atleti 
iveiitù ». gareggiassero davanti ad un 

- - pubblico italiano. 

.Adesso, li rimettono in 
mente in (ptesti casi. Si può treno. Il governo Sceiba, 
proprio parlare ormai aper- meschino r ridicolo, h al- 


E (piale (lima miiiliore ji.t 
(piesta (iiii'cr.ìa c civiipreii- 
sione dello sport” Sarebbe 
rcramente ii/ilf do \ii qite- 
.sli problemi sì discutcs'.e di 
più fra noi r .se ile discutesse 
pubblica me ut e. sulle l'oloinie 
dei vari giornali Cari colle 
libi, a VOI la /larola 

Gli I.K» CltDSTl 






KAItl’.Vri. 




'rnÀ'l'Pl narbrrlnl; Stella dell'Indin (on Odeon; Il forestiero con G PmIc 

• C. Wildc (Ore IG.-Ij 18.40). Al- Odesralchi: Henriette con U Fto, 

, , J J* A IMA anteprima » La hin 

Ld l6QC|6nUd ul UOnUllO » corda di acciaio » Olympia: Nuvola nera con FI. 

—. . I f, f llellarinino; La figlia del capitano Crawiord 

questa sera al Palatino Arti: Riposo Orfeo: Sospetto con C. Grai-t 

^ llernini: Puma del diluvio con Orione: Mani lorde con P. Bra'- 

. .. Stasei.i alle ore 21 avranno ini- Viady seur 

..C ilL l’alatlno. nello Stadie) di Bologna: tino Vadis con 1‘ Tay- OtUviano: Io amo con I. Lupino 

..«IF' Uomlzlano.. suggestivamente iHu- j„r Palazzo: Africa atrilla 

. .cni'naU» a cura del Comune, gli Brancaccio; Il grande valzer con Palestrlna: Il bacio della n.orte 
' .ittcn ciiettacoh con la « Leggen- j. Rainer con V. Mature 

^ da di iigiuino ( Jederinaiin I di Von L'apanlielle: Ripo‘-<i l*ar>oII: 1 misteri della luiigla 

■ .'A ' Offiiiaiiii-.tlial nella versione di Capitol: Operazione (insterò con nera 

Itali) Zingarelli. R Wldinark (rincmascope) Pav: Stupenda conquista 

- - - . Capranlca: Ooinani riapertura con Planetario: Accadde a Berlino 

^ 2 All'IT: Martedì 14 Ini'io stagione Alvaro piuttosto corsaro con con J. Mason 

5»teatrale Rascel IMatInn: Le all del falco con Van 

fdl.LK OPPIO: Ore 2t .U)- Fe- L’apraiilcheOa: 11 maggiore Brady Hcflia 

■ stivai dell'Oticrelta « Il paese i "ii .1. fhandler Pl.i/a: Ricercato per fimicid:o con 

dt-‘> campmelli » di Lomliardo Castello: L’uomo lupo ?; Costantine 

T ' llan/.ito Centrale: Fiamme .>;u Vnrsasia IMIniiis; Indomiti della vita 

I U. II.: Kstate romana con Chiesa Nuova: La ina^i lier,- del Preneste; L'irresistibile Mi. /nhn 

trattenimenti vari ed altra- vendicatore con J. Wayne 

■ioni d:< Luna Paik. Clne-Star: Il corsaro con P. .\tt'- Priinasape; Nozze infrante im 

COI.DONI: Ore '21.30 C la direi. dina f Calvert 

ta da L Pica.sso- «Partita a Clodio: C In.slietieo domato i on Qiiadraro: Un americano .i Pa- 

(lUottro . di N. Manzuri ; H C'ummmgs rig, con G Kellv 

1. \ IlAlt-\CC.\: Ori‘ 21,;!0- C la Cola di Hleiizo; Operai'ione At)- ()iiirinalr: Cameriere per signora 

Giiola-Frascln -K la (lol'/ia felkern Qiilrliietta; 1 figli dell'amore 

non ne .sapeva nulla , di I |Colombo: Ripenso con J C. Pascal (Ore 17 19.1.> 

Clmlton Colonna; Il tesoro del iSengalu 22) 

PALAZZO SIS’I’IN'.V: Ore 2l,;t() elio Sabù (tiilriti; Le rolline eamnnnano 

indiiziom ENAl.) Xaviei Cu- Colosseo: La donna clic in\entii Reale; la tuniea < on J Slminons 

gat eoi) Alihe l..aiie ed il suo l’amore con S. Pampaoim n memascopel 

'•omple.sso Corallo: Un’ora prona dell’.alt a Rey: Ripo.sn 

S’I’.VOI HI DOMr/.LVNO; Ore ‘21 con F Tono Hev: Cameriere per signora 

«La leggenda di ognono» di Corso: Clmi.siir.i estiva Rialto: Foglie doro con C. Con- 

Il Von lloffmann.stalil Spet- Cristallo: Forte T eoli G. .Mont- per 

tjeolo oigani/./ato dall i 1) S e gomeiy ItUoll; I figli dell’amtire . on J. 

d;ill’F:PT Ilei l’Ieroll: Rididini C Paseal (Ore 17 19.15 22i 

f' ir in irmi ( Alleile .Maseliere: Torna con .-\. Roma; Io Amleto eoo Macai i.i 








•v • » N _ 


.'F.MA E VARIETÀ’ 


Nn/zari 


Itiibliio: Il mio amore 


\ .. ra . on 


<iI(,lt(ilD K.-\ltP.'\Ti. uno dei migliori elementi della 
s(|uadra itugherese (.iilipinne eiirope.i di p.ill.imiuio 


‘’p‘::eau"""" '''* ‘^.flar?o:""lltuaz.one perno,n-.a 

\iiuMi f Trilli I Di'llr VitliirU' I..i fin** fli un li- Sala Traspontina: Domani napcr- 

. '' n;^"'^’LX:'Q"‘\^:(h!:'eoo R sr‘cmher.o: Notti de, Dea. 

tr’‘rn)aV!'-£mas^ I.tauà-’ Avo. io oer.. ..... F Mnreh saia'vignoh: ii.rT'Tér c,, K 


LI’.".'..''" ■» roslas .1 Salerno: Il sergente di legno 

\eiitiiii Aprile Icmpeste bui li- Polizia militale i-on 'Salone Margherita: Duello al soie 

. .. -z... B Pope COI. .1, Jonei 


QUESTA SEIÌA AL PALAZZO DLL GHIACCIO DI MILANO 

Giannelli affronta Terry Alien 
per il titolo europeo dei mosca 

Il pi'oiio.slit'o è per riiiglese. ma INa/./.aieiui spera ili sovvcrlirlo 


Volt.imo: 11 prigioniero d. /eii- (. 

(la e rn isiu Esperia. K ‘2 opera/ione eontro- 

ARFNF spionaggio i-.m M ’l’oren 

ritviJi'iL. Es|iero. D.oine alla trootieia 

.\p|Oi): t^ii.» Vadis? .-oli R. Ta.Mor Europa' La sete del po'eie con 


•Viirora: Vivere insieme eon S 
Wioters 

Itoeeea: l.a spo.sa uno può atti-n. 

dere ( no G l.ollotirigidii 
Castello; L'uomo lu|)(> 

Chiesa Nuova: La inaselieia del 
vendicatore 


B Stanw.vcli 


.Saiit’Ippolilo; L’isola di M.^nte- 
( rnt.) 

Savoia: Quo Vadis con R Tnv Ir.r 
Silver riiie; l.a dama bianca con 
J Allyson 

Smeraldo: N.m sparare, ha. laini 


Corallo: Un’or,i priio.i (leU’allia | Eiamiitella : Executive suite con 


Kxrelsior: I .i voce oelki lempe-1 splendore; La porta del mistero 
sta con I. Oliviei con V .lohnson 

l’ariiese; Il v.tgiiliniidn i eav^tllo Stadiiim; l.a maschera di forr.i 
Earo: Cuore ingrato i-on rei- SiipercineniS; Non vogliamo ino- 
/etti i rire eon A. De Alba 

Kiaitiiua; Non spaiare, liaetami Tirreno: Morti di paura . o-, D 


e.m F Tone 
Colombo; Riposo 

Delle ’rerraz'/e; l.n carovana del 
peccalo 

Ilei Fiori: Destinazione Biiikipest 
. on G Saoders 

.Ilei l*iiil' Tempi nostri .-on \'. 
De .Su a 


Si.iseia, nel corso de. la beila 
nuoione 'n*o:na/lonaie Ui lui- 
gilioo die si -vOlgenT iq Falii/zo 
de; (.iliiacciu di Milano, ij l’am- 
jiiooo l'.oliuno dei j)»"^! mosca 


W Ilolden. J. Ally.son. W. Pi(I- Trastevere; Il ratto delle 7i*clle 
geoii, F. iM.ir.-li Oic I7..'l()-I!l.45- Trevi; Disidcrio di donna con 
22. B Stnnvv’vch 

Elaniiiiiii; Vortice ( on S. P.iinp-"’. Trlanon: GII innocenti pagano 
nini Trieste: L’urlo della foresta 

Fogliano: S O-S Scotland Yard Tiiscolo: Schiavitù con E Rossi 
con 1. Redmond Drago 

Folgore: Riposo i’'mI «no; l.a città di diamanti 

Garbatriia; Prcndelidi vivi o Verbano; Seminoie con R Hiid- 


goiia. succedendo a Rlnty M*'- dei buitll sch(i/.l dalla sua Esedra: A ankee Pn.scoà con J. (jarbatrlin; Prcndelidi vivi o Verbano; S 
naghati e^ne.;,.. «.. nsihintà ! .. lattoie ,.‘,,''‘“''11' '! . . c- . morti con S. Winteis inn 

...m ... .n.,: li,,-";;';;,,.';.' 'T-Sud;. 

Mieli 'a.seio io scettio mondi.i- aiu.ail.. .lue.s.u -iia Ionio: Morti di paura i-oo D fjiovanr Trastevere: Il .sergente 


nelle niant rtl Dado Manno 


in <)!..i-ni-. 


lOr’les.- 


.Maitio I feri.ili L 7l>i 


Bum eon B l.aiieaster 


,a baia del tuono eoo 
rt 


RIDUZIONI ENAL * CINFMA- 


Non ditemi che io voglia blica applaudire. Cose iuaii 
(idcs.so fare della politica, dite; il mio maestro, Emili 


dicono gli anglosassoni. governo ai rapporti sportivi sa del Cai 

Ci sentiremmo diminuiti, intcrnazwuaU. ^ 

iiou degni della nostra prò- Non ditemi che io voglia blico appi 
fessione, se non sapessimo ades.so fare della politica, dii^'t 'j 
riconoscere lealmente la su- agitare dei problemi di prò- Colombo, 
pcriorità di un fuoriclasse in pagauda a noi favorevoli: ginrualisKj 

una data .specialità a qual- J '' 

.siasi mtzioiw esso appartai- nac.sti campioni perche .s a .sifo. 

/in fi/i ntìn t> .QJirfPA*- HCCGbLSTIrÌO f(lT lOTO flcHn lo ÌÌOtì > 


[giare c imparare c il pub- 


Italnui.) .si .»;rre v.asci., 1 orca- categoria suiin .--cen,, e.impia e 
siui.e il ci)in,ui.s,aic un terzo inoiulluie. 

iitoin euio'ifo (*>11 uitri due so- Dei resto i git>ti...lis;j e i •.ce¬ 
no (uiclli di .Mitri (ler i medi e "'d io hnbuo visto in t|ue- 

di I.ol pii 1 legaeri) .M,. t in- U'orn) a| la-.oi,. ne.!a p.*'*'- 
eortio li stib-eia n-m e tactle de't’ATM di Milaii., hanno 

pvi (iinniieili. .Mlen inialti <• in tulli avuK» paiole di amiiura- 
avvei-ain. -(•,.it;ii e di aiunde /.ione (>ei il a'.eechio '1 errv » 


Fausto Coppi iscritto 
ai Giro del Lazio 


■Nuovo: .Amore prov inciale « on 1 , 1 ..; T,.r /1 In co di L Einn.er Domani riapertura del Cinema 
r Clangei Italia: l.a Fornarma gs k 

Orione: M.'toi lorde con P. Bra.s- Livorno II Ixn-io di inez/Hoolte l' | ^ ^ 

i-iu\ M 


MICI rho IO hunna in WllO 061 LdllO riradlso: Lai lupa ton Kcrima bo^iTiva 

sti giorm ai la-.oi,. ne.!a p.»'<*- “ Piiiela: Essi vivr.aiino eoo li Bo- Man/iml: I-i sc.al.T a elu.ieeinla 

stia deq’ATM di Milaii., hanno Ael pomeiiggm i.i "agi i, Giure 

tutu avtiK» paiole di amiiura- Bianchi Ii.i l.itto jii l v'.-nn .• '.gU jl’ortiiense. .Amori di me//.> !-e- .Massimn; Il sergente Unni ioti 

.wn,. lem . a.s-..i..a:.l..i: ‘S-l a,,., a.-li.le 


(ompletamente rinnovato 


un alletu che conserva ancoraleo del l-i/io. IV pi’OV.i <l(ll(Diadraro: Un americano a Pan-1 ‘ (doeum. a lolnrii 



SCH 


buco aiìplanairc, cose IIUIII- | cnnioia ci« :i umiot* uailu un tiMco fccfvlonale. \elotTlA <li (*:iinpH>Dato Hi G. Kelly Metropolitan: I..k del puterf* 

dite: il mio mae.stro, Emilio ein,,;., I.'nv \i’e;, (U: ventai si .aioeo c potenza di coljil da l isci i/iom* della pi.)-)ria ’PI'uIho’ L’i.sola di Monleoi- , p .Stanwyeh 

allirn^f^iin'LnHirn sHot - Awernarto duro, dunque pe, ..(.u.auia capeggiata -la Coppi T^/anto: Il sogno de. mie. ven- -''uSier"• 

^ ^ 1 , ' '' DOPO II 7-0 DI MOSCA friuniieiii ( oniumpie spiriamo peit:mt'> lordine di i-cii- Panni eoo B. Cr(vsb.v Moderno .Saleita: (’liiiisiira estiva 

aiicora VIVO sarebbe arrns- DOI O II.^ DI MO.St A „„eta .. Tr.sieverr: li ratto delle zitelle ModèrnUsimo:^^^^^^ 


.siasi nazione esso appartai- w” v.,zs,s..v. -s.» ..sifo. , , . ,• 

(in Ebbene ciò che è siicccs- ucces.sano far loro della Io non credo che t grandi 
sn‘a Torino e o Fireu-e nei propaganda. Il semplice |iiomi dei nostro gìornali.smn 
enn fronti dei ininintori un- sportivo stupito dai risultati, sportivo attuale possano ri- 


confroìiti dei nuotatori me ■'iporiim .siupno uni risniicni. sportivo attuale possano ri- j 
ghcresi e sovietici, mi ha - ' ' — - -- ----‘ ' i 

p.-.,»™ NON POTRÀ’ PARTECIPARE AL 0. P. DELI’ ULSTER i 

pressione anche a voi. come -j 

rha fatta a tutti i iteri .spor- ^ - I 

InciOBntfi a Gonzalesi 

ni campioni magiari e socie- 

trei di nunro. impedendo loro •_ - j 

alla curva della morta i 

Una disposizione cosi po- ; 

Co sportiva, cosi meschina. | 

merita di essere stigmatiz- BELFA5T, 'J. — II corridore ar- Albeit<i Ascari f.irà coppia eonj 
zata. Non c la prima volta gentino Froilan Oonzalcs è rima- Gigi Villorcsi .alla gii’d.a di im.'i • 
dìfnilì rhn ’tnrrndi- liti fnlln sto ferito in un incidente ocror- vcttin.i L.nicla Sport .3800 cv . pii.' 
drl i.riieryT nn^ sogl. alla . curva della morte . ftcl re .su 3800 co.rcr.anno , tandem 

del (I( ncre. La politica dntl delle prove per il «Tou- Fangio-Caslellotti e TarulTi-I*iodi 1 

sportiva del governo (c il Troptiv»; la rossa Ferrari di. La eopp;a .M.mzon-V.iIenz-.nc 

ridicolo sta nel fatto che dell argenlino ha slittalo sulla pi- invece .il volante di una 33or 

abbiamo addirittura un mi- sta bagnata del cirmito rd r ti- Pilot.a di ri.scrv.i Plinio Bon.a j 

nistro per lo sport) più venne mta fuori strad.-i ^- 

applicala in occa.sinne della Trasportato alFospedale i sani- | i-J ri 

V(ir.saVÌn-Praqa-Berlino. Si «ari di hanno riscontrato delie » I « I I di I ClISdKld 

___ _1 _ _ferite alle gambe r la slogatura I . A V i 


L'arbitro Ling paragona 
i sovietici ai magiari 


tornito (la uii ottimo cornpiosso ’ TiiMolaiia: TN^rcionaini m» ho pcc- 

(tecnico (HI iinescc fntel'it'enzu en ^ (-’itc.i. ( iijip.i, Cii .moli- ,aio i un .( Foniaine 


tecnico (HI uni.scc intcliiKcnza ep ' 'i'!"- s 
I e,itro ’.ie.i.'t nattiigliu. ina i>ur- f ucio 

I troppo ’iioi’e volle s: fa kioc:»!'" i’i.i//' 


Gti^gt’i’O. Veniis: Verso la luce 

CINEMA 

- ' A B.C.; i'er tiitia la vita 


innnio con .S P.impanmi Sala 
B' Jai k Slailc I indoniHbile con 
.M .Stevens 

.Mondial: SOS -Scotland A'ard 
imi I. Redmond t.iri.i refrige- 
I ata ) 


NON POTRÀ’ PARTECIPARE AL 0. P. DELL’ ULSTER 

Incidente a Gonzales 
alla curva della morte 


applicala in occasione della 
Varsavin-Praga-Berlinn. Si 
era preparala ttna squadra 


rii una spalla; è da rscliidere.l 


di dilettanti, il commissario dunciue. che Gonzales possa prcn- 
tecnico aveva curati gli al- der parte ai Gran Premio del- 
Irnamenti. ma al momcntn ruisier di sabato. 
di narlirr renne negato il Nel tardi pomeriggio Fangio. 


la corsa di 


Avus ? 


di partire venne negato il 
vi.sio. E ciò. come dissero gli 
ambienti responsabili, per 
evitare che gli italiani fa¬ 
cessero brutta figura. Di 
brutte figure ne abbiamo in 
.sepnifo collezionato sino al 
disgusto. Ma il sistema inau¬ 
gurato per quella corsa di 
dilettanti a cui partecipa- 


HEKLI.no. 9 — A C Udii. 
Germania Occidentale lui ai.iuin- 
ciato oggi che la squadr.i -t.-i- 


1 MtJ.SC'A. 9 - .\| termi- j 

I ne dell'iiicontrn di c.ilcio j 
) rit.SS - Svezia. < uneliisH.si I 
I — come è noto — con i.i 
clamorosa vittoria tiri so- [ 
vietici per 7 0. Farhitro in- ' 
glese I.iiig. che h.« diretto j 
j Li liii.ilr della C’opp.v del 
Mondo, ha ilirhi.ir.itn che il i 
gioco (lei sovietici può p.i- ' 
r.igoii.ir.si .1 (|iielIo degli un- ’ 

Ì ghcresi c che la selezione ' 
sovietica è airaitc/.z.i del¬ 
le migliori nazionali del i 
I mondo. • 

' Dopo 1.1 p.trlil.i .luche ì | 

j dirigenti svedesi hanno .iv ii- 
! ly parole di .immirazinne 
j per l.i s(iuadr.i sovirtic.i. 

I Tore Krodd. membro della 
ilirezione tecnica svedese, 
h.i dichiaralo che i sovieti¬ 
ci potrebbero battere gli 

ungheresi, nell'inroiilro i he i 

I vedrà di fronte Ir due na- I 
1 zìun.ilì .1 Mosca alia line ilei I 


STASERA ALLO STADIO TORINO (ORE 21) 


- 1 .1 .M.-ismi icincmascope) Ore 15 

1 Iti. IO IB.4II 20.40 22,40 

lazlo-P.II.C. di nuolOfPsP’«.is~ 

__ I \iiiriir: I.a giom deP') .ila 

j \|iolli>; La .scal.i a chn.ccii'l.i 

l’if.suilli Jlli ii.ssi iiniK‘(>Ì IÌG/.t>ll. \1 tlll” IAppio: Quo Vadis con R Ta.vl'.r 

/■«II- f ' - . lA’.' ’ iAtpilla; .Amore in citta (a rpi- 

.HCriCl. C olll^lKMI. ( OIJilMll (• ILsllllillllll ' Midi) 

‘ Vrrobairno’ Tlie love loMcrv 

--- : <Ore 18 20 22) 

ri,i lu-ìK* f> -v*ni;i I in.iimir ♦ <ì ìli •..icv.i :'i- Allegri navijfanli 

uUm STiiUio rorint, m srr .ì ( r o.. C l-.- „ Widmark fcincmascopr» (ore 

uruT «uteri*- ante riunì.»: ì*' jìu- ’r .n»* »*(..> ,h 15 if>5fi 18.50 20 »."> 22 . 40 > 

taturi'j. •Avver'-art dei Iriauco- ,) ili •n>ii>*i> ii . luì 'lii'ient! .:cl .•\storl.a: Notoriiis cmi I Bergn.vn 


.■\ri|ii.vrio: Il cor.sarn con P. J.Ic- Nuovo: Amore pro'’inria!c con F. 

dina Granger 

.\ilriaiio; Principe coraggioso con Novorlnr: Il gigante di New 
.1 .M.tsoii iciiicmascone ) Ore 15 York con V. Mature 


Alvaml 

CORSAItOj 




Al Cinema REALE 







CEMTUiy 

FOX 


che h.a avuto anrh egli un inei- juna delia » Ferrari » r.o:. 


a//.urri capitnlu.i .^.iiannu gl. l’UIG • i h;: i 
uii.’ve'.s tari i)ar;g)-i: del PUlC. zi cl i-si!)c ; 
nelle CUI file militano :Pleli di '’.'iìi.O" 
gran v.doie ìntein tzion de o- ——— — 

mr li (• iinpione eiir.jp.-o e pti- tplpnil (P 

tn.*?i.-» mondi.de uei 11(11 niePl .AC'Vlia Jb 

'i.ir-o Giibe.-t Bozn-i. CoHi'jn ni QjfQ (j 

1 I 2 iova:ie .-peiatlz.i del f ndoj 
{:a:i(«'e. M'ei-err.'* • ninnerò! TORTO.''. '< 

■ lue • (le: tr.insalnini .i^li .. . u-pi'’- c;:r(, - .■ 


Serena lempre serondo 
nel Giro della Catalogna 


dente — rortiinatamcntp 'enza | quesp.mr.o 

conseguenze — durante le prove | 


dia cor‘.'< •]; ajfs-lo de; 192.5 


) e na'olmpe. - <fi Tonilo mi fniKi.» e 
.S.inctor. !tnc/zofo:Klo «• D..stincui;i. , 


I l.er.d.i-’loiU's * d '.m .3i| :ia fVT- 


!,./l.i.i. - Asira; Yaek Slade 

- i:ii;)Ìn-.;i*o Atlante- Il piigilatorr di Sing 
•Sing con A Ricliard^ 

_ AltuallLi: Tradita cor. 1. Bo-e 

Aiigiistiis' La prima moglie Rc- 

seronoo •' *• onvier 

Aureo: Strada .senza nome ''on 

Catalogna s 

.. t t - Wmter'. j 

i- Ausonia: .Amanti di mezzanotte 


TUNICA 

fECHNICOtOR 


Lo speltacolo pw dVeso 
p più ìnalteso del secolo 

CiNenaScoPF 





’ iUONOSTEBECFOHiCO-‘MinACU tWWOO 3C»€£»F- SSiZA OCCKIAU 
Nel loc.ilr funziona rimpianto di .ARI.A CONDIZIOX.-\T.\ 


II. Kg. 


t 4t c'r nrd.in 


si è recato a visitare l’amico e 
compatriota. 

Ascari e Villoresi in coppia 


dell’Aviis. in prograiiima pe: i! 
19 settembre. 

Un portavoce dcll'.Aiiiomobile 
Club tedesco, organizzaiore del 


‘ • .a . d’.-»:r..o 

ila ape.ani-v'iu.o (.onuiicio a pra-tra*,:' .) p.,s 

•l'.jie .c [><iic'"re e dopo un Nelle liìe della Lazio pe- I. |tura; 

;.•> (.1 ,i',.:.ita (liiei'.antistica -aas-torc.a.s.one ga-»*ggc-.i-int> .vich- 4. .‘^eci. 
-o i.v. ‘ • 'iVj « iir-j » Ove siialruni atleti della Ron. i. opre 6» fina 


gurntn per quella corsa di TORINO. 9 — La sc-.ideria 

dilcltantì a cui partecipa- stabilito g.i accoppiamenti 

rnno di tutta Europa, t enne xounst Trophy che si correrà l'iJ 


«Gran premio di Berlino*, hai luiiu.-e - ;;-j graz.e 


d.ci'i-.raio ai (ssere amor.. -i: • 
Tr.r.’aLve con la (..'a italiar.a ! ■‘Jjri.*' 


sunj-’int.'iine a: vali Ped» rs'.M, -e 
'.e. ni sarà libero dagi- impcuni ri- 


|Bi -Sier. 


11-50 Terrv ix)*-enc!(i!nem.«toEr,«liri. Cec. arili . G’Or- 

-. povero Ho-ir.a . gli altri ‘nT'-R: • c .op r- -rr,'•^-, ;.v . 


mantenuto. Sì insistette: fu 
negato ai onììaccstistì sovic- 


jsettembre a Belfasf .n Irlanda avere ;n (jcrm 
*s-i un percorso 'oV.Ie di 1 122 km ci.i’a : o lo'i della 


m.! d non aver rr.olte zpcra:.ze \rr.:.j..-. -. pùverd Uo-jr.a » gli altri ‘nT'-n: • »• -rr, ;.v .'. Tt'■ S-, . 26 22 

di avere ;n Germar.ia per qut llr. 1 :-•-re Fra-*--, i ....ii.s:-. j. ‘it.nojlini ,. 2 ., . : -r r,-;-.: .,.t Sr. i 26 2-T07 ’ 

d.i’a : o lo'i della • Ferrar: • •• : la e d*'.a c-.te-l r><»m.«- i. poi ij. o--. a f r.«- t:.!- >• («.ri. • - - i ' -’6 z -26 . 


' ' ■ ■ j 'ir. .',5 . JI 

p. .-d oc;:. • Il I. 

, ■ v , BoTelI I , S-. I 
. 7 I .-y ’om-ir 1 Sp I 

• ). '• -'s.-.r.' iSp I. 

1 ... -e : -i.- (lupo l.a 

. . ; ( sani 

2 .1 ■ It ) 

H' ’.-.-a S-ì. 26 22’ 

• ..n- • 5 tr, 1 26 Z.T'M ’ 


-COMUNICATO- 

Il -71 agosto, alle ore 17. in (ìenova. .ill.a presenz.i del dolt. Mus.ante. notaio In Genov.v, 
c di un funzionario drll'Intendenz.i di Fin.inz.i di Gennv.i, si è proceduto airrstrazionr 
lei numeri corrispondenti .alle c.artnline p.irtecip.inti .il 


Sili A DISK 


VIOTI%l »i:i. tAVII»IO\ATO III l'AlaC'IO I !l.» I - 5 .1 


«orso laist ila badia 


Curare i giovani! 


Il monopolio che Juventus, 
J'.ier e Milan prcticari" sul 
ncrcazo dei ccìciawr: itnha- 
SI Può rompere? Ccrtamen- 


Ticn’o fmnìe (i> fallimento, 
de: resti, — come abbiamo 
dia detto — soin la Roma e le 
Lazio le Quest'iiltima in ma¬ 
niera mitiorei sarebbero in 


te SI, r.nchc se l’orerazionc | grado Ji lompcie-t.- 'iri .ngir.- 


-;cn.eaern molto tempo. Date 
ìc loridc caratteristiche della 
s.ti.azone attuate de! fonz- 
bcl! itaìiano due rie d'uscit>i 


r.r.mcnlc con Jm enu.s. Inter 
e Mitan grazie rg’i incassi 
dcP.’Ohtnpiri,. 

Dette altre .squadre nessuna 


s: presentane alle .squadre ly,Irebbe fare guerra alle tre 
- f.ntimunopeà'.sie r: J. dare - gr ndi ^ su quc.iin ror'-eno; 


'oaliag’r.a a et/tii .il milioni 
in lur.'c ìc (H'cai:-•m: 2\ pun¬ 
tare atta ! izlerizzazione dei 
g.oeani ne’.Vamtiito strc.ale, 
ì’roi .ncir.lt e regior.'Je. 


nemme-.o i! Sapn'.i ora che 
I e;.«o diventato sindaco ben 
P'a'o s; interessa della .sque¬ 
ri- ; in questo periodo senza 
elezioni, nemmeno la Fioren- 


l.'i prima se'.uziene non c j r.nn che iifficilmente pof'à 
da. vero consighabi'.e perche j '..gunqUaTc ì'incasio record (it 
provocherebbt' un lontinun 1 quest'anno dovuto al rlam< - 
r.umento dei prezzi con il pc- roso campionato delta squa- 

i 

Da una inchiesta di « .Xvanguardia » sull'attività 
sportiva dei giovani riportiamo; 

• II Bologna ha annunciato di aver assunto un alle¬ 
natore per creare un "vivaio di giovani”. Ma erti 
c()sa intendono Dall'.Xra e soci per un vivaio di giovani 
stipendiano un tale che va per i campi di promozione 
prim.v c seconda divisione della periferia della ’rittà 
per scoprire futnri assi da ingaggiare nel Bologna e 
allenare assieme, o qualche ora prima, ai titolari; ciò 
nella speranza che da essi esca un nuovo Biavati o un 
Cervellail. K inveee quanti giovani vorrebbero giocare 
al calcio? Basti pensare che lo scorso anno la ” Leva 
della Primavera” organizzata dalla Federazione Giova¬ 
nile Comunista Italiana ha visto competere !.'>• squadre. 


dra v,ut': ( ; soc tic t.-i-ur.. 
tìu. ló3.S02:gO d‘V .1 sP.g.or.e 
ir‘3z-53 r p '-f,'; zV, 

de ir. '1 l'i.o' -' il'i.-.f '.'li 
balzo in avanti d: b<n i.y> mi- 
ìvni Jf,3 3ng, 

Dunqut- no-. 

p.eg .re su --ìf, ■ p-z>*.- 

c-un allevamento di r :^a Nei 
Sijrd esistonr, già iide .sa»''- 
'ire che non inerss'-n vu nean¬ 
che l.n quarto di g:.~.nre m- 
ca.ssa la Rc.ma c m ane'riC ’.n 
terzo di quanto incussa '.'In¬ 
zer .sono costrette oi,'’ 
a valorizzare r.i.rn . me-t 
per renderti c -i-singuare 
COSI le esauste casse . jr,a'i. 
A’tj.diamc', come ■ r,e.St~, l-”!- 
tori avranno ben rompresr, 
alta tragedia dct’e p-ori - ri-i/ 
a quelle .squadre come ta 
Npnl, l’Udinese, l'.AIr lani». 
d Legnano. In Pro Patr r. i' 
Novara, ette, rhe tirano nv-n- 
ti alternandosi tra la A e 'a B 

Si esaminino, pe- eseri'i, o 
'e clamorose ep.sstr.ni fatte 
quest’anno dalla Spai (Ber¬ 
nardin, Dell’Innocent:. Ca- 
stofdi. Sega. Steianm., Zam- 
■•erhni), dal Novara 'Passa¬ 
rmi e dell'Atalanla iBerna- 
scmi. Rota, Cade I c IL: è 
l'eleriiii poiitir.i dette , enili'e 
rnniiniie. 

Ma net mf-o sud preoccu- 
pezi'Oii ih giicstn t:oe. -lon 
esistono pcichc tutte le 




VINCITORI ; 3. Estrazione ^1-9 - 19 S 4 


MOTOLEGGERA 


Signo:., r-A? i 


AQUILOTTO 


Bianchi 

Bianchi 


125 cmc. 


45 cmc. 


ViLL.A MARIO. Bavnri (Gt- ....., -.z RF.iF.Tro T H.ANCFSCO V-'.’.'szz. 
■-rmd:’. 2 i. -iznr- , PAFTORK ! '.'ClA H:m.ni 


BICICLETTE 


Bianchi 


I >jizG"ire r^t 'on'.i o sTfilr 

: ^ A (FìCfTeTìtì^c, I.'.zio, J 

[ P.'.ma .Vap''/!i, Ccrn.?. Bf.r:. 

1 Pate-rr.r., sor.', d. grand' Citta 
! . contando .si; incassi ragio- 
-er'.l’ ptuTrebbe-r, punt'.re ad 
i.-a sistematica i ulorizzazio- 
ne di elementi tornì’ ron 
tranquilìita, ce,n cura e s-, i.n ' 
p..7’i', m-turatmeaste, pm np- 
p-oioTidd'i di quanto facciano 
attualmente te - provinciali ■. 
Ideane , disce.r^f, i-ale per 
tu’t, gue'le società che s, 
trovano nei'a ste.ssa siti.azio- 
nc det'e «• centro-sudiste » c 
r.or Oenoa, Samj’dorir. To¬ 
rino, Botoonr r Triestina 
Pu Troppo oiie.s'e squadre 
• rasi u-ano ral’ernment'S dei 
ninrani- per O'-fre uri’ prora 
gu:nt(s .} riamo bf sta ro¬ 
dere (luoiiti n e.rani R<,mr. 

1 ,\'rp<i!i, L'izui, Fiorenlinr, Ca- I 


tania. ecc. hunnu tratto dui 
p-opr, virai per iminett, -e 
nelle formazic.n mi.gg.o-i. 
Pochini reco? 

Queste società ( rtcfz»'.f> rZic 
allevamento dei giova- ; r<.- 
glta dire avere una lentina 
di ragazzi e basta, rome .se 
da ogni venti giovani potesse 
venir fuori il grande campio¬ 
ne. il Menzza, il Bernardin.. 
1 ! Sallustro. it Piota Invece 
è necesfcrio operare in una 
mn.ssn di centinaia e di mi¬ 
gliaia di Qinvani: per avere 
dei buoni fruui il cempo di 
ricerca e di seìezinre dei e 
essere amphato il piti possi¬ 
bile. 

Ogni società dovrebbe ave¬ 
re suU’esempio dei club sud¬ 
americani quattro cinque 

saua'drc hi ornmie Sehiafùnn. 

per esempio, .nino la sua 


car-.t'- !•' I'UI3 e-,tr,:r,J., ,i 
;-r p òtti'- qi,art : squ'.- 
i-a te' « Pe-ziot *i ed opnu- 
ne i queste ù,rm izioni .io- 
; t-ec p.:-» -, un rr- 

got,,-.' ( ampio-./ito In- '’-C .s(- 
-■'b''e uor» ero utile che pe- 
- ól.camente ogni società, 
m-cn-i in roli-tbo-Tnone con 
org — izzaz'om d'.tettanti- 
st'-he itr lmne '('t'ISP. it CSI. 
’ ('t'.'s e i'tteSL aìlesfsse dei 
lo-'.ii di r.zienia d: fabbrica, 
di comi.-re per po- 

poi .rirzi-re i’ nino ( . e- 

rtu’are nu(o'i gi.ndr- .Vel- 

,T ’,-r,'s^e delle «re"e sonrfn 
(sia dal punte, di rista sp'o-ri- 
ro rhr fincriziar'r.) e sopriit- 
riPf'. rieìVmteress,’ del calcio 
iTalizno 

F.NMO PXIGCCl 


’ZO'.r C.ALVI REN'.ATO Ca-ii .-.v a Ai la -.z •'ON'ìiTNN: AMBROGIO. - 

trDigr. 7 ,r.M (M.lar.oi. -:g BIN.AGLIA FI.IO Pr •.;.«. -.2 LICATA .ANGELO. TetTn.r.i 
Im.cro-e; sig E FERRARO V.ai L.2.;it. -ijir.o.,. RiN.Al.DI M.ARl.A. Serrava'.’.e Scrivia 


SVEGLIE «svUERHNER» 


Nurr.err. 170190 - 180SL5 - 281703 - 223713 - - ;3c46 - 50153 - 134822 - •252272 

270104 - 226259 - 22958^ - 8416«) - jjO'jp. - :3!77') - 34223 - 190481 - 16S343 - 192522 

239949 - 225069 - 28,577? - 1471- 2T’20..P - 23-4077 - 233D76 - 2S5786 - 233450 - 67òS9 

2.55134 - 277079 - 133783 - 2ll73b - 34984 - 8454t - lo2052 - 179852 - 95841 - 31243 

187385 - 22tR,57 - 32572 - 115VU - . noZHl.t - 1.33099 - ‘209770 - 178530 - 238006 


RASOI DI SICUREZZA 


•2759.59 - 209459 - 14719., - 2>Tii.5t - L'i)34.5 . 27TS’27 - 2721t>0 - 139792 - 147174 - 2lS0l6 

282405 - 19719 - 267992 - 47125 - 56061 - 1184-» 4 - 113453 - 101519 - 283823 - 166616 

113376 - 79429 - 134783 • 233663 - 229463 - 1,3,3;\54 - 245323 - '225133 - 539823 - 99526 

56947 - 27.5464 - 193953 - lr8243 - 281448 - 252.844 - 233521 - 19’2377 - 113907 - 17»45 

44945 - 172067 - 172305 - 205438 - 196192 - 24106 - 226464 - 283989 - 77341 - 22»007 
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« L’UNITA» » 


ULTIME 


1 Unità 


M rk T171 r '*■*"'***>■' 

A A 1 JCé I periadiffusione 


IL RIARMO TED ESCO IMPEDIREBBE LA RIUNIFICAZIONE DEL LA GERMANIA 

DicliiorozioDe del niiiiislero deDii Esleri sovieUco 
sol r leellfl della C . E. B . de par ie dell a Fraecla 

Il pericolo del militorismo tedesco — Le* false garanzie della C.hLl). — Una guerra 
nelTepoca atontica nìinaccerehhe sopraflatto i grandi centri flella cultura e della civiltà 


Emil Zatopek 

Premio della pace 


LA PIU’ GKAVE SCOSSA TELLURICA IN AFRICA 


MOSCA, 9. — Il ministero I le co^e come •■'e l:i rimilitm iz- 


rìrfili pslen sovietico ha reso 
nolo stasera una dichiarazione 
sul rìKctto della CED da par¬ 
ie deH’Assemblea nazionale 
irancesp, di cui l’AFP forni- 
tee larghi brani. 

I' La C.E.D. ■— afferma la 
dichiarazione — era desti¬ 
nala, com’è noto, a camuf- 
lare la resurrezione del mi¬ 
litarismo tedesco e coslitui- 
\a una minaccia diretta 
per i popoli deU’Europa. 11 
fallimento dei piani per la 
creazione di questo raggrup¬ 
pamento militare ha costitui¬ 
to un avvenimento importan¬ 
te nella vita politica euroixia. 
Esso ha mostrato che la Fran¬ 
cia è coNciente tlel pericolo 
creato dalla traslorinazione 
della Germania occidentale in 
uno stato militarista, i cui de¬ 
stini risiederebbero nelle ma¬ 
ni dei guerrafondai tedeschi./ 
Questfi fallimento mostra an¬ 
che che le forze patriottiche 
di Francia hanno ben com- 
Ijreso che la CED costituiva 
una mortale minaccia per la 
.'icurezza dello stalo france- 
.'-e e una minaccia per la sua 
indi|>endenza. Basta dire che 
se il trattato di Parigi fosse 
stato approvalo, la Francia 
sarebbe stata privata del suo 
esercito nazionale, con tutte 
le conseguenze che né sareb¬ 
bero derivate nei -uioi con¬ 
fronti. come grande potenza. 

n 11 principale obiettivo di 
questo raggruppamento mili¬ 
tare di .stato — ha aggiunto il 
mini.stero de.gli esteri sovieti¬ 
co — era là creazione dello 
« E.sercito europeo ». del quale 
le forze armate della Germa¬ 
nia occidentale rimilitarizzata 
avrebbero costituito le truppe 
d’urto, con alla te.sta gli ex 
generali hitleriani. Una tale 
situazione avrebbe rappre.sen- 
lato una seria minaccia per 
i popoli europei e per gli sta¬ 
ti vicini della Germania nei 
confronti dei quali i militari- 
■sti tede.schi non hanno mai 
mancato di trovare pretesti di 
aggressione. 

« Come dimo.stra la storia, 
fi militarismo tedesco costi- 
tui-sce in primo luogo una di¬ 
retta minaccia per la Francia 
che è stata più di una volta 
la principale vittima dell’ag¬ 
gressione tedesca. I .sostenito¬ 
ri della CED si sforzano di in¬ 
gannare i popoli e, tra di e.s.si 
il popolo france.se, pretenden¬ 
do che .se il trattato di Parigi 
fo-s.se .stato approvato le forze 
armate della Germania occi¬ 
dentale avrebbero potuto es- 
.serc mantenute nel quadro di 
certi limili stabiliti. Tuttavia 
per ogni }X*r.sona obiettiva la 
falsità di una tale affermazio¬ 
ne è evidente », 

.> Comunque stiano le cose 

— pro.segue la dichiarazione 

— i gucrrafonfiai di Bonn, 
che .-^ono più schietti a tal 
riguardo, non nascondono af¬ 
fatto di non accordare alcun 
serio .significati» a simili af¬ 
fermazioni. e discutono sin da 
ora i piani per la creazione 
di un e.'-'ercito tetie.sco occi¬ 
dentale. il numero delle cui 
divi.Moni oltrepa.sseiebbi* di 
molto le cifre uftìciali. Quan¬ 
to alle altre condizioni for¬ 
mali che avrebbero limitato 
gli effettivi e Farmamento 
deH’e.'-ercito tedesco, l’espe¬ 
rienza dimo.stra che i militH- 
risti tedeschi infrangono lut¬ 
ti gli accordi da e.ssi firmati, 
.-e que.sti accordi costituisco¬ 
no un ostacolo ai loro piani 
aggre.'sivi. 

•< L;» rinascita del militari¬ 
smo tedo.-co e rinclusione del¬ 
ia Germania occidentale ri- 
mililarizj'ata m un raggrup¬ 
pamento militare, avrebbe 
aumentato la minaccia di una 
nuova guerra in Europa e 
cons-eguentementp di una nuo¬ 
va guerra mondiale, Ba.sla 
considerare la stona dell’Eu¬ 
ropa almeno durante gli ul¬ 
timi 50 anni, per scorgere che 
la Germania militari.sta. du¬ 
rante questo periodo, ha sca¬ 
tenato due A'oite la guerra che 
ha cau.^ato incalcolabili cala¬ 
mità ai popoli europei. Ram- 
'■ìentando-S! di queste severe 
iezioni. j popoli delle nazioni 
ru.’-opee. tra i quali il popolo 
trance.'e. hanno accolto i pia¬ 
ni oer ia creazione della "Co¬ 
munità europea di dife.sa ’’ 
come una diretta minaccia al- 
'.ci Inrr» sicurezza e una mi¬ 
naccia di una nuova guerra 
con tutte ’.e slip pericolose 
r'^m.seguenze -. 

La civiltà in pericolo 

f Que.'Ui allarme, presso i 
pf>po'.i europei che hanno su¬ 
bito tanto recentemente 'a 
.econda guerra mondiale, è 
del lutto comprensibile, in 
quanto una nuova guerra ri¬ 
schierebbe di apportare sa¬ 
crifici molto più grandi, da! 
punto di vista materiale e dal 
punto di vista umano, delle 
guerre precedenti. Ciò deve 
essere, tanto più posto in ri¬ 
lievo in quanto hanno fatto 
ia loro apparizione le armi 
atomiche. alFìdrc^eno e le al¬ 
tre armi di distruzione in 
massa. Ancor più comprensi¬ 
bile appare l’allarme dei po¬ 
poli delle regioni particolar- 
•nenle dense, dove su terrìlo* 
n relativamente limitati sono 
concentrati i centri vitaR’del- 
’.e nazioni, le loro più grandi 
città con i loro secolari mo¬ 
numenti della civiltà mate¬ 
riale e .spirituale. 

“ I partigiani della politica 
della rinascita del militarismo 


ziizionc della Germania occi¬ 
dentale e la .stia inelii.^ioiie in 
questo o (luel hloeeo militare 
di potenze oecidenlali fo.s-e 
.su.scottihile di eon.soliilare la 
posizioni* di (jue.ste ultime ii«*l 
corso di nego/iali con l’Unio¬ 
ne Sovietica in inerito al pro¬ 
blema ted(*sco. .Simili afler- 
mazioiii non .-i bacano tutta¬ 
via su aleuna ba-'-e reale. In 
realta, il piolilema e esatta¬ 
mente iiivi'iai. La rnnilita- 
rizzazioiie d<*lla Gi'riiiania ne- 
cidi'iilali* e la 'Oa inelusione 
in qiie.-^to <> ipiel laggiujipa- 
mento militale, cieerebbe un 
o.'-laeolc insormontabili* a 
quai.siasi aceoido .sul iiroble- 
ma lede-.eo, il ehi* <*qiiivale a 
diri* chi* la nazioni* tedesca 
re.-tei ebbe divisa m due a 
l<*inpo ind<‘li*rniinato. Questo 
tatto, in sè stesso, già crea una 
minaeeia sulficiente per il 
manti*niim*nlo d«*ila paci* sen¬ 
za contali* che e.‘'So è contra¬ 
rio agli interessi i* alle aspi¬ 
razioni legittime del ))opolo 
tedesco alla sua unità. 

<( Il talliniento della C'F.D -- 
contìnua la dichiarazione so¬ 
vietica — (‘o.stìtiiisce (•viden- 
temente un .s(*rio colpo alla 
politica tendente alla iri*a/io- 
ne. in Europa eome nelU- al¬ 
tre partì ilei mondo, ili rag¬ 
gruppamenti militari aggre.s- 
.sivi dei Oliali sono iiroiiiotorì 
gli ambienti dirigenti ameri¬ 
cani. Sarebbe tuttavìa erroneo 
cretlere che ilopo questa scon¬ 
fitta. risultanti* il.il coraggioso 
gesto della Francia, la vigi¬ 
lanza dei popoli a tpie.sto ri¬ 
guardo |)os.sa {■ssen* rallenta¬ 
ta, Como è noto, sin d;v ora 
vengono ili.scussi nuovi piani 
in vista dela rinascita del mi¬ 
litarismo tcile.sco. Gli ambien¬ 
ti ufficiali iii*i iiaesi inciden¬ 
tali .svolgono una febbrili* at¬ 
tività per giiingeii*. («litro il 
più breve temilo possibile, al¬ 
l’apertura ili negoziati por un 
nuovo piano ili inehisioiu' 
della Germania oeeidenlale 
nel blocco militare deirovesl. 

Le proposte sovietiche 


rezza generale europea E’ 
proprio per questa ragione 
ilie la decisione del l’aria- 
mento francese è stata accol¬ 
ta con soddisfazioni* da tutti 
coloro che vogliono non so¬ 
lamente a parole, ma coi fat¬ 
ti, la sicurezza ilei popoli. 

«Gli interessi d(*lla .sicu-j 
rezza europea esigono che, 
in luogo della coslitiizioiu* ili' 
raggruppamenti milita r i, I 
venga creato un sisl(*nia di 
sicurezza collettiva i*urop(*a 
con la partecipazione di tulli 
gli Stati europei inilipen- 
dentemente ilalla loro strut¬ 
tura sociali*. K’ proprio a 
questo obiettivo clu* rispon¬ 
dono le proposte fatti* ilal go¬ 
verno deirUniont* sovietica 
in vista di un ai cordo sulla 
siciirezzsi collettiva eiirofiea 
e della eonvoeazioiK* ili una 
confi'renza i*uropt*a incarica¬ 
la di esaminare tali pro¬ 
posti*. 

• La i-ri*azione di iin si¬ 


stema di sicurezza collettiva 
i la partecipazione a questo 
accordo delle due Germanie, 
.seguito dalla riunificazione di i 
questo paese su una base pa¬ 
cifica e democratica facilite¬ 
rebbero la soluzione del prò- ' 
blema tedesco ». 

Profughi istriani 
rarroiti un peschereccio 

'l’RIESTE. <1. — Un p(*.sclu*- 
rcccio ih 'rrio.sle ba raccolto 
oggi nelle aciiue del Golfo, al 
laii'.i. «li Pillila Gro.ssa, due p<- 
.sc.-doij istriani fuggiti la notte 
scorsa ilalla zona «Bi> a bordo 
(Il dui* iiiiiiu.scole imbarca/ioni 
a remi I profughi, i fratelli 
Cesare e Domi*nico De Pa*-!-, 

1 isi)eliivaini*nte di 58 e 5'.1 anni 
ia l'-dl.i «l isina, hanno dielii.'i- 
lato ih aver ubbaiidoiiato la 
zona «Bii date le difficili condi- 
/loni economiche in cui versa la 
categoria dei pcseatori in ((ucltii 
/(ina d(*l T. I,. 



Olire 3S0 morii in Algeria 

per uno xpawenloxo lerrem olo 

liti città <ii Orlcuiisvillc e i vìllagi limitrofi .scmidistrutti 


ALGERI, 9. — Un violen- 
ti.ssimo terremoto ha scon¬ 
volto questa notte la vallala 
del CalilTo, nelFAlgeria set 
lentrionale, provocando gra¬ 
vissime distruzioni nella cd- 
là di Orlea.ìsville, e la morte 
di 350 oer.'One, oltre il tori- 
mento di altre cinquecento. 
Altre notizie incontrollate 
fanno ascendere* a ottocento 
ù anche a mille e cento il 
numero dei morti. 

Queste informazioni ap¬ 
paiono tuttavia poco atten¬ 
dibili. giacche il terremoto 
ha int(*rrotto le linee elottri- 
ehe. teli'gralielu* i* l(*lefoni- 
e h e. 

Orleansvilh*. la città clic è* 
Istata epicentro elella pauro.sa 
scossa tellurica è apparsa 
agli aviatori che Dianiio .sor- 
; volata, come* bombardata e 
d(*vastata almeno per un 
9. — itadio •‘•‘aguiijuiuio Numerosi edifici dol¬ 
ila uiiiiiiiicialii che il c(iliiii-1 |:i località, che conta oltre 
iielld EinU /.at(*|ick. famuso 30 mila abitanti ed è ùtua- 
cumiiioiu* (iliiniiiiinico. ha ri- ta circa ItìO chilometri ad 
4i*viil(» il l’reiiiid !i«*i- la iiacelovest di Algeri, sono coin- 
lier il 1951. ipletamente erollati 


•L’atmosfera della città è 
sinistra. Il caldo sembra più 
forte del solito e la polvere 
sprigionatasi dagli edifici di¬ 
roccati rende l’aria irrespi¬ 
rabile. Alle volte, per al¬ 
cuni istanti, la terra conti¬ 
nua a tremare dopo la prima 
e tragica scossa di stamane. 
La grande maggioranza della 
popolazione, fuggita dalle sue 
case, si accinge a pa.ssare la 
notte all’aperto o in ricove¬ 
ri di fortuna poiché teme il 
ripetersi di altre .spavente¬ 
voli scosse questa notte. 

Molta gente fa re.ssa intor¬ 
no ad j(Un centralino telefo¬ 
nico di fortuna rapidamente 
installato nella città e atten¬ 
de notizie dei parenti che 
abitano m*i villaggi vicini. 

Anche i dintorni della cit¬ 
tà sono stati colpiti da! c‘>r- 
renioto. Il villaggio di Va'i- 
bau è rimasto completamen¬ 
te raso al suolo. 1 villaggi di 
Houina, Carnot, Montenotte 
sono in gran parte distrutti 
e vi si contano numerose 
vittime. Nella campagna. 


IL CONTRASTO FRA GLI ATLANTIC! ESPLODE ALLA L UCE DEL SOLE 

l>ra.mma.Éico vìagrsrìo dì Eiden 

llell4^ della tlefmita C >E.D> 

Il ministro Ueirli esteri inglese partirà da Londra sabato e sarà a Roma martedì - I retroscena 
detriniziativa - Vaste ripercussioni al voto delle '‘Trade Unions^, britanniche sulla Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 9. — Il Forciiin 
Ojjifc ha aiiniinciato que.sto 
oggi chi* Eden intraprenderà 
rii settembre un viaggio 


— precisa il comunicato — 
non .■costituisce' in ogni ca.so la 
conferenza delle nove poten¬ 
ze (-he il governo di Sua Mae¬ 
stà aveva proposto e che es- 
verso 1(* capitali dei paesi {.so sp(*ra di poter convocare 


li viaggio del signor Edeniil rinvio della conferenza a 


<< Cercando di .*-o.*'tituire al¬ 
la CED una nuova combiiia- 
riune che, questa volta con la 
partecipazione della Gran 
Bretagna, permetterebbe di 
attuare la rmiilitarizzazione 
della Geriiiaiiia occidenttile, 
gli ainbieiiti dirigenti delle 
poten/e occideiitali pa.'-saiio 
acouratament(* .soitd .-.ilenzio 
le proposte Mtvi(*lich(* d(*l ’24 
luglio e del 4 agosto scor.si, 
conceineiili la que-stione te- 
de.sca e quella d(*irattuazìone 
di un sistema di sicurezza col¬ 
lettivo in Europa. Un posto 
particolare e riservato, nei 
piani di I•ico.■^tru/ione del mi¬ 
litarismo della Germania del- 
Tovest, airinclusiono diretta 
di qU(‘sto paesi* nel blocco 
nord atlantico allo scopo di 
sgomb4*rari* in iiueslu modo il 
terreni» iii vista del sui» 
riarmi» ■. 

» Coli»ro che preconizzani» 
simili piani non nascond(»no 
che e.ssi si»ni» indi.>pensabìli 
per si»rmontaio le diffic(»ltà 
inci»ntrati* in Fi ancia dai par¬ 
tigiani. compromessi da tuoi 
to tempo. d(*!la loro |K»litica 
di forza. In altri termini, .si 
tratta di appie.staie. al postn 
di un raggi uppamento ag-^ 
gressivi» sotto torma della 
CED. un altro raggruppamen¬ 
to simili*, loi» la partecipa¬ 
zione della Germania occiden¬ 
tale rimiIitnri/./.iita. e cii» al 
solo scopo di ingannare i fran¬ 
cesi mediante una differente 
denoininazioiK*. 

•• A questi^ pmp.t.-ito. è uti¬ 
le dichiarare che. qualunque 
sia il nome che copre i piani 
di ricii.-^tru/ioiK’ del mihlari- 
.<1110 l(*de.<ci». la loro re;ili//.a- 
zione .■ivix?bbe inevitabilmen¬ 
te come con.'egiien/a la tra- 
sfo: inazione della Germania 
occidentale iti vin focolaio di 
nuova guerr.» e raggrav:ir.<i, 
nel futuro, deilattuale divi¬ 
sione dell.i Germanui. FI' per¬ 
ciò nelì'interes.'-e d(*l popolo 
tedesco e di quello della si- 
eure//a europea, che la que¬ 
stione tede.-Au venga ; i^olta 
s-ulla basi» di'll.i ere.izione dì 
uno Stato tede.-ei* unito, de¬ 
mocratico e pacitico. come 
previ-'to dagli accordi fumati 
dalle potenze. 

« Non Si può dire che le 
po.'.-iibilità di conclusione tl; 
un accordo .^ul problema te- 
de.'Co -'lano e.-;.iuri4e. F.' pre¬ 
cisamente tenendo conto di 
questa circostanza che il go¬ 
verno sovietico ha proposto al 
governo della Fr.mcia. delì.i 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti di conV(Kare in agosto 
o nel .'eHembre di quest’anno, 
una nuova riunione delle 
quattro potenze per esamina¬ 
re ìa que.-itione tf^e'Ca. Ma si¬ 
no ad ora queste potenze non 
hanno fatto conoscere la loro 
risposta. 

- 11 rigetto dell.i CED da 
parte del P.irl.amento france¬ 
se dimo.stra una volta di più. 
come la politica ili creazione 
di raggruppamenti militari, 
oppo.iti gli uni agli altri, .■«ia 
estranea agh interessi dei po¬ 
poli. Con .si aerando le condi¬ 
zioni di brutali pressioni e.ste- 
re, la deci.sione del Parl.amen- 
lo france.se co.siitui.sce un atto 
profondamente patriot t i c o 
dettato dalla nece.ssità di sal¬ 
vaguardare la reale sicurezza 
della Francia e la .sua indi- 
pendenza nazionale. 

«Gli interessi nazionali 
della Francia coincidono, e 

___ non potrebbero non coinci- 

ted4»có tentano di presentar® con quelli della sicu> 


già membri della defunta 
CED allo scopo di incontrare 
i Ministri degli esteri e di¬ 
scutere con loro « la situa¬ 
zione creata dal rigetto della 
Ced da parie deU’Assemblea 
Nazionale fnuicese ». Eden, 


a Londra entro la fine di .set¬ 
tembre. Lo .scopo delle eon- 
versazioni del signor Eden 
sarà quello di preparare il 
terreno per questa eoiiferen- 
z<i e per una successiva riu¬ 
nioni* del eonsiglio atlantico» 


alTerma il comunicato. sarà|Eden sarà accompagnato da 
a Bruxell(*s per inconiran» iisir Frank Roberts e dal suo 
Ministri degli esteri belga, 
olandese e kissemhurghese, 
l’JI settembre. Il giorno suc- 


ce.s.sivo saia a Bonn dove 
avrà un colloquio con Ade- 
nauer e il 14 vedrà a Roma 
il rappre.sentante del gover¬ 
no italiano, li 15 infine si in¬ 
contrerà a Parigi coti Men- 
des-Fraiici* e il Iti sarà di 
ritorno a Londra. 


.•^egretario privato. Una nota 
ulliciiisa d(‘l eorrispoiulen- 
f(* diplomatico della Press 
.•l.s.socKilioii. agenzia di stam- 
,pa vicina al Foreiyii Office 
'di seguilo al comunicato im 
forma che « la decisione di 
Eden non è stata in alcun 
modo improvvisa • e che « da 
tempo il mini.stro de.siderava 
icompiere que.sto viaggio che 


Inaugurata a Bari 

la Fiera del Levante 


I II hicvr (list’t)i’.so (li .Sicilia clu* ha (;.s|)ri*iisu 
1(1 .sua iiiiiiircz/a per hi line dflhi (M’’.l). 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B.ARI. 9. — Gii(»i/(i iii'cbi 
minuti pritna in (ii-reo ibi R«»- 
iiiii. il presidenir tiri Coiisi- 
yiut fui iiiatiiiiiraro .sTiiiiKinc 
alle IO la XVIIl Fiera dei Le- 

j’iiiUi*. 

La matnfeslazKiuc. sciti- 
tasi in 
è siala 


— licer ereato la Cassa {ter 
tl AI(*r;o(/ioru(j, (iccr urriato 
alla riforniti fondiaria e pre¬ 
disposti i mezzi .fina li: ài ri 1 
ipiali. alleile se iiotecoli, non 
appaiono siiihcienti. Occorre 
accompagnare, rpiesto sfor-o 
con iiìi altro che incesta tut¬ 
ta .'il complessa politica eco- 


iin caldo torrido.} niimica del goccrao >•. 
caratterizzata da < tpieste costatazioni il 

un mahneomeo discorso di<,,rof. Tridente ha tratto lo 
Sceiba. Il pre.sidenie tfcl] spunto per tracciare nn nano- 

ruma della siiiiaziove meridio- 


Consiglio e stato di una bre¬ 
vità e di una caeuiui .seoticer- 
tanti. L'unico elemento poli¬ 
tico individuato nelle sue pa¬ 
role è stato un urna ni rim- 
piantu per la fine della CED. 
<1 Oscure nubi — ha detto 
Sceiba — sciioioiio il mondo: 


naie, situazione che può e.s- 
.sere cosi riassunta: ri sono 
ancora zotie esclti.se dai com¬ 
prensori di bonifica e dalle 
arci- di riforma che vengono 
trasiormate, a prezzo di im- 
i melisi sacrifìci, da modesti 


numerose difficoltà politiche]'"' ■''acritici, da 
ostacolano Tiiiiità fra le nn-iafiricoltori. Queste zone haii- 
rioni che avendo nn roriiini’j »«• bi.'O.oiio assoluto dell'iii- 
patrtmonio morale do .■ti»'’»i-if.*rrenfo statale perche si pos- 
dere dovrebbero superare lei.sano sfamare di terra tiiìtt 
angustie nazionalistiche, riim-j coloro — e sono molli — che 
minare verso il progresso non 
è facile, ma l'Itaìia vi contri¬ 
buirà col peso delle sue ira- 
diriniii perchè sa che il libe¬ 


ro scambio dei commerci, la 
conoscenza fra le nazioni e 
ramicirin fra i popoli rajtpre- 
sentano 7 joiidamrnfi ((rito 

pace ... Tutto qui. 


tir sono tuttora privi. Per far 
ciò basterebbe cominciare ad 
alimentare quei fondi pnf’i* 
.si. dnìln legge per la corre¬ 
sponsione dei contributi e che 
noti esi.^tono. 

Ma ecco un altro punto do¬ 
lente: che cosa è stato fatto 


Prima di pronuticiore que-\per agevolare le esportazioni 
sic frasi. Scriba si era .imi-j agricole? Invano — ha detto 
tato ad assicurare le aiitoritàjTridente — abbiamo chiesto 
bare.si che il governo esa-! facilitazioni per alcune no¬ 
minerà con le migliori inirn-islrr esportazioni come la eli- 
rioni Ir richieste che pii .so-j »?ii»iarione dell'IGE nella fa- 
no state avanzate j ji* di incetta di determinati 

Quale suno state queste ri-j b^odotfi. VarnmiKtione delle 
chieste? Per brevità potrem-l compensazioni fra privati, la 
tuo dire: le stesse deH'annoj guranzia dei crediti, ecc. Pcr- 
scorso, dell anno precedente 1 sino la Spagna e la Turchia 
e di qiieR’alfro ancoro; 'e ri-’hanno ndoifnfo misure per 
chieste di sempre, olle qiialn facilitare le loro esportazio- 
tìitti i governi — forse perim ed è inutile parlare di quel 
restare in carattere con In!.si.stema e.^cogitato dagli ame- 
Fiera — hanno fatto .sempre! ricani per collocare all'estero 
orecchio da mercante. Ma ijqnel surplus dello produrio 
discotsi di Chicco e di Tri- 
dente ci permettono di aire 
qualche cosa di piò. 

Il sindaco ba battuto molto 
sulla fantomatica - legge spe¬ 
ciale per Bari » che. sosfenu 


ta da tutti gli schieramenti 
politici e produttivi della cit¬ 
tà, giace dimcnficoto pres.so 
chissà quale ministero ver la 
pratica attuazione. 

Il presidente dell’Ente Fie¬ 
ra sì è invece soffermato .std 
problema delVrntrot jrrn. 
m Non basta — egli ha detto 


ne agricola a condizioni che 
danneggiano gravemente pii 
altri paesi progrediti. Bi.sogna 
quindi porre fine all'attuale 
stato di cose secondo il quale 
qualunque paese può riem¬ 
pire l’Italia dei suoi prodotti 


e .soltanto noi invece siamo 
impossibilitati ad esportare 
vantaggiosamente. 

L'on. Sceiba, è stato visto 
più volte asciugarsi il sudore 
ma non crediamo ohe ciò fos- 
.se dovuto soltanto al caldo. 

PASQUALE BALSAMO 


novi* ha ora reso pos.sibiU* ». 

In realtà la decisione è sta¬ 
la presa ieri nel corso di*! 
eonsiglio di Gabinetto il qua¬ 
le aveva dovuto prendere at¬ 
to dei rilitito di A(lt*iiaiier i* 
di Dulles alla convocazione 
della Conferenza a nove. 

Sembra chiaro che il go¬ 
verno ingle.se è deciso a .sca-| 
vaicare tutte le obiezioni e 
vuole rilanciare ìa propria 
iniziativa con un gc.sto che 
non ha bisogno di ottenere il 
preventivo gradimento delle 
altre poten/.t*. allo scopo di 
ìtnpedin* che la .sua proposta 
di una conferenza a nove ven¬ 
ga archiviata. 

Negli ambienti politici non 
si nutrono eeee-ssive speran¬ 
ze sui risultati del viaggio 
di e.splora/.ioiie di Eden. La 
storia nebulosa e comple.s.sa 
che si nasconde dietro il pri¬ 
mo fallimento della proposta 
inglese di conferenza a nove 
e il carattere unilaterale dii 
quc-sta nuova iniziativa pos¬ 
sono essere testimonianze so¬ 
lo delle profonde divergenze 
elio lacerano lo schieramento 
occidentale e possono sugge¬ 
rire solo tristi considerazioni 
a coloro i quali speravano 
che la Leadership ingle.se a- 
vrebbe rime.s.so rapidamente 
in movimento li ineccani.smo 
inceppato del riarmo lede.sco. 
Fonti bene informate prcci- 
.sano questa sera che Eden 
porterà con se essenzialmen¬ 
te la proposta di in.serire la 
Germania occidentale nella 
Nato altra ver.-o la creazione 
dì un meceaiiismo artificioso 
che po.ssa essere presentato 
formalmente eome iimitazio- 
ne ad un riarmo tedesco sen¬ 
za controlli. 

Nel momento in cui Eden 
si accinge al suo viaggio bi- 
so.giia rilevare d'altra parte 
che la stc.s.sa posizione del 
governo inglese è indebolita 
airinterno dal voto interve¬ 
nuto ieri sul riarmo tede¬ 
sco al congre.sso delle Tradc 
Uniuns che Ia.sciando prevc- 
idere. per unanime con.sen.so. 
la pro.ssima .sconfitta della 
politica riarmislica dell’ese- 
c u t 1 v o laburista annuncia 
fondament a 1 i ripercussioni 
nei rapporti di forza dello 
.schieramento politico inglese. 

I! voto di ieri è indubbia¬ 
mente la grande notizia del 
giorno alla quale vengono 
dedicati i titoli di apertura 
.su tutte le pagine dei gior¬ 
nali inglesi; i commentatori 
politici danno ormai quasi 
per certo che Attlee. a meno 
che non ricorra ad una ma¬ 
novra le cui linee .sono an¬ 
cora imprevedibili, non riu¬ 
scirà ad ottenere dal con¬ 
gresso laburista di Scarbo- 
rough l’avallo del riarmo del¬ 
la Germania occidentale che 
l’e.secutivo si è impegnato a 
sostenere nel febbraio scorso. 
Una simile evoluzione signi¬ 
ficherebbe la fine della politi¬ 
ca bipartita, che unisce go¬ 
verno e opposizione su tale 
questione fondamentale, ciò 
che imporreb'oe al governo 
conservatore un atte.ggiamen-l 
to assai più cauto e meno im¬ 
pegnativo nella sua azione 
ver.so la Germania occidenta¬ 
le. D'altra parte, una più at¬ 
tenta considerazione delle 
proposte di soluzione pacifi¬ 
ca del problema tedesco che 
giungono da Oriente, 

Tra i commenti più signi¬ 
ficativi al voto di ieri va se¬ 
gnalato quello del Birming¬ 
ham Post il quale rileva che 
« l’entità del voto di opposi¬ 
zione non è tanto sorpren¬ 
dente quanto qualcuno l’ha 
giudicato poiché non bisogna 
dimenticare che in tutta l’In- 
ghilterra vi è un profondo 
disgusto verso l’idea di riar¬ 
mare una Germania che per 


due volte ha 


distrutto TEu-ilroppo con.-icii) deirmgenza di 


lopa ». 

La previsione unaniftie del¬ 
la stampa di stainaiu* è che 
il riarmo tedesco sarà re¬ 
spinto dal congresso del La- 
hoitr Partii con una maggio¬ 
ranza di circa un milione di 
voti. Sarebbe tuttavia errato 
non tenere conto delle po.s- 
sibilità di manovra delTEsc- 
cutivo, le quali tuttavia ap¬ 
paiono molto tenni anche 
perché Attlbc c compagni 
non hanno molto tempo a di¬ 
sposizione. 

LUCA TREVISANI 


Palazzo Chigi commenta 
il viaggio di Eden 

L’agenzia .ANSA pubblica 
-sul viaggio di Eden una nota 
ufticio.'a in cui .si atferma 
che •• i! governo di Roma è 


tale problema (quello della 
.« pronta as.sociazione della 
Germania all’Occidente .. n.d. 
r.) e della necessità di ve¬ 
derlo pre.sto risolto nel mi¬ 
gliore dei modi e in pieno 
spirito di collaborazione per 
non dare ia .sua l'ronta e 
cumpl(*ta adesione a que.sta 
pii ,t di contatti destinata 
(la una parte a preparare eon- 
veii:. lUemente e compiuta- 
mente il terrnm» per le futu¬ 
re conferenze, dall’altra a 
.studiare, fin da ora, una li 
ii(*a di condotta. i>er quanto 
possibile comune, tra 1 paesi 
maggiormente intere.s.sati agli 
.'Viluppi di quella politica (li 
.stretta unione tra i pae.si 
deiroccideiite che é nella li¬ 
nea litica d(*l governo ita¬ 
liano .. 


numerose fattone .sono crol¬ 
late. Vasti tratti di terreno 
sono inondati in seguito al 
cedimento della diga di 
Oued Fodda, 

Fra Orleansville c* Algeri 
è stato organizzalo pronta¬ 
mente un vero e proprio 
ponte aereo per rafflu.s.so de» 
rifornimenti ed il trasporto 
dei feriti. Fra i primi di co¬ 
storo giunti ad Algeri ve ne 
sono parecchi che hanno ri¬ 
portato la frattura del cra¬ 
nio. Il Governatore generale 
d’Algeria, Roger Léonard, si 
é recato in aereo su! posto 
Nelle suo emi.ssìoni Radio 
Alg(*ri lancia apiM'lli ai (inna- 
tni i (Il .'angue. 

La prima terribile sco.ssa 
si é avuta alle 2,05 ilei mat¬ 
tino, mentre la città era im¬ 
mersa nella quiete della not¬ 
te. Un operaio che abita nei 
sobborghi della città ha (Iet¬ 
to che alcuni minuti prima 
della .scossa i cani si orano 
messi ad ululare, mentre gli 
animali e gli uccelli noltur- 
ni o diurni, come impaz'ziti, 
svolazzavano sui tetti e nel 
cielo cittadino, o urlavano 
noi (.‘ortili come f.*riti a 
morte. 

4 E’ stata una cosa terri¬ 
bile — ha detto l’operaio — 
vidi la città tfeivanti a me 
come cambiare forma, men¬ 
tre un a.ss(»i(lante rombo co¬ 
priva l’aria e le case si ad- 
do.savano una all’altra, la 
terra ondeggiava e .sii.ssuRa- 
va e credetti fosse giunta la 
fine del mondo ». ' 

In un primo bilancio prov¬ 
visorio delle vittime c dei 
danni la gendarmeria d.'i Je 
seguenti cifre per le varie lo 
(alita: Orleansville 47 morti; 
Oued Fodda. 30 morti e 30 
feriti; Ponteba 30 morti; 
Cha.sscriaii 25 morti; Monte- 
notte 4 morti e 12 feriti; Los 
Attafes 2 morti; Tenes un 
morto. 

Non è stato ancora calco¬ 
lato il numero dei feriti di 
Orleansville. Anche le sud¬ 
detto cifre non sono definiti¬ 
vo c si ritiene che le liste, 
sempre appro.ssimativc, del¬ 
le vittime potranno essere 
compilale soltanto fra 24 ore. 

Da Parigi si annuncia uffi¬ 
cialmente cne in seguito alla 
catastrofe, il governo fran¬ 
cese ha deciso che la gior¬ 
nata di domani venerdiì 10 
settembre sia giornata di lut¬ 
to nazionale. 

Bandiere a mezz’asta sven 
loleranno sugli edifici pub¬ 
blici in Francia c nei torri 
tori d’oltre mare cd anche 
sulle ambasciate e .sui con 
solati della Francia aU’estoro. 


MENTRE GLI ASSAS SINI DELLA MORTESI SONO ANCORA LIBERI 

La "dama bianca,, ieimata 
e inc o i cerala ad Ales s an dria 

(lume è stuto effetliialo l'arre.sto - Dieliiarazioiii del legah; di Coppi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. Appena giunta ad Ales.san- 

dria. cioè alle 21,30, ia Loca 


ALESS.-XNDRIA. 9. — La 
signora Giulia Occhini Loca- 
telli. la cosidetia Dama 
bianca =, è stata fermata que¬ 
sta -sera a Novi Ligure dai 
carabinieri della squadra giu¬ 
diziaria di Alc.s.sandria. in 
.seguito alia denuncia per 
adulleriu presentata dal ma¬ 
rito doti. Enrico I.AJcatelli. 

Que.sta .sera, alle ore 20. i 
carabinieri .'i .'Oiio presentati 
a Vilhi - Carla », ove abita il 
-campioni.s.simo - Fau.sto Cop¬ 
pi. Questi era e tavola e sta¬ 
va cenando insieme con la 
cosidetta ■« dama bianca -. l 
eaiabinien hanno detto alla 
donna che dovevano parlar¬ 
le a pai le. Uscita che essa fu 
con loro, le venne comunicato 
che v'era nei suoi confronti 
un 01 dine di arresto. La don¬ 
na fu invitata a partire su¬ 
bito alla volta di Alessandria, 
cosa che essa fece senza più 
rivedere Coppi. 


telli è stata a.ssociata alle 
carceri. 

Coppi fiattaiito. appre.sn la 
notizia dellarreslo della ca¬ 
sidetta « dama bianca », si 
precipitava in macchina ad 
Alessandria ove subito si con¬ 
sultava con il suo legale, avv. 
Ballestrero. 

ì capi di imputazione a ca- 
I ico delia Locatelli risultano 
essere: relazione adulterina, 
violazione dell'assistenza fa¬ 
migliare. condotta contraria 
al buon ordinamenfo della 
famig]ì,-i. 

Domani pomeriggio la si¬ 
gnora Giulio Occhini Locatel¬ 
li sarà interrogata dal Procu¬ 
ratole della Repubblica 

Fausto Coppi è giunto ad 
Alessandria proveniente da 
- Villa Carla » verso le 22,30. 
Egli sì è diretto lmm(?diata- 
menle neli’ abitazione dello 
aN’\'. Ballestrero. in via Trot¬ 
ti. Ijr «llOO» del campione 


Scomparso nella Manica 
il n uotatore solit ario 

.\vcva già lontato la traversata tempo 
fa. ma era stato ripescato esausto 


e sostata innanzi al portone 
del legale fino alle 2.3,15, ora 
in cui Fausto usciva per fare 
ritorno a Novi. Sulla sostan¬ 
za delfanimato colloquio, ab¬ 
biamo chiesto informazioni 
aU'avv. Ballestrero. il quale, 
pur mantenendo il doveroso 
riserbo proprio della sua pro¬ 
fessione. ci ha fatto alcune 
dichiarazioni. 

Il signor Coppi ho tenuto 
ad informarmi minutamente 
di quanto accaduto questa se¬ 
ra a Villa Carla. Il campione 
è visibilmente .«cosso dalla 
piega degli ultimi avveni¬ 
menti, ma po.«.«o dire, che la 
sua volontà di risolvere la 
intricata c dolorosa vicenda 
è più che mai ferma. Domani 
pomeriggio il Procuratore del¬ 
la Repubblica interrogherà la 
signora Locatelli. E’ preve¬ 
dibile. secondo la prassi, che 
dopo detto interrogatorio sia 
possibile ottenere per la si¬ 
gnora la libertà provvisoria » 
La notizia dell'arresto della 


e la sottoscrizione 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

zioiie, dai comunisti della 
FIAT OSR che si impegnano 
di raggiungere enfro il 18 
settembre il 120 per cento 
dell'obiettivo, dai giovani co¬ 
munisti di Liiceiito che, co- 
muiifcaudo d’aver raggiunto 
al circolo Bclojatmis il 100 
per cento dell’obiettivo nella 
sottoscrizione, si impegnano 
a diffondere domenica 150 
copie (lell Unità. 

A Trieste, un impiegato 
della Lloyd Triestina, ha 
sottoscritto 2000 lire in segno 
di protesta contro il sopruso 
del questore di Firenze. 

A Napoli ieri mattina, al¬ 
l'uscita del primo turno le 
maestranze dellTLVA hanno 
improvvisato una sottoscri¬ 
zione di protesta per « Vanti- 
comunismo delle Cascine », 
indipendentemente da quella 
già in corso e in sviluppo 
per la realizzazione dei pre¬ 
cedenti obiettivi. Nello spa¬ 
zio di mezz’ora sono state 
raccolte 70 mila lire. Nume¬ 
rose sono anche le somme of¬ 
ferto da commercianti na¬ 
poletani. 

Ad Ancona la Federazione 
del PCI ha deciso di aumen¬ 
tare l’obiettivo provinciale 
della sottoscriziniic da quat¬ 
tro iiiilioiii c 500.000 a 5 mi¬ 
lioni di lire. 

Da Cosenza i rappresentan¬ 
ti comunisti nella C.d.L. han¬ 
no telegrafato aU’Unitìì, pro¬ 
testando per il sopruso poli¬ 
ziesco di Firenze e annun¬ 
ciando di aver versato 7.001) 
lire per la sottoscrizione. 
Sempre da Cosenza si ap¬ 
prende che tutti gli operai 
del cantiere Gelsomini han¬ 
no versato .'10.000 lire. 

Di ora in ora, giorno c 
notte, continuano a perveni¬ 
re alla nostra redazione cen¬ 
tinaia di telegrammi, mes- 
sagg'i dei comnni.sti c dei In- 
voratori di ogni parte dTta- 
litt. con 7 quali essi .si im¬ 
pegnano a dare nuovo slan¬ 
cio e forza alla campagna 
dì diffusione dell’^i Unità » c 
per la raccolta dei 500 mi¬ 
lioni. 

Pubblichiamo qtii di se¬ 
guito solo una parte dei mol¬ 
ti telegrammi giuntici: 

« Amici Unità raccolgono 
impegni per difftisione 12 
mila copie domenica 12. - Se¬ 
greteria « AU » Venezia »; 

« Amici Unità Ferrara per 
protesta diffonderanno 2 mi¬ 
la copie ili più (Inmenicn. - 
Occhiali »; « Comunisti Po.(j- 
gio Mirteto raggiunto obict¬ 
tivo 70 mila lire impegnasi 
raggiungere centomila e au¬ 
mentare diffusione a 120 
copie. — La Segreteria >»; 

. Comunisti Roseto Abruzzi 
impegnunsi diffondere dome¬ 
nica 200 copie e sottoscrizio¬ 
ne 40 mila. - Comitato di¬ 
rettivo»; t Comunisti Resina 
Napoli si impegnano a supe¬ 
rare di 200 mila lire l'obiet¬ 
tivo a diffondere 200 domenica 
12 , e ad organizzare altre 10 
feste di cellula. - La sezio¬ 
ne»; Amici Unità .sezione 
Favia (Taranto) impegnasi 
diffondere domenica 12.400 
copie Unità ». 

Particolarmente numerosi 
i telegrammi prouenienti 
dalla Toscana. 

« Sezione Ponte Arbia si 
impegna aumentare domeni¬ 
ca venti Unità e sottoscrive 
due abbonamenti protesta»; 
« Sezione centro Colle d’El- 
,sa .si impegna superare obiet¬ 
tivo finanziario entro 19 cor¬ 
rente elevandolo a 400 mila 
lire»: * Comunisti Raddese 
impegnansi aumentare obiet¬ 
tivo di lire diecimila »; < Co¬ 
munisti Montalcinesi si im¬ 
pegnano raggiungere obietti¬ 
vo di 420 mila lire per do¬ 
menica prossima con nn au¬ 
mento di 30 mila c aumenta¬ 
re diffusione Unità giorna¬ 
liera dieci copie. Sottoscritti 
quattro abbonamenti. - Se¬ 
zione comunista »; « Sezione 
Enrico Lochi Siena rispon¬ 
de arbitrio aumentando 
obiettivo da centomila a 230 
mila e impegno aumento 20 
per cento diffusione Unità. - 
Gianneti Elia»; * Risposta 
divieto Cascine diffonderemo 
domenica 800 copie Unità. - 
Monsumma'no Terme »; « Se¬ 
zione Gronchi Pontedera si 
impegna superare obiettivo 
di 150 mila lire e diffondere 
800 copie Unità domenicale 
e 200 giovedì. - Manlio Ci¬ 
ti »; « Comunisti Barontoli 

Siena annunciano supera¬ 
mento obiettivo .sotto.scrizio- 
ne protesta fascismo delle 
Ca.sciìie. - Armini .*^dalg^5a •«. 

Anche Palermo ha dato il 
suo forte contributo alla ge¬ 
nerale protesta, aumentando 
di motto f.T diffii.sionc. Cosi 
pure le altre province della 


LONDRA. 9. — Aerei, eli¬ 
cotteri e .-icialuppe di .«alva- 
laggio hanno invano perlu- 
.«trato la Manica per parec¬ 
chie ore della mattinata sen¬ 
za scorgere un segno del nuo¬ 
tatore .solitario, l’ex marinaio 
Ted May di 44 anni, deciso 
ad attraver.-sare a nuoto il 
pericoloso canale senza al¬ 
cuna .«corta. I! nuotatore è 
rimasto in acqua oltre 35 ore 
e si cominciano a nutrire se¬ 
ri dubbi sulla sua sorte, tanto 
più che il mare è piuttosto 
agitato. 

Il May aveva già fatto un 
tentativo del genere due set¬ 
timane fa partendo dalla co¬ 
sta francese, a Cap Griz Nez, 
ma dopo nove ore di nuoto 
venne tratto e.sausto a bordo 
di un vapore finnico accorso 
in suo aiut*. 


Anche questa volta il May 
SI era luffato dal Capo Gnz 
Nez, all’alba di ieri, trasci¬ 
nando con sè una camera 
d'aria con bottiglie di rum, 
biscotti, una bussola ed una 
iampadina di posizione. 

I marittimi del luogo, che 
conoscono le acque della Ma¬ 
nica, ritengono ormai impos¬ 
sibile che l’inglese sia ancora 
in vita. Soltanto la moglie 
dell’audace nuotatore, madre 
(li nove figli, nutre ancora 
qualche fiducia. In effetti la 
unica speranza consisterebbe 
nel fatto che qualche pesche¬ 
reccio, sprov\'ìsto di radio, 
abbia raccolto già il nuota¬ 
tore. Tuttavia le ricerche so¬ 
no ufficialmente cessate alle 
11 di questa mattina, mentre 
il tempo ,'Ulla Manica si va 
guastando 


signora Locatelli ha provoca¬ 
to i più disparati commenti.!Isolo. Non meno fervore met- 
Uomini di legge e .«empiici fono i compagni nel preparn- 
cittadini sono comunque con-j re la partecipazione della Si- 
cardi che l'entità del provve¬ 
dimento giudiziario preso nei 
confronti della .«ignora Loca¬ 
telli è indubbiamente spro¬ 
porzionata al reato. Dalle 
statistiche, sia in Italia che 
in altri Paesi, ri.sulterebbe 
essere questo il primo caso 
di un arresto per un reato 
del genere. E' noto che solo 
in caso di flagianza nell’adul¬ 
terio si procede al fermo; ma 
solitamente tale mi.«ura non 
viene prolungata oltre il tem¬ 
po necessario per gli accerta¬ 
menti e gli interrogatori. 

V'è chi si chiede .se a pro¬ 
posito di questa vicenda che 
sta valicando i limiti della 
normalità, non si stia esage¬ 
rando da tutte le parti. Sa¬ 
rebbe tempo, ormai, che un 
atto di saggezza collettiva ve- 
ni.sse a sanare una situazione 
ormai decisamente romanze¬ 
sca. E .qualcuno anche fa no¬ 
tare che tanto zelo contro la 
signora Locatelli appare leg¬ 
germente fuori luogo quando 
— per esempio — gli assas¬ 
sini di Wilma Montesi sono 
ancora a piede lìbero. 

FRANCO MANN'I 


cilia al grande festival di Fi¬ 
renze. dove .sarà certamente 
rinnovato il caloroso succes¬ 
so che la presenza della ge¬ 
nerosa Isola ha già riscosso ai 
festival degli anni precedenti 
a Torino c Milano. 

Ogni Federazione sicili'aiin 
sarà prc.sentc con delegazio¬ 
ni dei comitati federali c, con 
Ile bandiere e con i pannelli 
illustranti le rivendicazioni, 
i prohìemì e le realizzazioni 
conseguite dalle forze del la¬ 
voro in ciascuna provincia. 

LTsola porterà la sua nota 
popolare c festiva nella città 
del fiore anche con i suoi pro¬ 
dotti tipici: vino, fichidindia, 
carrettini in miniatura, cera¬ 
miche, tappeti c bor.se di Eli¬ 
ce. L'opera dei 1 pupi ». che 
tanta ammirazione ha riscosso 
nelle città del nord, sarà in¬ 
stallata anche a Firenze e 
migliaia di cittadini e bimbi 
potranno assistere ai curiosi 
interminabili duelli dei pala¬ 
dini di Francia. 


PIETRO INGRAO direttore 


Oioritlo Coiorni, tire direti re»P 
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